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ELENCO PREMIATI 

V GARA DI COLLABORAZIONE 

I PREMIO - Lit. 35.000 (trentacinctuemila) ing. Edmondo Urlich, via Bellini, 28, 

Monza, per il progetto «Duplicatore ad Alcool» (pag. 76, n. 2/’55). 

II PREMIO - Lit. 25.000 (venticinquemila) sig. Faliero Ciomei, Collodi (Pistoia) 

per i progetti «Accenditori» (pag. 422, n. ll/’54) e «Per voi arrangisti» 
(pag. 469/12). 

Ili PREMIO - Lit. 15.000 (quindicimila) sig. Francesco Pinat, Aiello Friuli (prov. 
Udine) per il progetto «Elettropompa» (pag. 369, n. 10). 

IV PREMIO - Lit. 5.000 (cinquemila) sig. Borrelli Gennaro, via B. Telesio, 35, 
Napoli, per 11 progetto «Seghetto a nastro» (pag. 415, n. 11), 

V PREMIO - Lit. 5.000 (cinquemila) sig. Claudio Borra, via Tripoli 48/1, Livorno, 

per il progetto «Schermo stereoscopioo» (pag. 24, n. 1). 

VII-VIII-IX-X PREMIO - Lit. 3.000 cadauno sigg.: Giovanni Motta, presso Os¬ 
servatorio Meteorologico, Cuneo; Edoardo Iza, via Corti 3, Bresana Brianza; 
Gianfranco Inama, via Malta 11, La Spezia; Tebaldini Sandro, Mestone 
(Brescia). 


LIONELLO VENTURI 

LA PITTURA 

Come si guarda un quadro', 
da Gioito a Chagall 

Volume in 4°, pagine 240, con 53 illustrazioni 
fuori testo, rilegato in piena tela, con sopra¬ 
coperta a colori. L. 2.500 

Richiedetelo^ inviando il relativo importo alV 

EDITORE F. CAPRIOTTI 

VIA CICERONE. 56 - ROMA 


LUIGI STURZO 

LA REGIONE NELLA NAZIONE 

Volume in 8®, pagine 248. L. 600 

Richiedetelo, inviando il relativo importo alV 

EDITORE F. CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - ROMA 


ITALMODEL 


MODELLISMO FERROVIARIO 

mensile - un numero L. 200 
Abbonamento o 6 numeri consecutivi : L. 1000 

Non trovandola nelle edicole, rivolgere richiesta 

all Editore BRIANO. Via Cafloro, 19 Genova 

accompagnata dall'importo anche in francobolli 


NOVITÀ' SENSAZIONALE!!! 

TROVERETE SUL NUOVO MERAVIGLIOSO CATALOGO « T. P. M. -n. 15» 

la più perfetta e completa rassegna del modellismo Europeo NUOVE SCATOLE DI 
PREMONTAGGIO — NUOVI DISEGNI — NUOVI MATERIALI — RADIOCOMANDI E 
PARTI STACCATE — LE MERAVIGLIOSE SCATOLE COSTRUTTIVE DI AUTO ANTI¬ 
CHE — E MILLE ALTRI ARTICOLI. 

Richiedereci subito il CATALOGO T. P. M. - n. 15 

ALLEGANDO L. 50 LO RICEVERETE A GIRO DI POSTA. 

CON IL CATALOGO RICEVERETE PURE L^OPUSCOLO « IL RADIOCOMANDO » 


Indirizzate: 

AEROPICCOLA 


Corso SOMMEILLER, 24 
TORINO - Telef. 528.542 



















VOLETE FARE FORTUNA? 


HAIIIO - TilLKTIHlO.Xi^: - ELETTI!OH 1€A 

oow tL NUOVO £ L]%Tl?f» !TIfrrOIH> TEORlCe ■■llATlCa puh cokkispoh- 

OCKU KICl^LA ^viiola Radia Elettra {AUTDHlX^At-À OAl. mWt- 

£t£iio oxLLA PUPnucA r»Tiib'zia|C£'Vt bntt «iltlfn* pà■litione 

CON PICCOLA SPES-t RATEALE K SEN^A FIRMARE ALCUN CONTRATTO 


Non si risponde a coloro che non osservano le norme prescritte: 1) scrivere su fogli diversi le domande 
Inerenti a materie diverse: 2) unire ad ogni domanda o gruppo di domande relative alla stessa ma¬ 
teria L. 50 in francobolli 


VARIE 


Sig MARCELLO ANERINI, Roma 
— Ha sentito parlare di decorazio¬ 
ni fatte sul legno mediante la sem¬ 
plice esposizione al sole. 

E' verissimo. Le superficl di le¬ 
gno, infatti, sb esposte per una 
quindicina di giorni alla luce so¬ 
lare diretta acquistano una colo- 
rft 5 slone bruna di colore scuro* * DI 
conseguenssa* coprendo alcune parti 
delle superficl in questione con 
schermi queste conserveraimo 11 
loro coloro primitivo e risaiteranno 
nettamente e fortemente contro le 
parti esposte. 

Questo sistema è così efficace che 
é stato usato talvolta anche per 
simulare lavori di intarsio. Natu¬ 
ralmente il legno deve essere piai 
lato di fresco e delle precauzion | 
debbono essere prese per Impedir 
gli di svirgolare sotto l’azione de 
sole. Il disegno apparso può es¬ 
sere protetto con una mano di 
vernice lacca o cera 

Sig.na MARCELLA SAVERETTI, 
Imola ^ Chiede come tingere del¬ 
le piume di struzzo. 

Il processo, che non è difficile, 
ma richiede una discreta attenzio¬ 
ne per non danneggiare le piume, 
si divide in due parti : lo sbian- 
camento e la colorazione. Prima, 
però, di passare a queste fasi, esse 
vanno preparate, togliendo loro o- 
gni traccia di grasso o di sporci¬ 
zia lavandole In una saponata te¬ 
pida e sciacquandole poi ripetuta¬ 
mente in acqua calda e fredda, me¬ 
glio se corrente. L’olio del quale 
sono naturalmente cosparse può es¬ 
sere eliminato con un bagno in 
benzina della durata di una mez¬ 
z’ora o più, ma è preferibile ricor¬ 
rere al primo sistema, 

Sbiancamento — Le piume così 
preparate possono essere sbianca¬ 
te con acqua ossigenata senza te¬ 
ma di rovinarle. 

Generalmente si opera In speciali 
recipienti di vetro a forma di tro¬ 
golo, muniti di coperchio, lunghi 
quanto una bella piuma e capaci 
tanto da contenerne da 10 a 20 
contemporaneamente ( meglio non 
eccedere con il numero). La solu¬ 
zione sbiancante consta di acqua 
ossigeBEkta al 30 per cento cui sla 
aggiunta tanta ammoniaca quanta 
occorre per renderla neutralB (ìin- 
mergendovi una cartina di tóma- 
sole azzurra, non. devo diventare ros¬ 
sa, mentre una cartina roasa deve 
acquistare una pallida colorazione 
violacea). Le piume, precedente¬ 
mente pulite, vanno immerse com¬ 
pletamente nel liquido, che, ove lo 
si creda opportuno, può anche es¬ 
sere un po’ diluito con acqua. 
Quindi il recipiente va . coperto e 


posto in luogo oscuro. Di tanto 
in tanto le piume verranno agita¬ 
te e rigirate e nuova acqua ossi¬ 
genata verrà aggiunta. Il procedi¬ 
mento richiede un tempo variabile 
tra le 10 e le 12 ore, e qualche 
volta va ripetuto. Sbiancate che 
Siano, le piume vanno sciacquate 
ben bene in acqua distillata od 
in acqua piovana e fatte asciugare 
all’aria, tenendole continuamente 
in moto durante l’essiccazione. 

Perché la colorazione riesca per¬ 
fetta, le piume debbono essere com¬ 
pletamente prive di Impurità e di 
un bianco uniforme. E’ stato tro¬ 


vato conveniente immergere il fu¬ 
sto delle penne più grosse In car¬ 
bonato di ammonio prima ohe l’es¬ 
siccazione inizi. 

La tintura — Per tingerle occorre 
una soluzione neutrale a ebolli¬ 
zione. Per l’essiccazione un appa¬ 
rato rotante. Pigmenti adatti sono 
la crlsoidina A C, il cristallo ve¬ 
suviano, la fosfina extra, 11 rosso 
cuoio, il bruno cuoio, il rosso ma- 
rocco, la fucsina cerise, la safra- 
nina, il violetto di metilene, il ver¬ 
de malachite. 

Usando invece una soluzione a- 
cetica, adoperare come tinture il 


coeso OAOIOHCORSOdìTElEVISIONE 


Ea ■enol* *1 manilfi ; 

* S irraodi serie di materiali per 

più dì lOO monlagsi radio spe¬ 
rimentali ; 

* 1 apparecchio a 5 valvole 2 
eramme d^obda; 

* 1 tester - 1 provavalvolc - I 
generatore di segnali modu¬ 
lato - Una attrezzatiua professionale 
per radioriparatori : 

* 240 lezioni. 

Tutto ciò rimarrà di vostra proprie¬ 
tà. Scrivete oggi stesso chiedendo 
opuscolo gratuito R (radio) a: 


L»a scuola vi manda: 

■ S gruppi di materiali per più di 

lOO montaggi sperimentali 
T.V.; 

s 1 ricevitore televisivo con 
schermo di 14 pollici ; 

* I oscilloscopio di servizio a 
raggi catodici ; 

■ Oltre 120 lezioni. 

Tutto ciò rimarra di vostra proprie¬ 
tà. Se conoscete già la tecnica ra¬ 
dio, scrivete oggi stesso chiedendo 
opuscolo gratuito T.V. (televisio¬ 
ne) a: 


SCUOLA RADIO ELETTRA - TORIRO -VIA LA L0G61A36AB 
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rosa bengala, la flocsina, la roda- 
mlna, la cosina. 

Sig. FERDINANDO ZAMPIERI, 
Mercato Saraceno — Vuol dare alla 
sua bicicletta una bella mano di 
nero e domanda se può preparare 
da sé un prodotto soddisfacente. 

Eccole la formula; 

Ambra 8 parti 

Olio di Uno 4 » 

Asfalto 1,5 » 

Resina 1,5 » 

Olio di trementina 8 » 

Porti l’olio di Uno ad ebollizione 
e vi aggiunga l’ambra, l’asfalto e 
la resina. Quando tutto é ben sciol¬ 
to, allontani dal fuoco ed aggiun¬ 
ga pian piano la trementina. 


RADIOTECNICA 


Sig. SANTINI MARCELLO, Lati¬ 
na — Chiede come mai il suo ap¬ 
parecchio, realizzato su di un no¬ 
stro schema, per vario tempo ha 
dato un ottimo risultato, ora rice¬ 
ve assai debolmente le stazioni più 
lontane, mentre nelPaltoparlante 
si ode sovente un ronzìo anche 
forte. 

Non è mai facile indovinare su 
di una semplice elencazione di sin¬ 
tomi appariscenti più o meno il 
difetto di, pn apparecchio, ma sia¬ 
mo propensi a credere ad un qual¬ 
che cortocircuito nel primo elet¬ 
trolitico di filtro. Provi a misura¬ 
re con un mlliiamperometro la 
corrente che vi circola e troverà 
che il suo valore è superiore al nor¬ 
male, se la nostra supposizione è 
esatta, mentre il voltmetro le po¬ 
trà dire che è bassa la tensione 
alle placche delle valvole. 

Se cosi accade, una cosa che 
lei deve fare di urgenza: sostituì* 
re quel eondenaatore difettoso, an¬ 
che per non mettere a repentagUo 
troppo prematuramente la vita 
della valvola raddrizzatrice o qual* 
che avvolgimento del trasformatore 
di ollmeiitazlone. 

Sig. DINO MOSCATELLI. Cuneo 
— Chiede cosa sia Tinduttanza di 
alta frequenza. 

Nel circuiti radio, come avrà no¬ 
tato, SI trovano induttanze di ve* 
rio tipo. In Ogni circuito risonante 
o sintonizzato, ad esempio, v'é un 
condensatore ed una induttanÉa,, 
Quando la frequenza desiderata è 
oomprega nella porzione ad alta 


ETERNA RADIO - Vi presenta 
il più vasto assortimento dì ap¬ 
parecchi radio economici e di 
lusso da L. 1150 a L. 21.500 ed 
oltre. Prezzi delle scatole di 
montaggio e del materiale vario 
a richiesta. Massima serietà, 
economia, garanzìa. Chiedete 
senza alcun impegno il listino 
illustrato gratis a Ditta ETER¬ 
NA RADIO - Casella Postale 
139 - LUCCA. Inviando L. 300 
riceverete il manuale RADIO- 
METODO con vari praticissimi 
schemi per la costruzione dì 
una radio ad uso familiare con 
minima spesa. 


frequenza dello spettro l’induttan¬ 
za sarà ad aria, mentre per le fre¬ 
quenze minori si ricorre a Indut¬ 
tanze a nucleo ferroso. 

Le induttanze di alta frequenza, 
per venire alla sua domanda, sono 
particolari induttanze aventi lo 
scopo di Impedire alla energia ad 
alta frequenza di gluiigem a parti 
del circuito nelle quali potrebbero 
riuscire di danno 
Per quanto ritarda 11 calcolo 
delle induttanze a nucleo ferroso, 
veda la risposta al signor MICHE- 
LETTI. 

Sig. MICHELETTI ANGIOLO, To¬ 
rino — Chiede come si calcola Tìn- 
duttanza di una bobina a nucleo 
ferroso. 

L’autoinduttanza di queste bobi¬ 
ne dipende da numerosi fattori, e 
precisamente da; 

la permeabilità del nucleo; 

il numero di spire dell’avvol- 
gimento; 

area della sezione del nucleo; 

la lunghezza del percorso ma¬ 
gnetico. 

Per permeabilità del nucleo s’in¬ 
tende la capacità del metallo a 
condurre le linee di forza magne¬ 
tiche, che si determina mediante 
il rapporto tra 11 numero di linee 
di forza che potrebbero passare at¬ 
traverso l’aria in condizioni iden¬ 
tiche del circuito per quanto con¬ 
cerne la corrente che vi fiuìsce e il 
voltaggio applicato. 

In linea generale, l’Induttanza 
di una bobina a nucleo ferrosa 
viene determinata mediante la se¬ 
guente formula : 

m A 

L = 0,4x3,14 n2 x — - x 10-2 

l 

formula nellà quale: 

L induttanza espressa In mi- 
crohenxys; 

n = numero di spire deirav- 
voJglmento; 

A =; sezione del nucleo espres¬ 
sa In centimetri quadrati ; 

m = permeabilità effettiva del 
materiale del nucleo; 

1 = lunghezza del percorso ma¬ 
gnetico espressa in centimetri. 

Sig. MINO BILETTl, Siena — 
Sente parlare continuameli te di 
apparecchi a reazione: dsiderereh- 
be sapere cos’è di precìso la rea¬ 
zione. 

Si tratta di radio ^circuiti nel 
quell una parte dell'energia pre- 
aente nella placca, nello stadio di 
uscita, è rimandata al clronlto di 
entrata per dare nuova forza al se¬ 
gnale. Tutto andrebbe benissimo 
con questi circuiti, che, nonostan¬ 
te la loro semplicità danno risul¬ 
tati apprezzabilissimi, il guaio è 
che la reazione, almeno quando 
è eccessiva, risulta in una oscil¬ 
lazione incontrollata che impedi¬ 
sce alla valvola di compiere le sue 
funzioni di amplificatore o demo¬ 
dulatore. 

N. A. - 9190 — Chiede uno schema 
di registratore a nastro di altissi¬ 
ma fedeltà. 

Se lei desidera un’alta fedeltà sia 
per l’incisione che per la ripro¬ 
duzione, le consigliamo di abban¬ 
donare l’idea dell’adattatore, per¬ 
ché è necessario un amplificatore 
più complesso del normali, sia per il 


voltaggio ultrasonico che deve for¬ 
nire per l’Incisione, sia per l’al¬ 
to coefficiente di amplificazione ri¬ 
chiesta dalla riproduzione. Un ap¬ 
parecchio del genere, però, é di 
costruzione tutt’altro che difficile 
per chi abbia un po' di pratica. 

Noi ne abbiamo già pubblicati 
due modelli: uno da casa, alimen¬ 
tato Jn alternata con canali eepara- 
tl per InciBlone e riproduzione, che 
è un modello del genere ed un al¬ 
tro a batterle, che, lo diciamo 
francamente, non rtteniamo faccia 
al suo caso, perché è stato pro¬ 
gettato soprattutto per Incidere di¬ 
scorsi, conferenze e via dicendo e 
quindi il suo circuito non ha quel¬ 
la fedeltà che si rende indispen¬ 
sabile per l’incisione e la riprodu¬ 
zione di musica. 

Le consigliamo, quindi, la realiz¬ 
zazione del primo, del quale tro¬ 
verà la descrizione, sia della par¬ 
te meccanica che di quella elet¬ 
tronica. sul n. 2 di PARE. 

Sig. SBRANA RENZO, Pisa — 
Chiede qualche ditta presso la qua¬ 
le possa trovare i padiglioni sup¬ 
plementari per una galena a 
cufiBe. 

LI potrà trovare presso un qua¬ 
lunque rivenditore di materiali per 
radiodilettanti, ed anche ricercan¬ 
do presso 1 rivenditori di materiale 
bellico. Noi non possiamo far no¬ 
mi di commercianti. 

Sig, LUIGI ZECCHI, Milano ^ 
lamenta il mancato funzionamen¬ 
to deiPadattalore per registratore 
da noi pubblicato. 

Lo schema in questione non è 
stato da noi personalmente speri¬ 
mentato, è vero, ma cl è stato for¬ 
nito da una ditta ohe lo coatruisce 
in serie e lo monta, su un tipo 
assai popolare di piccolo registra¬ 
tore. Molti altri lettori ci hanno 
scritto esprimendoci la loro sod¬ 
disfazione. Non possiamo quindi 
pensare che ad un qualche erro¬ 
re di montaggio o qualche com¬ 
ponente in cattive condizioni. 

Sig. RIGANO NELLO, Taormina 
— Chiede un mono vai vola re che gii 
permetta la buona ricezione di una 
stallone trasmittente. 

Tutti gli schemi che lei Indica i 
sono buoni e della massima fiducia. 

Il guaio é che la stazione è un 
po' troppo lontajia perché possa¬ 
no consentirie una ricezione sod¬ 
disfacente, specialmente dei pro¬ 
grammi musicali^ Provi con un bl- 
valvolare 6 sarà molto più sod¬ 
disfatto e non tema la difficoltà; 
la differlenza consiste nel dover 
saldare qualche filo di più e, quan¬ 
do si sa leggere uno schema, non 
c’è da sbagliare, specialmente se 
non ci si intesti di eseguire il mon¬ 
taggio su telai di dimensioni ri¬ 
dottissime. 


IIILIOTECjl DI CULTUDl 

Tutlo io scibiie; TECNICA, ARTE, 
SCIENZE. STORIA. LETTERATURA 
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COME UTILIZZARE I MEZZI E IL MATERIALE A PROPRIA DISPOSIZIONE 
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P er i dilettanti e coloro che vo¬ 
gliono fare qualche lavoretto in 
casa non è necessario possedere 
pistole a spruzzo ad aria compres¬ 
sa con grossi e pesanti serbatoi: un 
vecchio motore per aspirapolvere 
con il rotore modificato opportuna¬ 
mente è, infatti, più che sufficiente 
a rispondere ai loro bisogni e con¬ 
sente loro di realizzare con pochis¬ 
sima spesa un utensile la cui pra¬ 
ticità non finiranno mai di apprez¬ 
zare. 

Questi motori non sviluppano, è 
vero, la pressione sufficiente per ver¬ 
niciare e laccare, ma basta modifi¬ 
care il profilo delle pale del rotore, 
portandole a sezione simile a quella 
dei compressori dei motori d’aereo e 
delle automobili da corsa per au¬ 
mentare la pressione, perché l’aria 
s’irradia dal centro in spazi minori. 

Potete fare la modifica dal venti¬ 
latore originale dell’aspirapolvere 
tornendo le pale in un piccolo tor¬ 
nio o sbozzandole con la sega e fi¬ 
nendole poi con la lima ad una ad 
una, usando una guida di lamierino, 
come nella figura 3, illustra il profi¬ 
lo al quale vanno portate, per ot¬ 
tenere il miglior rendimento. 

Per l’alloggiamento scegliete un le¬ 
gno duro a grana fitta e tornite la 
cavità secondo la sagoma delle pa¬ 
le, lasciando una luce di 7 decimi 
sul fronte, il dorso e i lati del lo- 
tore (Jìg. 2), e tagliando poi a mi¬ 
sura il bordo, in modo che riman¬ 
ga alla pari della piastra di alluminio 
o di compensalo fissata al motore. 
Cementate un pezzo di fine rete me- 
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LA PISTOLA COMPLETA ed il barattolo, munito 
dì vaporizzatore, che può essere autocostniito od 
acquistato in commercio. 




Aurocosr/^a/ro 

tallica (del tipo da moscaiole) al fo¬ 
ro centrale di accesso deU’aria al 
rotore per impedire a corpi estranei 
di penetrare neH’interno. Per l’usci¬ 
ta trapanate un foro di 10 mm. tan¬ 
gente al rotore e scalpellate l’aper¬ 


tura secondo il pro¬ 
filo indicato in figu¬ 
ra, 2. 

Piegate Pintelaiatu- 
ra del manico da una 
striscia di ferro di 
mm. 1,5x20, che nel 
tratto centrale rive¬ 
stirete da entrambi i 
lati con due corrcn¬ 
tini di legno sagomati 
come nel particolare 
di figura 2, avvitan¬ 
do saldamente uno 
dei blocchi di legno 
all’altro con una vi¬ 
te che attraversi an¬ 
che la striscia di fer¬ 
ro. Alla estremità su- 
Iperiore del manico, 
in un punto che pos¬ 
siate raggiungere co¬ 
modamente con il pol¬ 
lice, istallate un pic¬ 
colo interruttore a le¬ 
va, e fate i collega- 
menti con l’interrut¬ 
tore in serie ad uno 
dei conduttori. 

Avvitate un segmen¬ 
to di tubo di ottone 
di 10 decimi di dia¬ 
metro esterno nel fo¬ 
ro di uscita delPallog- 
giamento, facendone 
sporgere l’occorrente per investirvi 
il tubo di caucciù destinato a colle¬ 
gare al ventilatore la pistola a spruz¬ 
zo. Se possedete uno dei barattoli 


MATERIALI 


provvisti di spruzzatore che comune¬ 
mente si trovano, potrete forzarne lo 
stelo nell’estremità del tubo, affuso- 
Jandone, magari, l’estremità, in mo¬ 
do da avere un giunto a perfetta te¬ 
nuta. Barattoli di questo genere si 
trovano generalmente nei negozi di 
accessori per auto, in quanto ven¬ 
gono normalmente usati in unio¬ 
ne ai compressori per gonfiare gli 
pneumatici. Tuttavia, siccome i fori 
sono troppo piccoli per la bassa pres¬ 
sione del nostro spruzzatore, trapa¬ 
nateli per allargarli un po’. 

Un altro tipo di spruzzatore che 
potete anche fare da voi è quello il¬ 
lustrato in figura 4. Lo eseguirete 
saldando un tubetto di rame di 3 
mm. di diametro esterno al coper¬ 
chio di un barattolo ed in centro a 
questo un tubo più grande. Se vole¬ 
te una maggiore pressione, saldate 
un altro tubo che dall’uscita dell’aria 
conduca neH’interno del recipiente. 

Lacche e vernici debbono es¬ 
sere del pari diluite per adoperate 
con questo spruzzatore, ma poiché 
il diluire risulta in una più fine sud- 
divisione della vernice, l’inconve¬ 
niente si risolve a tutto vantaggio 
della riuscita del lavoro. Imparere¬ 
te ben presto a non eccedere, in mo¬ 
do che ciò non porti danni alla per¬ 
fezione della verniciatura. 

OCCORRENTI 


1 motore per aspirapolvere con il rotore 

1 legno duro 2,5x15x15 

1 compensato 0,5x15x15 o metallo 0,3x15x15 

1 rete metallica diam. 6 

1 striscia di ferro 0,15x2x15 

2 lx2x legno duro, 1x2x7 

1 spruzzatore acquistato o fatto 

1 tubo di ottone 11 mm. diam. est. 

1 interruttore a leva 
alloggiamento 
piastra 
schermo 
impugnatura 
impugnatura 
attacco 

nastro di cellulosa, viti, e bulloncini a ferro. 



■ 42 





























PIST01A 

iiknufk 

IFII0CIIM 

VI Gafa di collaborazione. 



sig. G. Goggioli, via Vasari, 14 
Roma 


Caratteristiche : 

Distanza tiro rettilineo: mt. 10-15 
Lunghezza delVarma: cent. 60 
Peso dell’arma: Kg. 1,050 
{secondo la grandezza della fiocina) 
Distanza parabolica: Oltre i mt. 50. 
Potenza di spinta: Kg 40. 

L a presente pistola si presen¬ 
terà utilissima per la pesca lun¬ 
go le rive dei fiumi, dei la¬ 
ghi, al mare lungo le banchine, e 
la notte con la lampara. 

La grande leggerezza, le dimen¬ 
sioni ridotte e la semplicità, unita 
ad una massima potenza d’urto, fan¬ 
no sì che questa nuova arma in 
miniatura, che fu studiata e realiz¬ 
zata per poterla portare sempre nel 
baule della macchina e cosi utiliz¬ 
zare ad ogni occasione, risulti della 
massima utilità, sia per il facilis^ 
simo trasporto, che per il minimo 
ingombro. 

Premetto, che, come si vede dal¬ 
la tabella delle caratteristiche, non 
si tratta di un giocattolo, ma di 
una vera e propria arma, non infe¬ 


riore come forza agli ormai famo¬ 
si fucili da pesca subacquea, ragione 
per cui dovrà essere sempre usata 
con la dovuta prudenza. 

L’ossatura A è costituita da un 
pezzo di faggio di cent, 60x3. 

Come da figura questo pezzo, che 
funge poi da canna della pisto¬ 
la, va assottigliato nella parte cen¬ 
trale, sia per alleggerirlo, sia per 
dare aU’inSieme una linea esteti¬ 
camente slanciata. 

Nella parte superiore di ^ e per 
tutta la sua lunghezza verrà pratica¬ 
ta per mezzo di una piccola sgorbia 
una scannellatura avente una profon¬ 
dità tale da accogliere comodamente 
la freccia; quindi verranno eseguite 
in testa al suddetto pezzo due in¬ 
cassature, una per lato, aventi una 


profondità di mm. 4, scanalature che 
serviranno ad accogliere i pezzi D, 
destinati a sostenere gli elastici, e 
da ricavare da una lamiera o regget. 
la di ferro di mm. 4 di spessore. 

Nella parte opposta di A dovrà es¬ 
sere praticata una incassatura con 
taglio diagonale (vedi figura), nella 
quale introdurre il meccanismo di 
scatto, costituito dalla leva X dal 
grilletto XI e dalla molla di ritor¬ 
no o caricamento X2 . 

Notare il foro L, praticato con 
una punta da mm. 5 e destinato ad 
alloggiare la molla X2. 

Questo foro verrà in ultimo chiuso 
con un piolo a forzare. 

Il grilletto può essere in ottone od 
alluminio, di giusto spessore, men¬ 
tre la leva X dovrà essere in ferro 
o meglio in acciaio. 

Passiamo ora alla costruzione del 
calcio C. 

Detto calcio, anche in faggio e 
tratto dal medesimo pezzo usato per 
l’ossatura, dovrà avere superiormen. 
te una lingua in legno atta a chiu¬ 
dere la fessura fatta per lo scatto, ed 
a fissare il calcio stesso. 

Detta fessura dovrà avere la me¬ 
desima larghezza della leva X, leg¬ 
germente maggiorata. 

I pezzi E dovranno essere due, 
fatti in tondino di ottone da mm. 
5 infilati nei fori superiori dei due 
pezzi D, piegati come da figura e 
saldati. 

II pezzo F in filo di acciaio ar¬ 
monico di buon spessore, fissato al 
fondo degli elastici per mezzo del¬ 
l’anello (vedi figura H) servirà quale 
mezzo di propulsione, andandosi ad 
impegnare nel taglio G3, praticato 
nel manicotto di ottone posto in 
coda alla freccia. 

La freccia G sarà costituita da 
un tondino di faggio lungo cm. 59 
ed avente uno spessore di mm. 10. 

Alle due estremità verranno in¬ 
trodotti due manicotti di tubo di 
ottone a forzare, e bloccati con un 
ribattino. 


GUADAGNO SICUGO! 

Potete rendervi indi- 
pendenti ed essere più 
apprezzati, in breve 
tempo e con modica 
spesa, seguendo il no¬ 
stro nuovo e facile corso 
di RADIOTECNICA per 
corrispondenza. 

Con il materiale che vi 
verrà inviato 

GRATUITAMENTE 

dalla nostra Scuola, costruirete radio a 1-2-3-4 valvole, ed 
una moderna Supereterodina a 5 valvole (valvole com¬ 
prese) e gli strumenti di laboratorio indispensabili ad un 
radio riparatore-montatore. Tutto il materiale rimarra 
vostrot Richiedete subito rinteressante opuscolo: «PER¬ 
CHE' STUDIARE RADIOTECNICA» che vi sarà spedito 
gratuitamente. 

RADIO SCUOLA ITALIANA (Autorizzata dal Ministero 
Pubblica Istruzione) - Via Don Minzoni 2-F - TORINO 
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Detti tubi non dovranno essere 
introdotti totalmente, in modo da 
poter accogliere, da entrambe le 
parti, il codolo e del pezzo Gl e 
del pezzo G2. 

Entrambi questi pezzi dovranno 
essere fatti in trafilato di acciaio da 
mm. 12 e lavorati al tornio, a meno 
di non armarsi di pazienza e farli 
a forza di lima. 

Il pezzo G2 servirà a impegnare 
la freccia alla leva X, mentre il 
pezzo Gl verrà forato al centro con 
una punta di mm. 6 e filettato con 
maschi da 7, passo 1. 

Ho scelto questo passo univer¬ 
sale in modo da poterci avvitare le 
fiocine da pesca subacquea che si 
trovano in commercio, che hanno 
appunto questo passo. 

Dopo aver forato e filettato con 
il tornio, o lima, date al pezzo 
una forma conica, partendo dalla 
base verso il vertice. 

Il taglio G3 verrà praticato con 
una normale sega a ferro, legger- 
niente in sbieco, sul manicotto di 
ottone, e servirà per il lancio. Oc¬ 
corre curare che il taglio abbia 
quella inclinazione necessaria a non 
lasciar sfuggire la forcella di ca¬ 
ricamento. 

Il pezzo M è un ponticello in 
lamiera di ottone, avente una lun¬ 
ghezza di cm. 5 ed una larghezza 
di cm 3. 

Di questi pezzi ne verranno fatti 
due, e saranno posti alle due estre¬ 
mità della pistola, in modo che il 
primo guidi la freccia alla sua 
uscita, ed il secondo mantenga a¬ 


derente la freccia allo scatto e co¬ 
pra il tutto. 

Date all’arco del ponticello quella 
curvatura necessaria a far ben scor¬ 
rere la freccia. 

Gli elastici, quadrelli di mm. 6x6 
di sezione, saranno 4 per ogni lato 
e saranno resi solidali tra di loro 
per mezzo del comune mastice da 
biciclette, in modo da formare due 
grossi e robusti elastici, uno per 
parte, aventi una sezione di mil¬ 
limetri 12x12. 

Questi due grossi elastici dovran¬ 
no avere, una volta pronti per l’uso, 
la lunghezza di cm, 20, che con¬ 
siglio di non maggiorare altrimenti 
si indebolisce la potenza di lan¬ 
cio della pistola stessa, essendo la 
corsa limitata; con una estensione di 
ben cm. 40, questi elastici, invece, 
vi daranno una potenza di getto 
tale, che non vi riuscirà di cari¬ 
care la pistola a mano. 

Per la preparazione degli elastici, 
prima si taglieranno in due pezzi 
lunghi cm. 40, che si uniranno a 
mezzo del mastice, poi, avanti di 
doppiarli, si porrà nella loro metà 
un grosso e robusto anello di fer¬ 
ro saldato come da figura HI, 

La fìg. H mostra come dovrà es¬ 
sere fissato l’altro capo dell’elasti¬ 
co al pezzo E, per mezzo di due 
strisce di robustissima pelle di vac¬ 
chetta, che verrà resa solidale agli 
elastici per mezzo di un giro di 
filo di ferro, bene stretto con la 
pinza. 

Raccomando la massima accura¬ 
tezza in questo lavoro, onde evitare 


che con lo stiramento gli elastici 
escano dalle legature, cosa che può 
avere conseguenze pericolose. 

Riepilogando, l’arma si caricherà 
per mezzo di due forti elastici di 
mm. 12x12 (4 pezzi da mm. 6x6), 
aventi una lunghezza di cm. 20. 

Il pezzo I verrà fatto in filo di 
acciaio, tipo molla, ed introdotto 
nella freccia, in modo che possa 
scorrere, ma non uscire, dal tallone 
di sezione maggiore del corpo del¬ 
la freccia stessa. 

Data la potenza del lancio, ed es¬ 
sendo destinata questa pistola a 
tiri fuori d’acqua, sorse, a questo 
punto, la difficoltà consistente nel 
dover associare una grande lun¬ 
ghezza di sagola ad un minimo in¬ 
gombro. Inoltre la sagola doveva 
essere sempre pronta a svolgersi 
senza dare il minimo attrito. Io 
volevo che questa sagola fosse lun¬ 
ga 20 metri e per un po’ di tempo 
dovetti arrestarmi nel lavoro, per¬ 
ché non sapevo come fare a racco¬ 
glierla. 

Dopo varie prove risolsi in ma¬ 
niera brillantissima l’inconveniente 
costruendo il pezzo N. 

Questo pezzo consiste in un cor¬ 
to braccio di legno, avente una lun¬ 
ghezza di cm. 14, che deve venir 
fissato, per mezzo di una vite, in 
testa alla pistola, subito sotto la 
scannellatura destinata ad allog¬ 
giare la freccia. 

Sarà opportuno, dopo aver infit¬ 
to nel legno della pistola una vite 
di discreta lunghezza, tagliarne la 
testa e filettarla, in modo da poter 
mettere e levare (durante il tra¬ 
sporto) il pezzo N, per mezzo di 
un dado. 

I due corti bracci (vedi figura) 
in tondino di faggio da ' mm. 8 al¬ 
loggiano in due fori praticati nella 
traversina. 

Detti fori dovranno essere sbiechi, 
in modo che i due bracci tendano 
leggermente a convergere al centro. 

Questo per aggevolare lo svolgi¬ 
mento della sagola durante il tiro. 
Sopra questi bracci andrà avvolta 
la sagola, in modo ordinato. Natu¬ 
ralmente essi dovranno essere tanto 
più lunghi, quanti più lunga si vor¬ 
rà la sagola. 

Al momento del lancio, la sagola 
si svolge ordinatamente a tronco di 
cono, essendo il principio identico a 
quello dei mulinelli a tamburo fisso. 

II pezzo N quindi sarà fisso al 
pezzo A e sarà la sagola a svol¬ 
gersi in avanti, senza che il pezzo 
N debba girare. 

Il calcio, e l’affusto verranno stuc¬ 
cati e scartavetrati, poi sia sulla 
pistola che sulla freccia verranno 
date due buone mani di vernice 
trasparente alla cellulosa. 

I bracci del pezzo N dovranno 
essere perfettamente lisci per con¬ 
sentire uno svolgimento della sagola 
regolare. 

Con il perfezionamento del pezzo 
dovetti arrestarmi nel lavoro, perché 


44 




























































1 


DA MACCHINA 
DA CUCIRE A 
TRAPANO VERTICALE 

VI Gara di collaborazione, 
sig. Sconciafilrno Raffaele, 
via Nizza 22 , Savona 


L a scoperta fra le cianfrusaglie 
abbandonate in solaio di una 
vecchia macchina per cucire, di 
quelle con movimento a mano, ora 
non più in uso, mi spinse a cercare 
di utilizzarla. Mi decisi per un pic¬ 
colo trapano verticale. Ed ecco co¬ 
me ho risolto il problema. 

Ho smontato dalla macchina tutte 
le parti che non servivano, lasciando 
al loro posto: l’armatura escluso il 
piedistallo, la ruota motrice, (1, fig. 
1) e l’albero orizzontale (2, fig. 1, 
e fig. 2), che termina dalla parte 
della ruota motrice con il cilindro 
dentato ingranante con la ruota mo¬ 
trice stessa, e dalla parte opposta 
con il disco (4, fig. 1 e fig. 2). 

Sul disco 4 ho praticato due fori 
e mediante due bulloncini (5, fig. 2) 
ho fissato due squadre!te (6, fig. 2) 
ad angolo retto in acciaio di mm. 
4x25, con il lato fissato al disco di 
misura tale da non sporgere dal di¬ 
sco stesso e con l’altro lato tanto 
lungo da poter contenere il perno 
O, fig- 1 e fig. 2) del mandrino 
tolto al mio trapanino a mano. Sul 
lato più lungo di ogni squadretta 
ho praticato due fori per il pas¬ 
saggio di altri due bulloncini (8, 
fig. 2) posti a distanza tale che fra 
loro potesse passare il perno del 
mandrino. Inoltre per meglio assi¬ 
curare la stabilità del mandrino, ho 
approfittato del foro esistente nel 
suo perno, che serviva a calettarlo 
all’ingranaggio tronco - conico del 
trapanino, per fare attraversare det¬ 
to foro — naturalmente altri due 
ne ho praticati in corrispondenza 
nelle squadrette — da una chiavet¬ 
ta di fermo (9, ‘fig. 2). 

Ho poi fissato al muro mediante 
bulloni prigionieri (10, fig. 1) due 
listelli di legno (2, fig. 1) e su 
questi, mediante bulloni e viti, ho 
applicato verticalmente la base del¬ 
la macchina per cucire, trasformata 
come detto. 

Girando la ruota motrice ottengo 
j una sufficiente velocità di rotazione 
della punta elicoidale. 

Non potendo fare avanzare la 
punta elicoidale come normalmente 
avviene durante il lavoro nei tra¬ 
pani verticali, perché sarebbe stato 
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necessario un congegno troppo com¬ 
plicato, ho provveduto a fare avan¬ 
zare il pezzo da forare. 

A tale scopo ho fissato al muro, 
perpendicolarmente sotto la punta 
e a distanza conveniente, una men¬ 
sola 03, fig. 1) in legno conve¬ 
nientemente robusta. 

Nel centro del piano della men¬ 
sola ho praticato un foro quadran¬ 
golare attraversato da un montante 
(14, fig. 1) che, mosso da un pedale 


(15, fig. 1), spinge verso l’altro il 
piatto (16, fig. 1) su cui poggia il 
pezzo da forare. 

Il movimento del montante è re¬ 
golato da guide (17, fig. 1) fissate 
al piano della mensola. 

Sarebbe inutile dare misure esatte 
di tutti i particolari, perché subor-- 
dinate al tipo di materiali di cui 
potrebbe disporre chi volesse rea¬ 
lizzare qualcosa di simile a quanto 
descritto. 


PISTOLA LANCIA FIOCINA (V. da pag. 44) 


non sapevo come fare a raccoglierla. 

Data la grande forza, per il ca¬ 
ricamento è necessario poggiare il 
calcio al corpo e la freccia ad un 
albero, od a qualsiasi altro punto 
di appoggio, quindi spingere fino a 
caricamento avvenuto. 

Naturalmente per compiere que¬ 
sta operazione si dovrà togliere la 
fiocina. 

Attenzione che la freccia non si 
fletta spezzandosi, sarà perciò op¬ 
portuno guidarla, durante il carica¬ 
mento, con le mani. 


Non ho ritenuto opportuno fare 
la freccia interamente in metallo, 
anzitutto per il peso, e poi perché, 
inevitabilmente, andando in acqua, 
si sarebbe ben presto riempita d’ac. 
qua,, aumentando enormemente di 
peso. 

Chi desiderasse avere i pezzi Gl 
e G2 interamente in acciaio torni¬ 
to, può rivolgersi a me. 

Per conservare a lungo gli ela¬ 
stici efficienti, non dovranno mai 
venir lasciati al sole. 
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PER LA 

lUDIO VECCHIt 

A vete una radio di modèllo un 
po’ vecchiotto, che suoni anco¬ 
ra bene, ma il cui mobiletto non 
armonizzi in alcun modo con 
l’arredamento moderno del vostro 
soggiorno? 

Questo è stato il mio problema 
per diverso tempo, e un problema è 
rimasto sino a quando, non volendo 
per ovvie ragioni di bilancio pren¬ 
dere in considerazione il cambio 
del vecchio apparecchio con uno 
nuovo, ho disegnato e costruito que¬ 
sto mobiletto, dalle linee semplici 
ed eleganti, nel quale contrasti ar¬ 



moniosi sono prodotti dall’uso di 
materiali di natura diversa. 

Il mobiletto base è fatto di com¬ 
pensato di 15 mm. trattato in una 
maniera che permette una finitura 
originale. Questo trattamento con¬ 
siste nel dare prima di tutto alle su- 
perfici una mano di lacca trasparen¬ 
te, alla quale è stato aggiunto tal¬ 
co in polvere in quantità sufficiente 
a portare la lacca alla densità di una 
spessa colla: si ottiene così la base 
per un sottofondo per lacca, al qua¬ 
le si fanno seguire le mani di fini- 
tura del colore preferito. 


I giunti sono tagliati ad unglùa e 
fissati con colla e chiodi da finitura 
profondamente incassati, dalle te¬ 
ste nascoste con uno stucco corn- 
merciale o fatto in casa con il si¬ 
stema della polvere di talco aggiunta 
alla lacca. In questo caso, però, si 
aumenterà la dose del talco per ave¬ 
re un impasto di consistenza mag¬ 
giore. Quando questo stucco induri¬ 
sce, tende a contrarsi e di conse¬ 
guenza affonda nel foro. Niente 
paura: aggiungetene un altro po’, se 
è necessario, e, quando è ben secco, 
scartavetrate leggermente, per farlo 



MATERIALI OCCORRENTI 


N. 

occ. 

Dimensioni 

Materiale 

■ Paite 

Contr^js- 

segno 

2 

1,5x22,5x63 

compensato 

piano e fondo 

1 

2 

1,5x22,5x22,5 

compensato 

testate 

1 

1 

1x19,5x60 

compensato 

pannello ant. 

2 

1 

25x75 

tessuto 


2 

1 

0,5x10x38 

masonite perfor. pannello cont. 

3 

2 

1,5x5x5 

plexiglas s 

manopole 

4 

2 

1 diam x70 

allumìnio 

gambe 

5 

4 

1 diam, x2,5 

tondino legno 

distanziatori 

6 

2 

2x2x56 

pino 

traversine 

7 

1 

0,5x19,5x60 

masonite 

dorso 

8 


2x2x19 

pino 

traversine 

9 

tutte 

le dimensioni sono 

in centimetri. 





INSIEME 


2SC 

38C 


NOTE, 

QUAL SIASI TIPO D/ APPARECCHIO 
PUÒ'ESSERE ADATTATO A QUESTO 
NOBILE.URICA ALTERAZIONE ÙA 
PARE PUÒ'ESSERE QUELLA Di CAM. 
aiARE IL POSTO DEL CONDENSA. 
TORE VARIABILE E DEL VOLUME 

Dì controllo desiderandolo 

SI PUO'ASólUNaERE UN QUA - 
PIANO SUPERIORE orante VERNIERLE VITI 
VANNO ATTRA VERSO IL 
PANNELLO COPERTO D! 
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rimanere alla pari della superfi¬ 
cie del compensato. 

Fissate poi le traversine per il mon_ 
taggio del pannello posteriore e di 
quello anteriore (7 e 9) usando col¬ 
la e viti a testa piana e lasciando uno 
spazio di 15 mm. tra il margine della 
montatura del pannello anteriore e 
il margine del mobile ed uno di 10 
mm. per il pannello posteriore. 

Prima di procedere al montaggio 
delle altre parti, portate a finitu¬ 
ra la superficie del mobile. Comin¬ 
ciate con lo scartavetrare tutti i bor¬ 
di del compensato, poi stuccateli con 
lacca trasparente e polvere di talco 
e, quando questa superficie è secca, 
passatel a con carta garnet, quindi 
date, possibilmente a spruzzo, due 
o tre mani di fondo per lacca e 
finite con lacca nera. 

Non fatevi spaventare dalle gam¬ 
be di « ferro battuto » . Si possono 
fare con la massima semplicità par¬ 
tendo da verga di alluminio di 10 
mm. Serrate il pezzo nella morsa e 
agite su di lui con un mazzolo rive¬ 
stito di pelle, fino a quando le sue 
estremità sono piegate a.l20.o. Da- 
terminate poi e fissate con un pun¬ 
zone la posizione dei centri dei fori 
per le viti di montaggio e trapanate 
questi fori, in modo da render facile 
il fissaggio delle gambe al mobile. 

Il pannello dell’altoparlante (2) 
è fatto di compensato di 10 mm. 
Occorre trapanarvi i fori per gli al¬ 
beri delle due manopoline di coman¬ 
do (il volume e la sintonia) ed un 
foro più grande, il cui diametro di¬ 
pende dal diametro dell’altoparlante. 

Per dare un aspetto elegante a 
questo pannello, lo si rivestirà di 


stoffa a piacere. Io ho ottenuto un 
risultato piacevolissimo e moderno, 
usando un bello scozzese di cotone, 
ma devo confessare che dal punto di 
vista dell’acustica un tessuto a tra¬ 
ma più rada, come una grossa tela, 
può dare risultato migliore. Il tes¬ 
suto, qualsiasi sia, va ben teso sui 
bordi del pannello di compensato, 
quindi lo si solleverà quanto occorre 
per trapanare i fori guida e fissare 
il pannello rivestito di stoffa con 
viti di 20 mm. alle montature n. 9. 
Ciò fatto si rimetterà a posto il tes¬ 
suto, nascondendo così le viti. 

Ora togliete il vostro apparecchio 
dal vecchio mobile e montatelo nel 
nuovo con viti o bulloncini. Proba¬ 
bilmente troverete che gli alberi del 
condensatore di sintonia e del con¬ 
trollo di volume sono troppo corti, 
ma il problema che la cosa pone è 
di semplice soluzione: basta toglie¬ 
re queste parti dal telaio dell’appa¬ 
recchio e fissarle al rovescio del 
pannello coperto di stoffa, come in¬ 
dicato nella foto n. 3. 

Il pannello dei comandi, da fare 
in masonite perforata (3), è separa¬ 
to dal pannello delPaltoparlante (2) 
mediante distanziatori costituiti da 
pezzetti di tondino fissati con viti a 
testa piatta. Trapanate prima fori 
guida per tutta la lunghezza dei ton¬ 
dini, e avvitate le viti dal rovescio 
del pannello dell’altoparlante, usan¬ 
do, se necessario, piccole riparelle 
per impedire che le loro punte spor¬ 
gano dal pannello di masonite. 

Scegliete un colore che armonizzi 
con l’arredamento della vostra stan¬ 
za e finite con questo a spruzzo il 
pannello di masonite perforata. 

Le manopole per gli alberi del 
controllo di volume e del conden¬ 
satore di sintonia possono venir ac¬ 


quistate oppure tornite da blocchet¬ 
ti di pexiglass su di un tornio o a 
legno od a metallo: 45 mm. di dia¬ 
metro per 15 di spessore sono dimen¬ 
sioni soddisfacenti. La plastica si 
lavora al tornio come il legno, ma 
occorre procedere a velocità un po’ 
ridotta, perché l’eccessivo calore non 
produca danni al materiale. 

Se gli alberi del condensatore va¬ 
riabile e del controllo di volume fos¬ 
sero troppo corti, anche dopo aver 
portato queste parti sul pannello del¬ 
l’altoparlante prolungateli con tubet¬ 
ti di ottone di diametro adatto: ba¬ 
sterà che filettiate le estremità degli 
alberi e quella posteriore dei tubet¬ 
ti in questione aU’interno. L’estremi, 
tà opposta di questi tubetti, o quel¬ 
la degli alberi, andrà comunque filet¬ 
tata per avvitarli nelle manopole. 

L’antenna, sia esterna od interna, 
andrà altrettanto bene con questo 
mobile; in altre parole, continuate 
ad usare quella del vostro vecchio 
apparecchio. 

Il pannello posteriore è di maso¬ 
nite di 5 mm. ed è finito con lacca 
nera matta. In questo pannello oc¬ 
corre fare i fori necessari per il cor¬ 
done di alimentazione, il filo dell’an¬ 
tenna, se l’apparecchio usa un’anten¬ 
na esterna, la terra e il jack per d 
fonografo. Quattro viti a testa ton¬ 
da serviranno per fissarlo alle sue 
montature. Per assicurare una buona 
ventilazione ai componenti elettroni¬ 
ci, sarà bene praticare in questo 
pannello varie serie di fori di 25 mm. 

L’assenza di ogni quadrarne tarato 
per la sintonia contribuirà a dare al¬ 
l’apparecchio un aspetto ultramoder¬ 
no. Tuttavia chi lo desidera può 
acquistare un vernier che armonizzi 
con il disegno del mobile, e siste¬ 
marlo sul pannello perforato. 


LA FORTUNA VI ATTENDE! 



Con poca spesa a casa Vostra 

iiownnpmiii frequentale uno dei 1000 ori- 
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HUtoHUCIIIIH tutto il mondo. Ogni Vo¬ 
stro desiderio sarà appagato. 
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UNO STRUMENTO PREZIOSO 

PER I RADIOAMATORI 


Foto A 




1 radiotecnici, specialmente i dilet¬ 
tanti, ben difficilmente hanno d 
disposizione strumenti da labora¬ 
torio del genere dei ponti a ind'it- 
tanza e capacitanza e debbono pri¬ 
ma realizzare i loro circuiti, se vo¬ 
gliono controllare la frequenza e le 
caratteristiche durante il funziona¬ 
mento, invece di essere in grado di 
mettere insieme combinazioni di in¬ 
duttanze e capacitanze, predetermi¬ 
nando la condotta che avranno una 
volta poste in un circuita. Lo stru¬ 
mento qui descritto aiuta a superare 
queste difficoltà. 

Si tratta di un oscillatore ad alta 
frequenza con un milliametro inse¬ 
rito nel circuito di griglia. Bobine 
sostituibili sono usate per variare Ja 
induttanza, mentre un condensatole 
variabile calibrato estende la gamma 
delle frequenze per ogni bobina. Il 
milliametro dà il valore della cor¬ 
rente raddrizzata di griglia, corrente 
che costituisce di per se stessa una 
misura deU’energia presente nel cir¬ 
cuito oscillante; più grande l’ener¬ 
gia, più alto il valore della corrente. 


frequenza di risonanza del¬ 
la combinazione L-C. Poi 
porre la bobina dello stru¬ 
mento affiancata alla bobi¬ 
na del circuito L-C, sinto¬ 
nizzare lo strumento attra¬ 
verso la sua gamma e sorvegliare il 
quadrante del milliametro, per con¬ 
trollare le variazioni nel valore in¬ 
dicato dal suo indice. 

Airinizio l’indice si sposterà de¬ 
cisamente verso la parte alta della 
scala, ma, non appena comincerete 
ad agire sul condensatore variabile, 
farà una improvvisa declinazione, 
per ritornare poi verso la parte alta. 

Sintonizzate lo strumento in modo 
che questa caduta sia quanto più 
forte possibile, e controllate il qua¬ 
drante del condensatore variabile, 
che è calibrato in frequenza per 
ognuna delle bobine d’induttanza. 
Questa frequenza è la frequenza di 
risonanza del circuito L-C, e l’acu¬ 
tezza della sintonizzazione, insieme 
al valore della declinazione dell’ago 
del milliametro da una buona idea 
del suo Q. 



Foto A - Particolare del montaggio 
delPoscìllatore, illustrante il mon¬ 
taggio dei jacks sul variabile 

volucro dello strumento: è uno stru¬ 
mento per la misurazione dell’assor¬ 
bimento che permette di controllare 
la forza del campo di un antenna 
TV in zone nelle quali non è co¬ 
modo né possibile usare la linea o 
batterie. Quando si adopera questo 
circuito, una corta antenna può es¬ 
sere fissata al terminale di anten¬ 
na. I dati della bobina del misur 
ratore di assorbimento sono com¬ 
presi nella tabella I. Questa bobina 
copre solo canali a bassa frequenza. 
Alcuni esperimenti saranno neces¬ 
sari per coprire anche le medie e 
le alte frequenze dei canali TV : 
un avvolgimento a spira unica per il 
secondario e uno a due spire per 
il primario dovrebbero andar bene. 



Questo tipo di strumento è chia¬ 
mato « Grid Dip Meter » e il suo 
funzionamento è basato sulla azione 
reciproca di circuiti accoppiati. Un 
esempio spiegherà meglio come stia¬ 
no le cose. 

Ammettiamo di avere una bobina 
ed un condensatore collegati in pa¬ 
rallelo e di desiderare di trovare la 
frequenza di risonanza ed il G di 
questo circuito, che potrebbe esser 
benissimo nella sezione MF di un 
televisore. La combinazione L-C (in¬ 
duttanza-capacitanza) assorbirà ener¬ 
gia da una sorgente esterna, ed ec¬ 
citatrice, allorché la sua frequenza 
di risonanza sarà uguale a quella 
della sorgente che l’energia eroga. 
Poiché la nostra combinazione L-C 
è fissa, dovremo variare la frequen¬ 
za della sorgente per portarla alla 
frequenza di risonanza corretta: il 
nostro strumento è appunto la sor¬ 
gente di energia a frequenza varia¬ 
bile che ci occorre. 

Prima di tutto occorre scegliere 
per lo strumento una bobina, la cui 
gamma probabilmeinte includa la 


Quando il circuito dello strumen¬ 
to ha la frequenza uguale a quella 
di risonanza della combinazione L-C, 
un trasferimento di energia avviene 
tra il circuito energizzato e l’altro. 
L’energia perduta dal circuito dello 
strumento causa la diminuzione del¬ 
la reazione nel circuito oscillante e 
la corrente raddrizzata di griglia è 
minore. 

Il milliametro, che registra il va¬ 
lore di questa corrente, cade al suo 
valore più basso alla frequenza alla 
quale l’assorbimento di energia è 
maggiore, e cioè alla frequenza di 
risonanza del circuito in prova. 

Un circuito risonante da provare 
non deve necessariamente avere una 
reale capacitanza fisica shuntata at¬ 
traverso la bobina. La capacitanza 
distribuita della bobina forma so¬ 
vente parte della combinazione L-C. 

La figura 1 mostra il circuito del¬ 
lo strumento, che è stato sperimen¬ 
tato lungamente ed è di costruzione 
facilissima. 

La figura 2 è un circuito addi¬ 
zionale che è stato incluso nell’in- 


PARTICOLARI DELLA COSTRU¬ 
ZIONE 

Lo strumento è contenuto in una 
scatola di duralluminio di mm. 
75x75x300, della quale tre lati sono 
fatti con pezzi di 5 mm. di spes¬ 
sore mentre per il sopra ed il fondo 
basta uno spessore di 3 mm. I pezzi 
laterali sono trapanati e filettati per 
il fissaggio, da fare a mezzo di pic¬ 
cole viti a ferro, del fondo e del 
coperchio. 

Questo lato dell’involucro è fat¬ 
to di plexiglass trasparente e è tra¬ 
panato e filettato per le barre dei 
due jacks, la cui costruzione è il¬ 
lustrato in figura 3, usati per l’in¬ 
serimento delle bobine. 

In figura 3 sono illustrate anche 
due mensole che sorreggono le barre 
dei jacks che sono ribattute nei fo¬ 
ri «A», trapanati e svasati per as¬ 
sicurare il fissaggio. Per montare 
queste mensole sul condensatore va¬ 
riabile di sintonia, smontate il con¬ 
densatore, fissate le due mensole al¬ 
l’insieme dello statore e rimontate 
tuttto. Fatto questo le barre dei due 
jacks sporgeranno dallo statore, i 
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Foto B - Veduta posteriore dello 
strumento montato. Notate il pon¬ 
ticello di alluminio che sorregge 
lo zoccolo a 5 terminali. Il coper¬ 
chio è fatto di plastica trasparente 


loro centri distando di circa 40 mil¬ 
limetri. 

A questo punto la testa di 
plexiglass può esser trapanata per 
le due barre, che debbono sporgere 
airestemo. La foto A mostra il con¬ 
densatore rimontato con mensole e 
jacks. 

I jacks si estendono dall’invo- 
lucro di circa 3 mm. Un po’ di 
cemento isolante posto intorno a 
queste sporgenze servirà a immobi¬ 
lizzarle nei fori. 

II solo altro mezzo usato per il 
fissaggio consiste in un pezzetto di 
tubo di rame da investire sulle 
barre nel tratto compreso tra le 
mensole e la testata di plastica, tu¬ 


bo che s’incaricherà di assorbire la 
spinta, quando la bobina viene in¬ 
serita. 

Un’altra mensola di alluminio è 
montata sul retro del condensatore 
per accogliere lo zoccolo a 5 piedini 
per le bobine del misuratore di as¬ 
sorbimento, zoccolo che dovrà essere 
in ceramica sia in questo caso, sia 
nel caso di quello per la valvola 955. 
Questo zoccolo va montato a cir¬ 
ca 10 centimetri dalla e_ 
stremità in duralluminio 
dell’involucro e nel fondo 
di alluminio deve esser 
fatto un foro che gli si 
adatti. La foto B lascia 
vedere la posizione di 
questa mensola. Il con¬ 
densatore da 140 mmf 
del misuratore di assor¬ 


bimento è montato direttamente 
sotto questa mensola, con il suo al¬ 
bero che si estende dal coperchio, in 
mezzo ai quadranti dei due stru¬ 
menti. 

Il rimanente del circuito può es¬ 
ser montato a piacere. La sola cosa 
da curare è che la costruzione mec¬ 
canica sia rigida, trattandosi di uno 
strumento destinato a misurare le 
frequenze. 
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MATERIALI OCCORRENTI 

A - PARTI OCCORRENTI PER IL DIP METER 

RESISTENZE: 1 da 220; 1 da 10.000; 1 da 22.000 ohms 
CONDENSATORI: 4 da 200 mmf; 1 da 50 mmf a due sezioni, variabile 
VARIE: 1 valvola 955 con zoccolo in ceramica; 1 strumento 0-1 ma,; i 
jack fono circuito chiuso; spinotti per facks, forme per bobine e bobine 
come da testo; interruttore unipolare, filo per collegamenti. 
MATERIALI PER LO STRUMENTO AD ASSORBIMENTO 
CONDENSATORE: 1 da 0,002 mf., mica; 1 da 140 mmf, variabile. 

VARIE: 1 strumento 0-400 ma.; 1 lampada da 150 ma.; 1 interruttore a 
pulsante; 1 diodo 1N34; forme e zoccoli per bobine a 5 piedini 
MATERIALI PER L^ALIMENTATORE 
RESISTENZE: 2 da 2.500 ohm, 10 watt 
CONDENSATORI: 1 da 12 mf, 400 volts elettrolitico 

VARIE: 1 trasformatore di alimentazione 350-0-350 volts corrente alterna¬ 
ta, con avvolgimenti 6,3 e 5 volts, una valvola 5Y3-GT ed una OD3 con 
zoccoli; 1 lampada spia; cavo a tre conduttori schermato. 


TABELLA N. 1, - Bobine dello strumento ad assorbimento 


Lunghezza Secondario Primario 


d’onda 

Spire 

Filo 

Spire 

Filo 

Lunghezza 

Avvolgimento 

1,75-6 

11 

0,25 

38 

0,51 


40 

4.5-16.3 

6 

0,25 

18 

0,8 


37 

10.4-28 

4 

0,25 

0,25 

9 

1,3 


31 

25-80 

2 

3 

1,3 


25 

La spire del secondario 

sono 

avvolte una 

accanto all’altra. 

diametro 

mm. 37, 

spaziate 6 mm. 

dal 

primario. Usare filo smaltato 

per tutti 

gli avvolgimenti. 





TABELLA N. 2. - Bobine del Grid Dip 

Meter 



Bobina 

Frequenza A (mm) 

B (mm) 

Filo 


Spire 

N. 







1 

2.9 - 5.4 

20 

28 

0.25 


108 

2 

4.5 8.3 

12 

30 

0.25 


100 

3 

6.5 = 11.9 

12 

20 

0.25 


57 

4 

10.2 = 18 

12 

30 

0.5 


45 

5 

17,5 = 31 

12 

28 

0,8 


24 


La bobina n. 5 spaziata su 25 mm. Tutte le altre a spire serrate. 
Usare filo smaltato. 
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DATI PER LE BOBINE 

Due serie di bobine sono neces¬ 
sarie per lo strumento. Una per il 
misuratore di assorbimento, l’altra 
per il « Grid Dip Meter». 

Le bobine per il misuratore di 
asorbimento sono montate su di una 
forma standard da 1 1/2 (38 mm.) 
di diametro a 5 piedini. Lo sche¬ 
ma di figura 2 mostra some so¬ 
no effettuati i collegamenti e la 
tabella 1 da i dati per gli avvol¬ 
gimenti. 

Le bobine del Grid Dip Meter 
sono avvolte su forme speciali che 
debbono essere costruite a bella po¬ 
sta. Queste forme sono montate su 
base di plexiglass con spinotti a ba¬ 
nana da introdurre nei jecks sulla 
testata di lucite deU’involucro. Le 
dimensioni per la forma e la base 
delle bobine sono state in figura 4. 
Le dimensioni A e B dipendono dal 
numero delle spire e sono date nella 
tabella II. La bobina 5 della tabella 
Il può esser usata per la taratura 
della maggior parte degli stadi di 
MF dei televisori. 

Due tagli di mm. 1,5x1,5 debbo¬ 
no esser fatti nella forma delle bo¬ 
bine, uno che si estenda dal foro X 
alla base, l’altro dal foro Y alla 
base. L’avvolgimento va iniziato 
passando il filo attraverso il foro 
Y, quindi fatto correre attraverso 
il taglio più lungo e saldato al pie¬ 
dino sullo spinotto a banana sullo 
base. Fatto ciò, cominciate ravvol¬ 
gimento dalla parte superiore dello 
spazio aH’avvolgimento destinato e, 
quando avete raggiunto il numero 
di spire previsto, passate il filo at¬ 
traverso il foro X dal lato opposto 
allo spacco minore ed attraverso 
questo portatelo alla base, saldan¬ 
dolo alla banana da quella parte. 
Una volta finite le bobine, proteg¬ 
getele con un manicotto di plexi¬ 
glass due centimetri maggiore della 
dimensione B. 

TARATURA 

Lo strumento può essere tarato 
per le varie frequenze con un 
buon ricevitore per telecomuni¬ 
cazioni, con le bobine di un rice¬ 
vitore TV accuratamente allineato, 
con le bobine di un generatore di 
segnali accuratamente tarato o, me¬ 
glio ancora, con un buon frequen- 
ziometro. Il suo valore dipende dal¬ 
la accuratezza e dalla esattezza, con 
la quale sarà calibrato. 

Usando un ricevitore per teleco¬ 
municazioni, lasciatelo scaldare be¬ 
ne, poi battete la frequenza del¬ 
l’oscillatore dello strumento contro 
il b.f.o. dei ricevitore. La frequenza 
dei vari punti di battuta a zero può 
essere così marcata sul quadrante 
dello strumento. Naturalmente ogni 
bobina avrà sul quadrante una scala 
separata. 

Un buon controllo della taratura 
consiste nel fare una battuta a zero 


Foto C - Lo strumento completo di alimentatore. Notate che lo stru¬ 
mento ad assorbimento dipende per l’alimentazione dal dip meter. 


tra strumento e ricevitore ad una 
qualche frequenza, quindi spostando 
lo strumento a quella che dovrebbe 
essere la seconda armonica della 
frequenza: a questo punto, lascian¬ 
do stare lo strumento e sintoniz¬ 
zando di nuovo il ricevitore sulla 
-seconda armonica della sua scala, 
se la calibratura dello strumento è 
esatta, si dovrà avere una battuta 
molto prossima allo zero. 

USI DELLO STRUMENTO 

Il « grid dip meter » può essere 
usato come frequenzimetro ad as¬ 
sorbimento togliendo il voltaggio di 
placca dalla 955 per mezzo dell’in¬ 
terruttore SI. In questo caso la ri¬ 
sonanza è indicata dal salire delle 
letture sul milliametro. 

MISURAZIONE DELL’INDUTTANZA 

Il valore dell’induttanza può es¬ 
ser misurato collegando lo strumen¬ 
to in parallelo ad una capacitanza 


di valore noto e trovando la fre¬ 
quenza di risonanza di questa com¬ 
binazione. Il valore dell’induttanza è 
allora dato dalla formula: 

1.000.000 

L = -- -— 

4 Jt 2 f 2 C 

formula nella quale L è uguale al- 
rinduttanza espressa in henry, / è 
la frequenza in cicli e C la capaci¬ 
tanza in microfarads. 

MISURAZIONE DELLA CAPACI¬ 
TANZA 

Nello stesso modo può esser de¬ 
terminato il valore di un condensa¬ 
tore, partendo da una induttanza 
di valore noto. La formula in que¬ 
sto caso sarà: 

_ 1.000.000 

" 4 JT 2 f 2 I, 

e la risposta si avrà espressa in mi¬ 
crofarads. 


ofo C 
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ELETTRIFICATE 
I VOSTRI 
STRUMENTI 
A CORDA 


per impedire la possibilità di corto¬ 
circuiti. 

Allo scopo di evitare l’uso di un 
trasformatore d’alimentazione, le tre 
valvole sono poste in serie ad una 
resistenza di caduta di voltaggio di 
valore tra i 100 e i 125 ohms, 10 
watt, ma noi consigliamo di sosti¬ 
tuire questa resistenza con un tra¬ 
sformatore universale, che permetta 
di usare l’apparecchio anche in lo¬ 
calità nelle quali la tensione della 
rete è diversa da quella considera¬ 
ta inizialmente. 

I tre stadi di amplificazione sono 
forniti dal doppio triodo 18AX7, 
del quale una sezione serve come 
stadio di entrata e l’altra come sta¬ 
dio intermedio, e dal pentodo 50C5 
che serve come stadio di uscita, 
mentre la 35W4 agisce come rad- 
drizzatore di semi-onda. Tenete pre¬ 
sente che la 12AX7 è una miniatura 
con 9 piedini, mentre tanto la 50C5 
e la 35W4 hanno sette piedini. Os¬ 
servando lo schema elettrico, note¬ 
rete che non ogni piedino è colle¬ 
gato al circuito: state bene attenti, 
a non saldare fili a quelli « morti » 


UNO STRUIfICNTO OREZIOSO {segue àa pagina 50 ) 


LA MISURAZIONE DEL Q. 

Essendo un oscillatore in alta fre¬ 
quenza, lo strumento serve natural¬ 
mente come generatore di segnali. 
Può essere usato per la taratura di 
un ricevitore, come per misurare il 
fattore Q di un circuito sintoniz¬ 
zato. Per trovare questo fattore, con¬ 
nettete un v.t.v.m. attraverso il cir¬ 
cuito sintonizzato e misurate il vol¬ 
taggio, mentre il vostro strumento è 
sintonizzato alla frequenza di riso¬ 
nanza del circuito sintonizzato. Poi 
allontanate lo strumento dalla fre¬ 
quenza di risonanza (prima sopra, 
poi sotto o viceversa) fino al punto 
di far registrare al v.t.v.m. il 70,7% 
del voltaggio alla risonanza. Il Q 
potrete allora trovarlo, applicando 
la formula: 


In questa formula f rappresenta 
la frequenza di risonanza; fi ed /2 
le frequenze non in risonanza alle 
quali lo strumento registrava il 
70,7%. 

IL CONTROLLO DELLE ANTENNE 

Anche le antenne possono essere 
controllate con questo strumento. In 
tal caso è necessario operare vicino 
ad un punto di alta corrente nell’an¬ 
tenna, perché l’accoppiamento alla 
bobina dello strumento è induttivo. 
Nelle antenne TV questo punto è 
quello della connessione tra la linea 
di trasmissione e l’antenna. Se que¬ 
sto punto non può essere trovato, 
provate a girare la bobina dello stru¬ 
mento in modo sia con l’asse paral¬ 
lelo alla antenna per ottenere un’al¬ 
ta resa capacitiva. Normalmente 
questa è piuttosto debole. 


A ggiungete ai vostri apparecchi a 
corda quest’amplificatore a tre 
stadi e vi meraviglierete della 
nuova vita che loro avrete confe¬ 
rito. 

Coloro che avranno la fortuna 
di trovare già stampati i’due circuiti, 
risparmieranno una buona parte del 
lavoro per il montaggio dei com¬ 
ponenti elettronici. Gli altri potran¬ 
no rimediare usando componenti del 
valore indicato. Questi circuiti, pe¬ 
rò, offrono il vantaggio di ridurre 
ad un minimo il numero delle parti. 

Il telaio può essere fatto in allu¬ 
minio da 8 o 10 decimi, secondo 
le indicazioni di figura 7, ma dato 
che le dimensioni dei componenti 
variano da fabbricante a fabbrican¬ 
te, prima di decidere delle misure 
del telaio e della posizione dei fori, 
fate una prova pratica, in modo da 
non trovarvi dopo a brutte sorprese. 

Tagliato il pezzo ed aperti i fori, 
piegatelo a 90o al centro ed avrete 
un telaio a forma di L, che vi con¬ 
sentirà la massima facilità di acces¬ 
so ad ogni punto per l’esecuzione 
dei collegamenti. 

Prima di procedere a quest’ultima 
operazione, montate tutti i compo¬ 
nenti {fig. 2), tenendo presente che 
il condensatore elettrolitico a tre se¬ 
zioni è destinato al foro da 28 mm. 


di diametro e che 
ai piedini di tutti e 
4 i pezzi è bene da¬ 
re un giro di 45.o, 
per bloccarli al te¬ 
laio. 

La figura 3 per¬ 
mette di constatare 
de visu quanto poco 
filo occorra per la 
esecuzione dei colle¬ 
gamenti, quando si 
disponga dei eircui. 
ti stampati, tanto 
più che la maggior 
parte dei fili che 
fanno da terminali 
ai singoli pezzi può 
essere collegata di¬ 
rettamente. Tuttavia, non essendo 
questi fili isolati, sarà bene rive¬ 
stirli con un tubetto di plastica 


Fig. 1. - Lo am¬ 
plificatore collega¬ 
to al microfono a 
contatto è fissato 
ad una chitarra. 


Flg. 2. - Veduta 

posteriore delPam- 
pUficatore. Il te¬ 
laio è solo di 50x 
50x150 millìmetri 
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Fig. 3. - Veduta del fondo del telaio, mostrante la elegante disposi¬ 
zione delle parti e la semplicità dei collegamenti. 

AU*AL70PJtRLAA/T£ NOTE:ZOCCOU ^/ST/ rìRnim 

dal basso, nor asARB stampatì -j 

ì PiEOm NOR NUMERATI ^^ ^ / 



il SCHEMA PRATICO COLLEGAMENTI 


I tre fori da un centimetro^ sul 
davanti del telaio servono per mon¬ 
tare il controllo di volume, il jack 
« fono » e una banana di caucciù 
per proteggere il cordone della ali¬ 
mentazione. 

La istallazione di questo telaio 
nel mobiletto dell’altoparlante evita 
di lasciare esposta qualsiasi parte 
metallica. Il mobiletto può essere 
uno da intercom o autocostruito con 
qualche pezzo di compensato. Se vo¬ 
lete acquistarlo già fatto, regolatevi 
tenendo presente che uno per un 
altoparlante da 20 cm. andrà bene 
per questo telaio e per un altopar¬ 
lante da 15. 

Per assicurare alla trasmissione 
una buona qualità, vi consigliamo 
di dare le vostre preferenze ad un 
altoparlante magnetico di ottima 
qualità, che abbia un magnete ben 
pesante. Sceglietene uno con un tra¬ 
sformatore di uscita di 2500 ohm già 
unito alla sua intelaiatura od almeno 
che venga fornito con la mensoletta 
metallica per il fissaggio. 

Per connettere all’altoparlante un 
trasformatore separato, montatelo 
sulla intelaiatura di quest’ultimo, 
saldate i due fili nudi del trasfor¬ 
matore ai terminali della bobina di 
voce dell’altoparlante {fig. 6) e sal¬ 
date i capi del primario, che sono 
isolati e generalmente colorati in 
rosso e blu, ai due terminali mar¬ 
cati « all’altoparlante » ifig. 4). 

Sia la figura 3 che lo schema pra¬ 
tico dei collegamenti (Jig. 4) mostra¬ 
no che non c’è affatto affollamento 
di fili sotto il telaio : il miracolo 
è compiuto dai due circuiti stam¬ 
pati PC-71 che sono di dimensioni 
piccolissime ed eliminano ben dieci 
componenti singoli, individualmente 
più grandi di loro, e tutti i colle¬ 
gamenti che questi richiedono. 

L’amplificatore completo è mon¬ 
tato nel mobiletto dell’altoparlante 
come indicato in figura 6. Poiché 
questi mobiletti vengono general¬ 
mente forniti senza pannello poste¬ 
riore, voi potrete farne uno di fae¬ 
site o masonite (figura 8). Trapana¬ 
tevi varie serie di fori di ventila¬ 
zione di 10 mm. di diametro e tre 
fori di 25 mm. per gli alberi dei 
comandi e il cordone di alimenta¬ 
zione. I due forellini indicati nel 
disegno accanto a questi ser\'ono 
per le viti di montaggio, che si av¬ 
vitano in due liste di legno incol¬ 
late nell’interno del mobiletto. 

Per montare l’altoparlante al rove¬ 
scio dell’apertura della griglia, do¬ 
vete prima fissarlo su di un pezzo 
di faesite di 20x22,5, nel cui centro 
avrete aperto un foro di 12,5. Fis¬ 
sate l’altoparlante dietro a questa 
apertura e fissate il pannello di ma¬ 
sonite dietro la grigia. Una volta 
collegati i fili del trasformatore di 
uscita all’amplificatore, questo è 
pronto per l’uso. 

Con il controllo di volume molto 
chiuso, potete usare l’apparecchio 


anche con un giradischi. Se il con¬ 
trollo di volume è molto aperto, 
però, la potenza di uscita, una vol¬ 
ta inserito il jack, del giradischi, è 
eccessiva per un altoparlante di 15 
centimetri e il risultato è un suo¬ 
no di cattiva qualità, anche 
se non danneggia il circuito. 

QUALCHE PAROLA SUL PICK-UP 

Tutti i microfoni, siano essi a cri¬ 
stallo, dinamici, a granuli di car¬ 
bone od a nastro, sono apparecchia¬ 
ture generanti dei voltaggi. I vol¬ 
taggi e le frequenze generate dai 
pick-up e portate alla griglia di en¬ 
trata deH’amplifìcatore sono in di¬ 
retta relazione con l’intensità e la 
frequenza delle onde sonore che col- 


Fig. 9. - Un pick np per fono co¬ 
stituisce un ottimo microfono a 
contatto. 
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questi pickup sia assicurato ad una 
chitarra, dopo essere stato privato 
della puntina e della vite di ritegno. 


MATERIALI OCCORRENTI 


Per il fisaggio sono state usate 
quattro vitine autofìlettanti, avvitate 
quanto occorre per produrre un 
buon segnale nell’amplificatore quan¬ 
do le corde vengono fatte vibrare. 
Perché ciò si verifichi, è necessario 
che il tubetto nel quale la puntina 
alloggia sia portato a contatto del 
corpo dello strumento: allora le vi¬ 
brazioni della cassa armonica ven¬ 
gono trasmesse direttamente al cri¬ 
stallo, che le trasmette a sua volta, 
sotto forma di impulsi elettrici, al- 
r amplificatore. 

La più economica cartuccia a cri¬ 
stallo da amplificatore per fonografo 
lavorerà benissimo, richiedendo una 
leggera pressione e essendo possibile 
acquistarla con un voltaggio auto¬ 
generato di uscita di valore sino a 
AV 2 . volts. Quando una cartuccia 
di questo tipo è avvitata sicura¬ 
mente, ma senza essere stretta in 
maniera eccessiva, ha un’alta sensi¬ 
bilità iniziale. Più costosi pick-up, 
per fono da 45 o 33 giri, tuttavia 
hanno leggeri limiti di pressione e 
{Segue a pag. 73) 


pìscono il diaframma del microfono. 

Poiché il corpo di uno strumento 
a corda è una grande camera vi¬ 
brante, si comporta come un vero 
e proprio diaframma rispetto al 
diaframma o alla bobina mobile, nel 
caso di pick-up magnetici. I micro¬ 
foni senza un diaframma conven¬ 
zionale che raccolga le onde sonore 
portate dall’aria sono conosciuti co¬ 
me « microfoni a contatto ». 

In commercio è possibile trovare 
un buon esemplare di questo tipo, 
ma voi potrete improvvisarne uno 
eccellente, usando un pick-up per 
fono a cristallo, che in realtà altro 
non è se non un microfono a con¬ 
tatto. Se non lo aveste a mano, 
potreste acquistare una cartuccia per 
pick-up. 

La figura 9 illustra come uno di 


1 - mobiletto a muro per altoparlante da 30 cm. 

1 - pezzo alluminio da 0,1x10x15 cm. 

1 - tavoletta di faesite da 0,3x30x23,5 per montaggio altoparlante, 

l - tavoletta di faesite da 0,3x33,5x35 per dorso mobiletto. 

1 - altoparlante a magnete permanente (magnete pesante). 

1 - trasformatore d'uscita da 2500 ohm, se non unito all'alto¬ 
parlante. 

i - microfono a contatto commerciale e autocostruito. 

1 - valvola 12AX7. 

1 - valvola 50C5. 

1 - valvola 35W4. 

1 - zoccolo per miniatura a 9 piedini. 

2 - zoccoli per miniatura a 7 piedini.' 

1-2 mt. di conduttore. 

1 - guarnizione di caucciù da 10 mm. 

1 - jack fono con relativa spina. 

t - 3 metri dì filo schemato per microfono o jack fono, rivestito 
in caucciù. 

1 - strìscia contatto a due ter minali . 

2 - circuiti stampati PC-71 (in mancanza dì questi, occorrono 

2 resistenze da 350 e 3 da 500 kiloohm, 4 condensatori da 
350 mmf., 3 condensatori da 0,005 mfd). 

2 - condensatori tubolari da 0,01 mfd, 4(M> volt-watt. 

1 - resistenza da 10 meg. watt. 

1 - resistenza da 150 ohm, ^ watt. 

1 - resistenza da 1300 ohm, 1 watt. 

1 - resistenza da 330 ohm, 1 watt. 

1 - resistenza da 37 ohm, ^ watt. 

1 - resistenza tra 100 e 135 ohm, 10 watt (od un adatto trasfor¬ 
matore di alimentazione universale). 

1 - controllo di volume da 500.000 ohm, ^ watt, con interruttore, 
1 - manopola per controllo dì volume. 
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Questo ricercatore elettronico non 
vi farà trovare miniere d’oro e 
nemmeno giacimenti di ferro nasco¬ 
sti a grande profondità sotto terra, 
ma se vi accade di dover rintrac¬ 
ciare un cavo elettrico o una tuba¬ 
zione deir acqua o del gas, rivol¬ 
getevi senza timore a lui : vi farà 
risparmiare una bella quantità di 
tempo e di fatica. 


RICERCATORE DI METALLI 

che li trova davvero 


D al momento che nessuno di 
noi dispone di un impianto per 
raggi X al posto degli occhi, 
il rintracciare conduttori elettrici 
o tubi del gas o dell’acqua incas¬ 
sati in una parete si risolve soven¬ 
te in inutili danneggiamenti alle pa¬ 
reti, quando debbono esser fatte mo¬ 
difiche o riparazioni. Con questo 
semplice ricercatore elettronico, si 
può determinare posizione e per¬ 
corso con la massima esattezza, 
(fis. 2). 

AH’esterno può servire a rintrac¬ 
ciare fusti di carburante interrati, 
cavi e tubi ijig. 1). La pavimenta¬ 
zione di asfalto delle strade non 
gli impedisce di funzionare rego¬ 
larmente, e questo fatto può ren¬ 
derne l’uso prezioso in una infi¬ 
nità di casi. 

Una semplice e compatta versio¬ 
ne dei famosi « ricercatori di teso¬ 
ri » (ma vorremmo poi sapere quanti 
tesori sono stati trovati con que¬ 
sti strumenti), il nostro ricercato¬ 
re, studiato e realizzato in vista 
di fini assai più pratci, anche se 
meno pretenziosi, consiste di due 
circuiti integrantisi : un oscillatore 
di Hartley e un ricevitore a super- 
reazione (//>. 3 e 5). L’oscillatore 
trasmette un segnale costante che 
viene percepito dal ricevitore, quan¬ 
do la bobina del primo si avvicina 
ad un oggetto metallico. Quando il 
segnale raggiunge il suo massimo vo¬ 
lume, la bobina esploratrice è con 
ogni probabilità direttamente sopra 
ad un piccolo oggetto metallico. Og¬ 
getti più grandi producono effetto 
a maggiore distanza, ma c’è una 
netta caduta del segnale, quando la 
bobina giunge nelle immediate vi¬ 
cinanze dei loro bordi. 


Il ricercatore è montato su di un 
piccolo telaio di alluminio rame o 
acciaio {fig. 4-6 e 1). Tutti i compo¬ 
nenti sono facilmente reperibili pres¬ 
so i rivenditori di materiale per ra¬ 
diodilettanti e sono collegati e mon¬ 
tati come nelle illustrazioni sopra¬ 
citate. La bobina del ricevitore è 
una bobina a nucleo mobile montata 
tra i due zoccoli delle valvole, due 
1T4, miniatura a sette piedini. La 
bobina dell’oscillatore deve essere 
autocostruita ed è montata a mezzo 
di una presa a tre spinotti con re¬ 
lativo jack. 

Il te] aio avrebbe potuto esser 
montato in un involucro di minori 
dimensioni, data la sua compattez¬ 
za, ma è stata tenuta presente l’op¬ 
portunità di alloggiare anche il pro¬ 
be, la bobina esploratrice, cioè, e la 
sua impugnatura e di conseguenza si 
è esagerato leggermente. 

La bobina esploratrice è avvolta 
intorno ad un rettangolo di legno 
evaporato di 15 mm. xl 30x180 
{fig. 10), nel cui bordo è stata ta¬ 
gliata tutto intorno una scanalatu¬ 
ra di 10 mm. di larghezza per 12 
di profondità a mezzo di una sega, 
destinata a tenere a posto l’avvolgi¬ 
mento. Attraverso a questo canale 
vanno trapanati tre fori per i tre 
capi del filo che terminano ai tre 
piedini della striscia {fig. 10). 

Nell’avvolgere questa bobina non 
è necessario che stiate a contare 
le spire o a preoccuparvi di come 
si dispongono. Purché l’avvolgi¬ 
mento sia ben teso, le spire possono 
essere avvolte a caso. Misurate due 
pezzi di filo smaltato a doppia co¬ 
pertura di cotone n. 24 (o,56mm.), 
lunghi ognuno mt. 6,90, od un to¬ 
tale di mm 13,80. 



CONO 


bobina a nucleo mobile 
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Fig. 4. - Lo spa¬ 
zio centrale vuoto 
del telaio con¬ 
sente libero acces’ 
so al nucleo mo¬ 
bile della bobina. 
I condensatori di 
carta sono del ti- 

po midget. I col- 

SUL retA/O 1 u.- 

legamenti sono 

pochi e semplici. 
Lo schema prati¬ 
co di fig, 5 e la 
foto 4 aiuteranno 
nella disposizione 
dei componenti il 
circuito 


Fig. 7. - Il picco¬ 
lo telaio di metal 
lo ha sul davanti 
una presa a tre 
vie e i jack per 
le cuffie 


SCHEMA PRATICO 


Fissate alla tavola una striscia per 
terminali a tre piedini, saldate uno 
dei pezzi di filo ad uno dei piedini 
esterni, avvolgete quindi mt. 6,90 
di questo pezzo nel canale suddet¬ 
to e saldate l’altro capo al piedino 
centrale. Prendete, poi, il secondo 
pezzo di filo, saldatene un capo al 
piedino centrale e continuate ad av¬ 
volgere terminando con il saldare 
il capo libero al terzo piedino. La 
cosa alla quale dovete stare più at¬ 
tenti è che i due avvolgimenti sia¬ 
no fatti nella stessa direzione. Così, 
se il primo è nel senso delle lan¬ 
cette dell’orologio, curate che lo 
sia anche il secondo. Notate che può 
darsi che durante ravvolgimento 
giungiate a trovarvi con un residuo 
di filo che non è sufficiente per un 
altro giro. Non preoccupatevi trop- 
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po : semplicemente terminate l’av¬ 
volgimento quanto più vicino vi è 
possibile alla estremità del filo, sai. 
date qui e tagliate via l’eccesso. 

Un pezzo di tondino di legno che 
costituisca una comoda impugnatu¬ 
ra (un pezzo di manico da scopa, 
ad esempio) è inserito in un adat¬ 
to foro aperto nel centro del sup¬ 
porto della bobina esploratrice, dopo 
averne fasciato la base con un po’ 
di nastro isolante, che assicurerà una 
sufficiente frizione (fig. S e 9). 

Ricordate che questo circuito è 
sufficientemente stabile, ma che o- 
gni mensola o cerniera metallica 
deve essere rigorosamente evitata 
per assicurare l’impugnatura. 

Prendete ora un pezzo di condut¬ 
tore a tre fili e assicuratene una 
estremità ad una presa a tre spi¬ 
notti. Saldate gli altri tre capi ai 
tre piedini della striscia cui fa ca¬ 
po l’avvolgimento. Accertatevi che 
i collegamenti siano effettuati co¬ 
me in figura 10 e che il cavo non 
ecceda i 60 centimetri di lunghezza, 
in quanto un aumento della capaci¬ 
tanza potrebbe sintonizzare l’oscilU- 
tore ad una frequenza sui^riore a 
quella percepibile dal ricevitore. 
Qualora un inconveniente del gene¬ 
re vi accadesse, non ci sarebbe al¬ 
tro rimedio che quello di ridurre il 
valore del condensatore fisso a cera¬ 
mica da 220 mmf attraverso la bo¬ 
bina esploratrice. 

Non avendo a disposizione re¬ 
golare filo a tre conduttori, po¬ 
trete sostituirlo con tre pezzi di fi¬ 
lo normale per collegamenti, iso¬ 
lato in plastica, pezzi che verranno 
uniti fasciandoli con nastro alla 
cellulosa. Avvertiamo anche che in 
origine l’oscillatore era attivato me¬ 
diante una bobina a spirale siste¬ 
mata sul dorso dell’involucro, ma 
che le prove fatte sul terreno hanno 
dimostrato che l’allontanare la bo¬ 
bina della influenza del metallo del 
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Fig. 8. - Telaio e batterie sono fissate sul retro di una cassetta di 
legno, nel cui vano sono riposte anche bobina esploratrice e la relativa 
impugnatura, mostrate montate e pronte per Fuso in fig. 9. 


telaio e delle batterie migliora no¬ 
tevolmente Tefficienza dell’apparec¬ 
chio, aumentandone la sensibilità. 

L’energia viene fornita da una bat¬ 
teria per apparecchi radio o appa¬ 
recchi per sordi da 30 volts. La 
batteria A è un’ordinaria piletta da 
1,5 volt. Sia runa che l’altra pos¬ 
sono trovar posto dentro il co¬ 
perchio della scatola, facendole pog¬ 
giare su di una striscetta di legno 
e assicurandole con una banda di 
robusto caucciù, che può esser rita¬ 
gliata da una camera d’aria di bi¬ 
cicletta {fig. 8 e 9). 

II successo di questo strumento 
dipende dalla precisione della tara¬ 
tura. Con la bobina esploratrice col¬ 
legata al l’oscillatore e l’interrutto¬ 
re aperto, sollevate il coperchio 
della scatola e girate con lentezza la 
vite del nucleo dell’antenna, sino a 
quando il tono dell’oscillatore non 
ha raggiunto il massimo. Questo 
indica che l’apparecchio funziona, 
che non c’è nulla di errato nei col- 
legamenti, che le valvole sono in 
buone condizioni e le batterie ca¬ 
riche. 


Ora prendete un oggetto di me¬ 
tallo qualsiasi ed avvicinatevi la 
bobina esploratrice. Ciò deve pro¬ 
durre nelle cuffie un netto cambia¬ 
mento di tonalità. Tenendo l’og¬ 
getto a circa 10 centimetri dalla bo¬ 
bina, regolate di nuovo il nucleo 
dell’antenna in modo da sentire un 
forte segnale, che dovrebbe svanire 
man mano che la bobina viene allon¬ 
tanata dall’oggetto in questione. Con¬ 
tinuate ad allontanare quest’ultimo, 
sempre regolando il nucleo della bo¬ 
bina, fino a che l’apparecchio non 
è perfettamente tarato, fino a che, 
cioè, il suono udito nelle cuffie non 
è normalmente debolissimo, per cre¬ 
scere sino ad una specie di forte fi¬ 
schio, quando un oggetto metal¬ 
lico viene avvicinato alla bobina. 

Rimane ancora un aggiustamen¬ 
to da fare, quello di un’unità che 
nello schema è indicata come di va¬ 
lore fisso, ma che in realtà è stata 
determinata sperimentalmente con 
un condensatore variabile. Il valore 
ottimo del condensatore d’accoppia¬ 
mento posto tra l’oscillatore ed il 
circuito rivelatore sarà in qualche 
punto tra i 3 ed 
i 7 mmf. L’esatto 
valore dipende so¬ 
prattutto dal mon¬ 
taggio dei compo. 
nenti. 

Il modello co¬ 
struito prevede co¬ 
me capacitanza di 
accoppiamento un 
condensatore fisso 
in ceramica da 
3,3 mmf., ma è 
consigliabile usare 
un trimmer, un 
condensatore rego¬ 
labile, cioè, con 
una capacitanza 
che vada da un 
massimo di 12 ad 
un minimo di 3 
mmf., in modo da 


poterne regolare il valore fino ad 
ottenere dall’apparecchio il miglior 
rendimento possibile. Ricordatevi di 
agire sulla vite di questo compen¬ 
satore, come su quella del nucleo 
della bobina, con un cacciavite con 
Ulta lama di plastica o tagliato da 
un tondino di legno duro. 

Tenete presente anche che la ta 
1 atura deve essere eseguita con pa¬ 
zienza. Può darsi che un’ora o due 
siano necessarie per portarla a ter¬ 
mine, ma una volta bene aggiustato 
il vostro ricercatore non richiederà 
alcuna altra attenzione. 

Notate che la bobina esploratrice 
è sensibile solo ai metalli. Molti ap¬ 
parecchi di questo tipo reagiscono^ 
infatti, quando la mano nuda viene 
passata attraverso la bobina. Que¬ 
sto invece, non viene eccitato da 
{segue a pag. 58 ) 

MATERIALI OCCORRENTI 

1 - lamierino telaio, cm. 7,5x8 
1 - bobina d’antenna per radio a 
nucleo mobile 

1 - rocchetto di filo smaltato o 
d. c. c. n. 24 (mm. 4,56) 

1 - interruttore unipolare a leva; 

2 - zoccoli per valvole miniature a 

7 piedini 

2 - puntali per jack fono 

1 - presa di corrente (maschio e 

femmina) a tre spinotti; 

2 - valvole 1T4 

1 - batteria B (vedi testo) 

1 - batteria A (piletta da 1,5 volts 

1 - cuffie a magnete di Alnico da 

1000 ohms. 

Capacitanze 

1-50 mmf, ceramica 

2 - 220 mmf., ceramica 

1 - 0,0022 (o 0 , 002 ), mfd. 200 w. 

V. tipo midget, carta 
1 - 0,0047 (o 0,005), mfd. 200 w. 

V. tipo midget, carta 
1-3,3 mmf, ceramica, o meglio 
trimmer 3-12 mmf. 

Resistenze 

1 - 13.000 ohms, 1/2 watt 
1 - 100.000 ohms, 1/2 watt j 

1 - 4,7 megaohm, 1/2 watt. 
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N on appena un maschietto co¬ 
mincia a sapersi reggere in pie¬ 
di, comincia a desiderare un 
cavallo a dondolo. Questo è stato 
costruito proprio per i più piccini, 
adottando criteri che garantiscano 
al giocattolo il massimo della si¬ 
curezza. Nel disegnarlo, inoltre, è 
stato cercato di risparmiare la mas¬ 
sima quantità di materiale possi¬ 
bile e di eliminare ogni difficoltà. 

Quello che occorre è un pezzo 
di compensato di 2 centimetri di 
spessore per 57,5 centimetri di lun¬ 
ghezza e 65 di larghezza. Non tro¬ 
vando compensato, si potrà rimedia¬ 
re ottenendo la larghezza con l’unire 
con spine e colla delle tavole sino a 
raggiungere le dimensioni indicate. 

Per unire i due pattini è previ¬ 
sto l’uso di tondini di 2,5 centime¬ 
tri di diametro. Questo materiale 
servirà anche per le due impugna¬ 
ture. Pochi ritagli di cuoio, o di 
feltro, magari recuperato da un 
vecchio cappello, serviranno per la 
coda e le orecchie. 

Prima di iniziare la costruzione 
sarà bene disegnare a misura na¬ 
turale cavallo, pattini e sedile, 
usando un grande pezzo di carta 
da avvolgere, quadrettato con qua¬ 
dretti di 25 mm. di lato. Usando 
questi quadretti, il contorno dei 
vari pezzi della nostra illustrazione 
potrà esser ingrandito senza diffi¬ 
coltà alcuna, con il procedimento 


ripetutamente da noi illustrato. 

Pronti che siano i disegni a 
grandezza naturale, essi dovranno 
esser riportati sul materiale da ri¬ 
tagliare ed i pezzi ritagliati quindi 
con il seghetto od una sega a na¬ 
stro, curando di seguire il disegno 
quando più da vicino è possibile 
con la lama, in modo che dopo 
non sia necessario darsi molto da 
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UNA MATITA ELETTRICA 


VI Gara di collaborazione, Sig. Galli Mario, Via Saffi, 6, Imperia 


Su un vecchio avvolgimento fuori 
uso che può essere montato su cor 
rente a 220 volt si avvolge un secon¬ 
dario che su 100 spire può forni¬ 
re e sopportare una corrente di 100 
Ampère. Il nucleo di ferro dolce A 
è formato con lamine di ferro dol¬ 
ce di 3 decimi di spessore, verni¬ 
ciato con gomma-lacca, formanti 
uno spessore di 35 mm. il tutto ri¬ 
badito assieme. 

Sulla figura B è il vecchio avvol¬ 
gimento impiegato come primario, 
formato di 3000 giri di filo isolato 
di mm. 1,8 di diametro. Il secon¬ 
dario è composto 100 giri di filo 
isolato di mm. 2,3. 

Collegando le estremità del prima¬ 
rio con una presa di corrente (al¬ 
ternata, 220 volt), si ottiene sul se¬ 
condario un voltaggio ridotto nel 
rapporto dei numeri delle spire dei 
due avvolgimenti, ossia 3000: 100 n:: 
30. 

Per costruire la matita, si può 
prendere un tubo A di alluminio 
o di ottone di 10 mm. di diametro 
esterno, filettato alle estremità per 
ricevere, una, un morsetto di 
ottone jB e l’altra estremità il 
pezzo C in ottone, nel cui foro cen¬ 
trale è infilata una piccola asta di 
filo di nichel-cromo D di mm 1,5 di 
diametro, tenuta ferma da una pic¬ 
cola vite. Un tubo di plastica E 
ricopre interamente la matita per 
evitare scosse. 

Una estremità del secondario è 
collegata ad una piastra di ghisa di 



VITE. 


VITE DI 
BLOCCAqQK) 


SECONDARIO' 
PRIAAARIO—' 


C TUBO DI OTTONE 


/VIORSETTO DI OTTONE V 


TUBO DI ALLUMINIO O-'A 
DI ottone 10mm, 


alla Piastra 

DI OH ISA 


NUCLEO DI • 
FERRO DOLCE 


TUBO DI 
PLASTICA 

VITE 


/Vasta Di FILO pi 
NICHEL CROMO 

0 L 5 mm. ALLA LINEAR 

A ZZO V. 


99x 450 mm. e mentre l’altra fa 
capo alla matita. I pezzi da marcare 
sono messi sulla] piastra, mentre 
si adopera la matita elettrica come 


se si trattasse di una matita ordi¬ 
naria. 

Questa matita non funziona che 
con corrente alternata. 


UN cA lvini.LUCCIO 

fare con lima per correggere gli 
errori. Prima di procedere al mon¬ 
taggio, e prima di staccare i dise¬ 
gni, si eseguiranno i fori da 25 mm. 
di diametro nei punti indicati per 
il manubrio e i tondini di colle¬ 
gamento dei pattini. 

Di quest’ultimi tondini ne occor¬ 
reranno tre, lunghi ognuno 35 cen¬ 
timetri. Come manubrio, occorrerà 
un quarto di tondino di 20 cm. 

Per esser sicuri di centrare bene 
i tondini dei pattini è consigliabile 
fare un segno a metà della loro lun¬ 
ghezza e misurare poi un centime¬ 
tro da una parte e dall’altra di que¬ 
sto segno, inserendoli nei fori fatti 
nel corpo del cavallo, fino a fare 
sporgere da una parte e dall’altra 
i segni in questione si sarà certi che 
le sporgenze sono di ugual lunghez¬ 
za. Perché non si muovano, basterà 
fermarli con un chiodino di 4 cm. 
infìsso dal basso in alto. 

I pattini sono sistemati alle estre¬ 
mità dei tondini e fissati nello stes¬ 
so modo. Il manubrio è incollato 
semplicemente, magari bloccandolo 
con qualche scheggetta, se il foro 


l>ER I l»IU' mCCOLI 

fosse un po’ troppo largo. 

11 sedile, invece, è fissato con due 
viti da 4 cm. a testa piana, viti per 
le quali occorre trapanare in prece¬ 
denza nel sedile fori svasati di 
2 mm. 

La coda e le orecchie sono prima 
disegnate a grandezza naturale sul 
materiale prescelto, cuoio o feltro 
che sia, quindi assicurate al loro 
posto, ma solo quando il cavallo è 
stato verniciato. Per il loro fìssag- 


tale capacitanza, a meno che non 
venga afferrato il bordo della bobina 
con le mani. 

Come cuffie vanno benissimo 
quelle con magnete di Alnico di 
1000 ohms. Le valvole sia, quella 
dell’oscillatore, che quella del rice¬ 
vitore, sono pentodi 1T4. Qualche 
volta accade che una 1T4 non oscil¬ 
li a piena efficienza; provate a so¬ 
stituirla con l’altra per vedere se 
ottenete un segnale di maggior for¬ 
za ed una maggiore sensibilità. 


{Segue da pag. 57 ) 
gio possono essere usate borchiette 
da tappezzeria con testa in ottone. 

Come finitura occorre dare pri¬ 
ma al tutto una mano di smalto 
del colore desiderato, di bianco, se 
si vuole seguire il criterio adottato 
dal costruttore dell’originale. I det¬ 
tagli potranno poi esser dipinti del 
colore indicato nei disegni, che an¬ 
drà, naturalmente, alterato, se al 
sarà sostituito come fondo un altro 
colore. 


E in ultimo due parole intorno 
al voltaggio B. La parte ricevitrice 
del circuito funziona egregiamente 
con 22 1 /2 volts, ma l’oscillatore ri¬ 
chiede una tensione maggiore, Se 
30 volts si dimostrano insufficien¬ 
ti per l’oscillazione, aggiungete una 
batteria da 15 volts in serie a quel¬ 
la di 30 per portare il voltaggio di 
placca a 45. Lo stesso risultato po¬ 
trete ottenere collegando in serie 
due batterie da 22 1/2 volts. 


RICERCATORE DI MODELLI (Segue da pag. 56 ) 
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N uova comodità* così come 
nuova eleganza può essere ag¬ 
giunta a qualsiasi porta interna, 
segandola in due metà sopra la ser¬ 
ratura e rimontando i i>ezzi otte¬ 
nuti a mo’ di porta olandese. Nor¬ 
malmente la maniglia si trova a 
circa 90 centimetri dal suolo: se¬ 
gate quindi a un metro di altezza 
per evitare d’incontrare la serratura. 


T ogliete la porta, sfilando 
gli spinotti delle cerniere e po¬ 
netela in sostegni fatti di blocchi 
di 5x10, lontani l’uno dell’altro 
quanto occorre per immobilizzarla. 
Determinate il punto adatto per le 
nuove cerniere, che saranno a cir¬ 
ca 10 centimetri dal tracciato ed 
avranno le dimensioni delle altre. 


L ’INCASSO PER LE CERNIERE 
va tagliato profondo quanto è 
spessa una delle foglie, con uno 
scalpello affilato. Qualche volta è 
utile togliere una delle vecchie cer¬ 
niere e fare gli incassi delle nuove 
proprio uguali a quelli già esistenti 
proprio uguali a quelli già esistenti. 
Ponete le nuove cerniere a posto, 
trapanate i fori-guida e avvitate. 



T racciate sul battente al¬ 
tre due linee, una 20 mm. so¬ 
pra, e una 20 sotto quella già trac¬ 
ciata ad un metro dal fondo. Por¬ 
tate i supporti vicino a queste linee 
e tagliate con un saracco la porta 
in due sezioni, gettando via la stri¬ 
scia di 40 mm. Occorre fare molta 
attenzione a questo lavoro, se la 
porta è del tipo a due spessori. 


D ue strisce di legno spesse 
20 mm. e larghe quanto il te¬ 
laio della porta vanno tagliate a 
lunghezza uguale a quella della 
larghezza della porta. Queste strisce 
debbono esser assicurate al bordo 
superiore della sezione inferiore ed 
al bordo inferiore della sezione su- 
priore usando colla e chiodini da 
finitura da infiggere nel telaio. 


L a sezione inferiore delia 
porta deve esser rimessa a po¬ 
sto usando blocchi a cuneo per te¬ 
nerla a giusta altezza. Lo spinotto 
va riposto ncJlle foglie della cerniera 
inferiore e la posizione della foglia 
ancor libera della cerniera supe¬ 
riore marcata suU’infisso. Quindi 
va tagliata in questo la mortasa e 
la foglia avvitata a suo posto. 



L a sezione superiore va 
trattata in maniera simile, la¬ 
sciando la sezione inferiore aperta 
e bloccata dai cunei, in modo che 
serva da appoggio per tenere a po¬ 
sto l’altra. Lo spinotto della cer¬ 
niera superiore va sistemato al suo 
posto prima di tracciare e tagliare 
L’incasso per la foglia della'cerniera 
inferiore, che va poi assicurata co¬ 
me l’altra a mezzo di viti. 


P ROVATE A chiudere i due 
battenti. Se l’attrito è ecessivo 
separateli, togliendo gli spinotti 
delle cerniere, e piallate leggermen¬ 
te le due strisce di 20 mm. nei 
punti nei quali il contatto è più 
stretto. Fissate un chiavistello del 
tipo illustrato all’esterno della por¬ 
ta, sul telaio, per tenere il bat¬ 
tente superiore chiuso e permet¬ 
tere di aprirli ambedue insieme. 


U NA PORTA DI QUESTO TIPO 
non serve solo per sorvegliare 
i piccoli, come illustrato in prin¬ 
cipio. Toma utlissima per la cu¬ 
cina, ad esempio, tanto più che, 
incernierando alla striscia inferiore 
da 29 mm. una tavoletta di 25 cm. 
di larghezza, può convertirsi ih un 
praticissimo buffet. Ognuno, poi, 
potrà trovare centro altre maniere 
per sfmttare questa applicazione. 
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Accessori moderni per la casa 


N essun bisogno di spendere cifre che mettono in 
pericolo il bilancio familiare per finire la casa con 
accessori intonati allo stile moderno, anche se 
questi accessori, quando si leggano i cartellini dei lo¬ 
ro prezzi nelle vetrine, fanno pensare che il loro co¬ 
sto totale finisca per superare quello del rimanente 
deirafredamento. 

Il mezzo c’è per risparmiare un buon settanta per 
cento. Ed è sempre quello: far da se, magari sfrut¬ 
tando i materiali che si hanno a portata di mano. E 
non occorre essere artigiani provetti per riuscire nel. 
rintento. 

Guardate, a titolo di esempio, nelle nostre fotogra¬ 
fie cosa è possibile fare con forme di legno sempli¬ 
cissimo e gambe di ferro piegate a mano! E, notate be¬ 
ne, si tratta in ogni caso di oggetti che possono essere 
portati a termine in una sera o due di lavoro. 

La qualità del legno da usare dipende dalla finitu¬ 
ra. Con lacca o smalto qualsiasi cosa va bene. Se vo¬ 
lete, invece, che rimanga visibile la grana del legno, 


dovrete usare un materiale che si presti ad una bella 
finitura naturale; dal mogano, al noce, al ciliegio, al- 
l’acero, c’è un campo grandissimo di scelta. 

Per le gambe potete usare tondino di acciaio, di ottone 
o di alluminio, a piacere, e non dimenticate il rame, il 
più bello, forse di tutti i metalli. 

Per la finitura, scartavetrate prima accuratamente 
tutte le parti in legno. Riempite con stucco ogni even¬ 
tuale cretto od avvallammento della superficie, quindi 
date una mano di gommalacca come turapori e finite 
con altre mani di gommalacca, smalto o vernice a pia¬ 
cere. Se volete ottenere un effetto nuovo, immergete il 
pennello, dopo averlo ben pulito, in un scendo colo¬ 
re e spruzzate le superfici in modo da farvi piovere 
sopra tante piccole 'gocce. 

Per le parti in metallo, finite acciaio ed alluminio 
con una vernice matta. L’ottone ed il rame, invece, 
andranno lucidati e la finitura protetta poi con una ma¬ 
no di lacca per evitare l’ossidazione. 





Un porla piante per il saletle 

L a fodera interna è un qualsiasi recipiente di allu¬ 
minio di forma rettangolare; una vecchia forma 
da dolci, un barattolo, tutto può andar bene. Nel¬ 
l’esemplare della fotografia è stata usata una for¬ 
ma per pane a cassetta di cm. 14x24, intorno al¬ 
la quale è stata messa insieme una scatola di le¬ 
gno di 2,5 cm. di spessore, profonda 11 centime¬ 
tri circa. I giunti possono essere fatti sia di te¬ 
sta, sia con incassi a mezzo legno, sia ad un¬ 
ghia: l'importante è che risultino precisi e bene in 
quadro. Colla e chiedi da finitura varranno a fis¬ 
sarli definitivamente. Una volta secco l’adesivo, la 
superficie esterna della scatola è stata decorata 
tagliandovi delle scanalature con la sega circola¬ 
re. Queste scanalature, però, debbono essere trac¬ 
ciate prima di infiggere i chiodi dei giunti per non 
interferire poi con le teste di questi, che naturalmente 
debbono essere affogate profondamente nel le¬ 
gno, riempiendo poi di stucco Pavvallamento. 

{seg^e a pag. 63 ) 


Base in ceramica per lampada da lavalo 

U na o due niattonelle di ceramica di 15 cm. di 
lato sono il necessario per mettere insieme 
questa straordinaria base per lampada 
da tavolo. Oltre a queste, non occorrerà che 
il solito legno ed il solito tondino. 

Cominciate con il procurarvi un blocco di le¬ 
gno di 22x22 circa e di 7 od 8 centimetri di 
spmDre^ squadratalo aceu ratamente, arre tonda- 
te tutti gli spigoli e praticate nelle sue due sti- 
perfid un incasso di 15x15 (o di qiieiraltre mi¬ 
sure che la vostra mattonella richiede) tanto 
profondo che la mattonella possa venirvi in¬ 
cassata, la sua superficie rimanendo alla pari di 
quella del legno. Una fresa montata nel mandrino 
dì un Trapano a colonna servirà egregiamente a 
questo lavoro, che può esser fatto, tuttavia, an¬ 
che con attrezzi a mano. 

segue a pag. 63 ) 










I\DICE GENERALE ANALITICO 

delle materie contenute nei 1-12 anno 1954 


(I lettori che collezionano i nostri fascicoli possono staccare questa pagina 
e fissarla al fascicolo 12 del 1954) 


PER IL LABORATORIO 


TITOLO DELL’ARTICOLO 

Affilare le lame delle seghe circolari 

Filettatrice a pedale 

Foretto elettrico da un trapano 

Lana d’acciaio per protezione tubi 

Manico per saldatore 

Morsa in legno per Artigiani 

Perforatrice 

Sabbiatrice ad aria compressa 


N. 

Pag. 

2 

72 

12 

472 

10 

392 

11 

419 

12 

477 

8 

339 

5 

167 

2 

54 


TITOLO DELL’ARTICOLO N. Pag. 


Sega circolare 

Sega circolare con un trapano a revolver 
Seghetto a nastro 
Seghetto elettrico 

Seghetto elettrico da un motore fuori uso 
Servitore meccanico per la casa 
Trapano-compressore-mola azionati a pe¬ 
dale 


4 126 

3 96 

11 414 

6 237 

4 140 

5 170 

7 246 


PER LA CASA 


TITOLO DELL’ARTICOLO 

N. 

Pag. 

Albero di Natale permanente e consigli 

sulla costruzione 

1 

7 

Arcolaio semplificato 

5 

195 

Armadietto per medicinali 

7 

245 

Armadio per stanza da lavoro 

11 

401 

Attaccapanni per piccoli 

10 

379 

Calendario da tavolo 

11 

426 

Carrello da thè 

3 

94 

Cestino in compensato 

5 

199 

Cestino per posate 

9 

347 

Comici e vaso da fiori in gesso 

3 

85 

Cucito (tutto per il) 

11 

427 

Decorazioni per Albero di Natale 

1 

27 

Decorazione di stanza per bimbi 

7 

250 

Divano per stanza di soggiorno 

8 

318 

Divano letto 

4 

134 

Ferma porte 

5 

164 

Podere per poltrone 

8 

302 

Fruttiera in legno 

1 

6 

Ghiacciala in legno 

1 

37 

Guardaroba economico 

9 

354 

Iniziali per porta-libri da tavolo 

Lampada da parete in metallo con brac¬ 

12 

459 

cio mobile 

1 

11 

Lampada da tavolo 

4 

128 

Lampada da tavolo 

6 

225 

Lampada da tavolo 

9 

337 

Lampada porta fiori 

8 

292 

Lampada da parete 

9 

327 

Libreria 

3 

100 

Libreria in due tipi 

5 

198 

Letti per stanze strette 

8 

299 

Lettini sopraposti 

5 

161 

Manici in rafia per oggetti da cucina 

8 

306 

Mensola a doppio uso 

2 

46 

Mensoletta con pezzi prefabbricati 

5 

189 


TITOLO DELL’ARTICOLO 

Mobili vecchi ridotti moderni 

Mobile per stanza studio 

Paralumi moderni in legno 

Piscina-Panchina e doccia per piccoli 

Piedistallo per oliatore macchine cucire 

Poltroncina pieghevole per veranda 

Porta-fotografie 

Porta-bottiglia per poppante 

Porta-riviste rustico 

Porta-coltelli 

Porta-appunti a muro 

Porta corrispondenza 

Portalume da parete 

Poggia-libri da tavolo 

Posa-piatti caldi 

Scaffaletto completo per telefono 
Scaffale vassoio 

Sgabello aggiustabile per cucina 
Sgabello per cucina 
SopramobUe da una pina 
Specchio da parete 
Tavolino in legno per il letto 
Tavolino in legno porta-riviste 
Tavolino per salotto 
Tavolino a tre piani 
Tavolino per studio 
Tavolini (tre) originali 
Tavollnetto ripiegabile 
Tavolinetto di vetro sul radiatore 
Tavolo per il letto 
Tavolo completo per sala 
Tavolo moderno 
Tavolo da caffè 

Tinello (arredamento completo per) 

Vaso portalume 

Vassoio girevole per dessert 

Vassoi in legno 


N. 

Pag. 

7 

257 

12 

463 

10 

380 

7 

280 

1 

35 

7 

264 

6 

213 

3 

93 

4 

121 

4 

143 

12 

445 

12 

450 

2 

53 

12 

448 

12 

459 

3 

114 

12 

449 

2 

51 

12 

458 

11 

426 

9 

338 

1 

15 

1 

19 

1 

23 

3 

100 

6 

220 

11 

439 

1 

36 

2 

58 

6 

235 

8 

316 

2 

68 

3 

94 

11 

408 

4 

133 

2 

49 

4 

154 


GIARDINAGGIO E ORTO 


TITOLO DELL’ARTICOLO 

Attrezzi per giardinaggio 
Carriola 

Cartellini per le piante giovani 
Giardino d’inverno (piccolo) 


N. 

Pag. 

TITOLO DELL’ARTICOLO 

N. 

Pag. 

5 

166 

Picchetti nel terreno (Come preservare i) 

3 

119 

12 

8 

2 

476 

315 

63 

Poltrona da giardino 

9 

332 

Poltrona in alluminio per giardino 

10 

383 


I 



GIOCATTOLI 


TITOLO DELL'AKTICOLO 

Acrobati al lavoro 
Altalena trapezio 
Altalena per stanza giuochi 
Automobile per la spiaggia 
Auto-pista oscillante 
Bagno per bambola 
Barattolo magico 
Castello in legno 
Cane in legno a tre facce 
Cavalli al galoppo (giuoco) 
Cavallo di « Penna Nera » 
Catapulta 

Corno di Carnevale 
Fischio reattore 


N. Pag. 

4 136 

10 400 

12 450 

8 320 

1 32 

1 1 

9 324 

1 12 

3 84 

8 308 

4 151 

9 324 

3 115 

9 324 


TITOLO DELL^ARTICOLO 

Fucile mitragliatore 
Funivia 

Lavori in carta 

Maniscalco al lavoro 

Mulino ed 11 mugnaio 

Paracadute 

Raganella 

Razzo diurno 

Seggiolone per bambola 

Scafo per otto battelli 

Scatola sonora 

Slitta per bambola 

Spremibiancheria 

Tiro a segno a bersagli mobili 


N. Pag. 

9 324 

9 351 

8 288 

2 73 

12 454 

1 31 

9 324 

9 324 

8 311 

4 130 

9 324 

1 1 

10 387 

3 81 


SPORT 


TITOLO DELL*ARTICOLO N. Pag. 

Anemometro contachilometri 4 149 

Calzaborre per carica cartucce da caccia 6 213 

Cartucce per la caccia (Confezionare le) 5 163 

Indicatore notturno per ciclomotore 9 331 


TITOLO DELL’ARTICOLO 

N. 

Pag. 

Mosche artificiali per pesca 

10 

263 

Mulinello per i più piccoli 

2 

66 

Poggla-piedi per vespa 

10 

368 

Sandolino per il mare 

5 

180 


FOTO - OTTICA 


TITOLO DELL’ARTICOLO 

N. 

Pag. 

Avvolgi-films automatico 

4 

138 

Caleidoscopio semplice 

11 

423 

Caleidoscopio (proiezioni con il) 

3 

116 

Custodia per foto subacauee 

9 

359 

Eliografb 

8 

285 

Microscopio (fabbricazione ed uso del) 

3 

86 

Microscopio (Come costruire un) 

6 

230 

Microscopio elementare 

9 

323 

Piastra calda per sviluppo foto 

2 

57 

Proiettore per diapositive 

5 

196 

Proiettore cinematografico 

6 

226 


TITOLÒ UELE’ARTICOLO 


N. Pag. 


Proiettore 7 

Proiettore s 

Riflettore smontabile 5 

Scatto a distanza dell’otturatore foto¬ 
grafico 1 

Spotlight per foto 1 

Stativo microscopico 10 

Stampatrice per foto 12 

Supporto per riproduzioni 10 

Supporto per lampade per fotofloods 4 

Telescopio di cartone 3 


254 

293 

176 

18 

28 

365 

446 

395 

125 

118 


RADIOTECNICA 


TITOLO DELL^ARTICOLO 

Altoparlante autocostruito 
Altoparlaute ausiliario per auto 
Amplificatore monovalvolare 
Antenna per televlsionare in accoppia¬ 
tore 4 apparecchi 
Condensatori (Per la verifica dei) 
Organo elettronico ad una valvola 
Oscillatore come suona dischi e gene¬ 
ratore di segnali 
Radio ricevente mono-valvolare 
Radio-ricevente a cristalli con antenna 
gigante 

Radio ricevente con Diodi al Germanio 
(modifiche sul circuito pubblicato 
sul N. 6/1953 

Radio ricevente tascabile supereterodina- 
quadrivalvolare su continua od al- 


N. 

Pag. 

TITOLO DELL’ARTICOLO 

N. 

Pag. 

9 

349 

ternata 

3 

105 

10 

399 

Radio ricevente monovalvolàre portatile 

6 

216 

4 

159 

Radio-ricevente per onde corte 

6 

238 



Radio ricevente monovalvolare a super- 



3 

112 

reazione 

8 

286 

12 

479 

Radio ricevente monovalvolare a super- 



12 

465 

reazione 

9 

349 



Radio ricevente a due Diodi al Germanio 

10 

374 

1 

24 

Radio ricevente da taschino a due tran¬ 



2 

60 

sistor 

11 

434 



Radio ricevente bivalvolare in altopar¬ 



2 

64 

lante 

12 

468 



Ricetrasmittente 

7 

260 



Supereterodine (Come riparare le) 

9 

356 

3 

92 

Televisione (Consigli sulla) 

1 

9 



Testina per registratore 

5 

183 



Voltometro (Come costruire un) 

10 

388 
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MODELLISMO 


TITOLO DELL’ARTICOLO 


N. 

Pag. 

TITOLO DELL’ARTICOLO 

N. 

Pag. 

Aeromodello Bimotore « Skyrocket » 


2 

41 

Pialletto per 

modellisti 

3 

98 

Aeromodello Bimot. Oca volante ad 

eia- 



Navalmodello 

Imbarcazione per fuori 



stico 


3 

108 

bordo 

7 

241 

Aeromodello Asso d’argento ad elastico 

5 

190 

Navalmodello 

Imbarcazione « Trimeran » 



Aeromodello Asso Aeronca L.16 ad 

ela- 



(Rondine 

del Mare) 

7 

268 

stico e motore 


6 

201 

Navalmodello 

Imbarcazione « Ping »-l a 



Elicottero a volo libero 


8 

281 

motore 

9 

343 

Giro-aliante 


12 

456 

Navalmodello 

Imbarcazione « Idrojet » a 



Motore quadricillndrico per modelli 

na- 



motore 

11 

428 

vali 


a 

305 

Navalmodello 

Acquaplan 

8 

298 
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Cantoniera in traforo 


8 

284 

Posa-piatti e ferro da stiro traforati 

7 

251 

Compensato (Come riparare 
Cornici moderne 

il) 

10 

4 

391 

152 

Saracco e foretto (Astuccio per il ) 

4 

160 

Lavori in legno con ceghetti 

a motore 

4 

144 

Seghetto (Primi passi col) 

10 

397 

Mobiletto per la discoteca In 

traforo 

7 

252 

Traforo (Cognizioni circa il lavoro in) 

3 

88 


ELETTROTECNICA 
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Accensione lampade senza contatto 
Accenditori elettrici 
Alimentatore per voltaggi continui 
Altoparlante (Per migliorare il rendi¬ 
mento del) 

Analizzatore per resistenze 
Apparecchio elettroterapico 
Arco voltaico 
Auto elettrica a comando 
Avvolgi bobine 

Batteria (Conoscere i difetti della) del¬ 
l’auto 

Bobinatrice economica 
Braccio magico per trasmissione dischi 
senza collegamenti 
Campanello originale 
Centrale elettrica in miniatura 
Commutatore multiplo ed automatico 
Deviatore elettrico automatico 
Elet tromagnetism o 
Elettro-pompa autocostruita 
Generatore elettrostatico Van de Graaff 


N. 

Pag. 
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12 

473 

Generatore elettrostatico Van de Graaff 

9 

328 

11 

422 

Grafico per conteggio amperaggio rispetto 



10 

398 

impianto elettrico 

1 

16 



Impianto elettrico della propria casa 

12 

469 

1 

10 

Induzione elettromagnetica 

12 

474 

9 

360 

Interruttore direzionale 

12 

480 

6 

223 

Lampade al Neon NE - 2 (La versatilità 



8 

315 

delle) 

4 

155 

5 

188 

Lavatrice elettrica « Rubino » 

6 

210 

5 

194 

Motore sincrono e suo funzionamento 

12 

473 



Pile a secco 

4 

122 

12 

441 

Resistenze (Cassetta delle) 

4 

133 

10 

364 

Ricevitore telefonico 

1 

17 



Secondarlo di trasformatore universale 

10 

361 

5 

184 

Segnale elettrico in sostituzione di cam¬ 



6 

209 

panello 

11 

430 

12 

452 

Specchio al Neon per radersi 

4 

139 

11 

424 

Telefono da vecchie cuffie con aurico¬ 



12 

475 

lari 

4 

150 

12 

474 

Telegrafo per ragazzi 

10 

366 

10 

369 

Tostatrlce elettrica 

5 

186 

8 

290 

Ventilatore fuori d’uso modernizzato 

2 

78 


LAVORI PER ARTIGIANI 
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Calcio-balilla per tavolo 

9 

345 

Porta piattini in metallo martellato 

7 

275 

Distributore per gettoni da giuoco 

2 

^8 

Porta-lettere in plastica 

6 

221 

Lampada da parete in plastica 

2 

50 

Rame (5 progetti di soprammobili in) 

11 

405 

Madonnina di Lourdes 

2 

52 

Scatola da sigarette in metallo martel¬ 



Midget a motore a benzina 

11 

417 

lato 

7 

275 

Orecchini in plastica 

11 

415 

Utilizzazione di un solo motore per di¬ 



Porta piante in metallo martellato 

7 

275 

versi utensili 

7 

258 
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VARIE 
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Avvolgitrice per sigarette 

2 

47 

Barometro 

8 

310 

Barometro economico 

6 

239 

Betoniera piccola ed efficiente 

12 

444 

Braccialetto per orologio da polso 

3 

95 

Calendario perpetuo 

3 

120 

Camera da letto trasportabile per auto 

8 

312 

Cestino di carta 

10 

394 

Deumidificatore chimico 

10 

370 

Elettro-incisione di targhette di ottone 

5 

200 

Lavamani per auto 

7 

278 

Notes eterno 

9 

321 

Piatti di metallo incisi 

10 

370 


Portacarte in ottone 

5 

168 

Presepio animato 

6 

214 

Scacchiera ideale 

5 

169 

Scacchi semplici e moderni 

8 

303 

Sotto-piatti per utensili che scottano 

7 

279 

Stampare caratteri e disegni 

2 

67 

Stampare in casa disegni e fotografie 

2 

77 

Stetoscopio (Costruzione di un) 

2 

76 

Tagliatura di abiti per uomo 

6 

219 

Tavole entomologiche (Come costruire le) 

6 

212 

Tavolinetto trasportabile 

6 

209 

Tondi in gesso 

5 

197 

Trenino elettrico 

5 

173 

Trenino elettrico 

6 

204 


IDEE E PROCEDIMENTI UTILI 
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Accendere il fuoco all’aria aperta 5 

Adesivo di emergenza 2 

Cordoncino ferro da stiro (Come sospen¬ 
dere il) 4 

Cristalli (L’esperienza dirà come na¬ 
scono i) 2 

Custodia per uncinetti 3 

Diamanti veri e falsi (Come distinguere i) 3 

Essiccazione rapida delle vernici sui me¬ 
talli 6 

Filo metallico (Come raddrizzare il) 4 

Fucile per caccia (Cognizioni circa il) * 4 

Grattugia rimessa a nuovo 3 

Impiallacciature (Come riparare le) 6 

Iniziali sui libri 3 

Isolamento di fortuna 4 


189 

58 

137 

59 
92 
97 

233 

132 

129 

117 

233 

99 

160 


Lucidi per metalli (procedimenti e for¬ 
mule 

Macchie d’uovo (Come togliere dai ve¬ 
stiti le) 

Porta-lapis-penne-pennelli 

Pratiche a posto (Come rimettere le pra¬ 
tiche) 

Ruggine (Preservare gli oggetti dalla) 

Serrare un tondino nella morsa 

Stoppino dell’accendisigaro (Come infi¬ 
lare lo) 

Striature sugli impiantiti a cera (Come 
evitare le) 

Travaso di liquidi (Per il) 

Valigie (Come conservare le) 


2 74 

6 233 

3 99 

2 65 

5 189 

6 233 

3 D7 

2 56 

4 137 

2 58 


QUESITI DELL'UFEICIO TECNICO 

Risposte date ai lettori. Sono elencate soltanto quelle che possano interessare per diversi procedimenti 


TITOLO 
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Accenditore ad alcool metilico 
Applicazione sul vetro di immagini ti¬ 
pografiche 

Brunire le canne del fucile 
Cera per cesellatori 
Cera liquida per pavimenti (formula) 
Colla per tessuti ( Sulla preparazione 
della) 

Colla in polvere per attaccare carta da 
parata 

Colle resistenti ad agenti atmosferici 
Concia delle pelli di piccoli serpenti e 
lucertole 

Cornici di legno artificiale (Come co¬ 
struire le) 

Dischi da incisione (Come preparare, i) 
Doratura oggetti metallici con amalgama 
di oro e mercurio 
Doratura di cornici 
Doratura dell’ottone 
Fertilizzanti artificiali (formula) 

Pumi colorati (formula) 

Gessetti per lavagna (Come preparare i) 
Inchiostro per stilo (Sulla preparazione 
dell’) 

Incisione sui metalli (Come procedere 
all’) 

Incisione sull’allumìnio (Targhette) 


1 n 

1 II 

8 III 

5 VI 

7 I 

1 I 

8 V 

5 III 

1 IV 

1 III 

1 IV 

3 V 

5 II 

5 II 

6 V 

3 V 

1 V 

1 I 

1 I 

l II 


Incrostazione polvere da sparo sulla can¬ 
na del fucile l 

Induttanza (Valori per il calcolo dell’) 

Tabella il 

Interferenze alla radio da una lampada 

a neon (Come eliminare) 8 

Lozione contro le bruciature del sole 5 

Magnesio (Lampi al) formula 3 

Mordente per saldare la lamiera zincata 4 
Neve artificiale (Formula) 3 

Nitrato d’argento (Formula) 3 

Paste abrasive (Formula) 1 

Pergamenatura di carte pesanti (Come 

ottenere la) 4 

Pulitura penne stilografiche (consigli e 

formule) l 

Schema apparecchi Radio-ricevente ta¬ 
scabile a 3 valvole 8 

Schermo da proiezione (Come prepara¬ 
re lo) 1 

Shampoo liquido e in pasta (Formule) 7 

Smalto seccativo a base grassa (Come 

prepararlo) l 

Stucco per vetri di acquario (formula) 8 

Stufe metalliche (Come pulire le) 3 

Trasmettitore telefonico ( Chiarimenti 

circa il) pubblicato sul N. 7/1953 2 

Vernice per alluminio (istruzioni e for¬ 
mula) 12 


III 
I 

I 

lU 

IV 

II 

V 
IV 
I 

I 

IV 
I 

V 

VI 

V 

IV 

I 

I 
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IV 
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Base per lampada da sludio 

E legante fino ad essere sontuosa, eppur semplicissima, que¬ 
sta base per lampada da tavolo, adattissima ad uno stu¬ 
dio, può esser realizzata in una sola sera di lavoro. 

La base è un blocco di legno duro pregiato (mogano, ce¬ 
dro, ebano e simili) di 14x14x30 o più di altezza, forata tra¬ 
sversalmente nel senso della lunghezza per il passaggio del 
cordone elettrico. 

Alla sommità superiore questo foro è svasato quanto oc¬ 
corre per avvitarvi il tubetto filettanto dello zoccolo della lam¬ 
pada. 

Le gambe sono due pezzi di tondino di , 7-8 mm. piegato 
con il sistema indicato a pagina seguente. 

La finitura consiste in applicazioni di olio di lino e cera, fi¬ 
no ad ottenere una lucentezza speculare, alla quale, ricordate- 

{Segue a pag. 63) 


Due candelieri a Ire candele 

onostante rilluminazione al neon, Tilluminazione 
indiretta e tutti i ritrovati della tecnica moderna, 
le candele sono ancora aU’ordine del giorno, sia 
se impiegate a fini puramente estetici, sia se impiegate 
per dare una nota di maggior calore ad un ambien¬ 
te : volendo creare una atmosfera di particolare inti¬ 
mità durante un pranzetto, nulla di meglio di sostituire 
alla luce elettrica quella di queste fiammelle che, con 
il loro continuo tremolio, creano giuochi di ombre con¬ 


tinuamente varianti sulla tovaglia, sulle pareti e sulla 
faccia dei presenti. 

Occorre, però, disporre di candelieri adatti : questi 
sono semplicissimi e di modernità indiscutibile. 

Segate quello più lungo da un pezzo di legno di 8x35, 
facendo la curva di 35 cm. di raggio e 8 di profondità. 

Nel bordo dritto fate ad intervalli regolari tre fori 
di due centimetri di diametro e due e mezzo di pro¬ 
fondità per le candele e rifinite a piacere. 

(fegue a pag. 65 ) 
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Un vassoio per la colazione 

A mpio e agevole a trasportare, questo vassoio consta 
di un piano di compensato di 6 mm. incornicia¬ 
to da una intelaiatura. 

Fate nei due correntini dei lati maggiori una scana¬ 
latura di mm. 6x6 e negli incassi così ottenuti incollate 
i lati^ maggiori del compensato, la cui superficie ri¬ 
sulterà quindi alla pari di quella superiore dei corren¬ 
tini. 

Sotto ogni testata incollate una striscia di mm. 10x10 


e, quando l’adesivo è ben asciutto, incollate alla superfi¬ 
cie esterna di questa le testate, che fisserete definitiva¬ 
mente con viti impegnantesi nella estremità dei correntini 
anzidetti. 

Scartavetrate ed applicate una finitura facilmente la¬ 
vabile. 

Le gambe sono due pezzi di tondino lunghi ognu¬ 
no 38 cm. e piegati a 45.o e sono fissate con viti al¬ 
le testate. 

Le due guide laterali sono tondini lunghi 45 cm. 
avvitati ai correntini laterali interponendo riparelle o 
corti pezzetti di tubo come distanziatori; 


Piegare le gambe 

Quando si debbano piegare dei ton¬ 
dini di metallo è consigliabile far ri¬ 
corso a due pezzi di tubo, che fa¬ 
ciliteranno notevolmente l’operazione, 
costringendo le gambe del pezzo da 
piegare a rimaner dritte, mentre, ove 
il lavoro venisse fatto a mano libera, 
tenderebbero a curvarsi. 

Per eseguire piegature ad angolo 
retto od ottuso, serrate uno dei tu¬ 
bi in una morsa, some nel particolare 
a sinistra. Per fare piegature ad ango¬ 
lo acuto, marcate prima il centro del 
tondino, fate scorrere su questo i 
due tubi fino a farli giungere ad ugual 
distanza dal segno ed agite con tutte e 
due le mani, come indicato in fi¬ 
gura. 
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Un porta-piante par il aalatta 

{continua!^, da pag. 6o) 

Le gampe sono due pezzi di ton¬ 
dino di 7-8 mm. di diametro, 
lunghi ognuno 35 cm., con 10 cm. 
per parte piegati ad angolo di 60 
gradi. Perché le piegature riescano 
tutte uguali è consigliabile eseguirle 
su di una forma di legno. Al centro 
ed in ogni piegatura andranno tra¬ 
panati fori per le viti a testa tonda 
usate per fissare le gambe alla sca¬ 
tola. 

Se non riuscite a trovare i piedini 
di caucciù previsti per questo come 
per gli altri oggetti, usate come 
guarnizione quelle gomme da can¬ 
cellare che si trovano ad una delle 
estremità di alcune matite da dise¬ 
gno, trapanando nelle estremità del¬ 
le gambe fori nei quali dette gom¬ 
me possono essere forzate per una 
certa lunghezza, rimanendone spor¬ 
genti di qualche millimetro. Un al¬ 
tro sistema per evitare graffi ai mo¬ 
bili è quello di infilare sulle estremi¬ 
tà delle gambe pezzetti di tubo di 
caucciù, sporgenti per qualche mil¬ 
limetro. 


Base in ceramica per lampada da lavale 

i {continua^, da pag. 6o) 

Trapanate quindi verticalmente 
attraverso il blocco un foro di 5 
mm., dal quale far passare il con¬ 
duttore elettrico, e superiormente al¬ 


largate questo foro, portandolo ad 
un diametro di 10 mm. per tre 
centimetri circa, allo scopo di for¬ 
zarvi il tubo destinato a sorreggere 
lo zoccolo della lampada ed il por¬ 
talampada. 

Finite tutte le superfici del bloc¬ 
co, quindi cementate nei loro re¬ 
cessi le mattonelle (attenzione a 
non metterne una capovolta: è cosa 
che accade ai distratti!). 

Preparate le gambe con due pez¬ 
zi di tondino di un centimetro di 
diametro dalle estremità piegate ad 
80.O e guarnite alle estremità come 
quelle del portapiante, e fissatele 
al blocco con tre viti a testa tonda. 
Infilate nel foro il conduttore elett- 
trico, passatelo nel tubo e forzate 
questo od avvitatelo al suo posto. 

Un paralume di pergamena a tron_ 
co di cono molto allargato, è il più 
adatto a questa base. Decoratelo con 
qualche stampa di motivo moderno. 


Una lampada per lo studio 

{continua^, da pag. 6i) 
lo, si può giungere solo con molta 
pazienza e quando la superficie del 
legno è stata ben preparata. 

Come paralume consigliamo uno 
semplicissimo, cilindrico, in seta o 
pergamena, sorretto da un supporto 
fatto saldando — per queste salda¬ 
ture usate sempre saldatura dura, ad 
ottone o ad argento, se non volete 
aver di continuo la noia di ripara¬ 


zioni — ad una riparella quattro fi¬ 
li, come indicato nella fotografia. 

Una lampada simile può esser fat¬ 
ta anche in metallo, costruendo una 
scatola di lamierino alla quale affi¬ 
dare il portalampada. Occorrerà, pe¬ 
rò, avere l’avvertenza di colare nel- 
rinterno un po’ di piombo fuso, af¬ 
finché non risulti troppo leggera, e 
tenda quindi a rovesciarsi al mini¬ 
mo urto. 


Due candelieri a tre candele 

{continuav:^, da pag. 6i) 

Piegate a 120.Ò due pezzi di ton¬ 
dino di 35 centimetri per fare le 
gambe e fissatele con tre viti, ac¬ 
certandovi che tutti i piedi risultino 
allo stesso livello e che la superficie 
superiore del candehere sie bene in 
piano. 

Per il tipo triangolare vi occorrerà 
un pezzo di 5x15x20 sul quale dise¬ 
gnerete un triangolo equilatero di 
14 centimetri di altezza, arrotondan¬ 
done poi i lati secondo un raggio di 
30 centimetri. 

Se non avete un compasso che vi 
permetta quest’apertura, per traccia¬ 
re le curve in questione usate il si¬ 
stema indicato dal nostro schema. 

Le gambe sono lunghe 40 centi- 
metri, e piegate a 90.o. 

Per l’esemplare della nostra foto¬ 
grafia l’effetto è stato ottenuto con 
smalto grigio spruzzato di giallo. 


f 


Tolta, 5-10-54 

...la scatola di montaggio 
del televisore T 13/17”B, 
acquistato da codesta Dit¬ 
ta e montato da me, fun¬ 
ziona benissimo e quanti 
l’hanno visto lo defini¬ 
scono migliore di altre 
marche che usano un 
numero maggiore di val¬ 
vole (22-4-23)... 

Gobbi Rinaldo 
Via del Fico, 49 
TOLFA (Roma) 


Televisori come questi potrete realizzare con le scatole di montaggio che la 

MICRON RADIO & T. V. C. Industria 68 - ASTI - tei. 27.57 

ha in vendita ai seguenti prezzi : 

T 10/7” (n. 6 pentodi, 9 tritodl ed 1 diodo termoionici, oltre a 2 diodi al germanio, 4 dìodi mul¬ 
tipli al selenio e cinescopio elettrostatico da 7”) L. 56.000 escluso mobile ed IGE 

T 13/14” (n. 10 pentodi, 6 triodi e 3 diodi termoionici costituiti complessivamente da 13 valvole, 
oltre a 2 diodi al germanio, 1 diodo multiplo al selenio ed il cinescopio da 14”) 

L. 70.000 escluso mobile ed IGE 

T 13/17”A oppure B (caratt. come il prec. ma con cinescopio da 17”) L. 78.000 escluso mobile ed IGE 
T 14/22” (caratteristiche come il prec. ma con due triodi in più, altop di diametro magg. e cine¬ 
scopio da 21 pollici e 3/4) L. 89.000 escluso mobile ed IGE 

Guida al montaggio e messa a punto, con circuito elettrico e tagliandi per consulenza gratuita: 
L. 600, comprese spese di contrassegno. 

Caratteristiche tecniche dettagliate e prezzi delle parti staccate vengono inviate a richiesta citando 
questa rivista. 

I prezzi su esposti sono netti per rivenditori e dilettanti. 

La pura taratura e messa a punto degli apparecchi realizzati con n/ scatole di montaggio è effet¬ 
tuata gratuitamente, alla presenza degli interessati. 

Prezzi apparecchi finiti al pubblico: 

T 13/14” L. 123.000 -f IGE f 

T 13/17” » 138.000 -j- IGE > Sconti d’uso ai soli rivenditori. 

T 14/22” » 180.000 -|- IGE ) 
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N on arricciate il naso, signore, 
quando vostro marito, dopo 
aver impiastricciato un po’ in 
un ^ angolo della cucina, vi presen¬ 
terà un vasetto di crema per le 
mani od una boccetta di lozione 
astringente, assicurandovi che valgo¬ 
no quanto i prodotti acquistati a 
caro prezzo nelle migliori profume¬ 
rie. Magari, se volete esser certe 
della sua valentia, regalate ad un 
amico di famiglia un po’ della lo¬ 
zione per barba o del fissatore to¬ 
nico per capelli che egli ha fatto 
per se e domandategli poi quale è 
stato l’esito della prova: vi assicu¬ 
riamo che sarete tentate di fare 
anche voi l’asperimento. 

I prodotti finiti, preparati con le 
nostre formule ed i sistemi da noi 
illustrati, infatti, uguagliano in qua¬ 
lità quanto c’è sul mercato, e sono 
stati provati a lungo. 

Quello che occorre, però, è un 
po’ di cura nella preparazione. I 
cosmetici sono spesso come la maio¬ 
nese: nulla di misterioso nei com¬ 
ponenti, ma... queste semplicissime 
sostanze si combinano per formare 
la gustosissima salsa solo se lavo¬ 
rate come si deve, se il cuoco è im¬ 
paziente o non si attiene strettamen¬ 
te alle regole, ne vien fuori, invece, 
un miscuglio disgustoso di uovo ed 
olio, brutto alla vista, quanto cat¬ 
tivo al palato. Per riuscire occorre 
quindi attenersi strettamente alle re¬ 
dole e non tentare di modificare né 
qualità né quantità dei componenti 
indicati nelle varie formule della ta¬ 
bella. 

Le sostanze chimiche indicate so¬ 
no state accuratamente scelte e sono 
facilmente reperibili. Molte di loro 
probabilmente le avrete. Il borace, 
ad esempio, è il normale borace da 
lavanderia. La paraffina, paraffina 
per uso di cucina, quella, per spie¬ 
garsi, che viene usata anche per si¬ 
gillare i barattoli delle conserve. 

Colà Creams. — La prima cosa 
da decidere quando si parla di « cold 
creams», è qual tipo preparare, poi¬ 
ché si dividono in due categorie ben 
distinte: quelle grasse e quelle sen¬ 
za grassi, per quanto assai più pre¬ 
cìso sarebbe dire « creme più gras¬ 
se » e « creme meno grasse », 
perché — qualsiasi cosa possa assi¬ 
curare il profumiere di fiducia — 
non esiste una di queste creme pri¬ 
va assolutamente di sostanze grasse. 

Il tipo grasso descritto sotto è di 
un ricco color giallo, dovuto al suo 
alto contenuto in lanolina, ed è 
quindi l’ideale come crema da not¬ 
te. La sua ricchezza e il punto estre- 


Usate barattoli vuo¬ 
ti da cosmetici per 
versarvi i vostri 
prodotti, perché 
non sfigurino nella 
presentazione 


COSMETICI 

FATTI IN CASA 


mamente basso di fusione, la ren¬ 
dono, infatti, adattissima a rima¬ 
nere sulla faccia tutta la notte, dan¬ 
do così alla lanolina il tempo di 
penetrare nell’epidermide e di am¬ 
morbidirla. 

Pesate gli ingredienti indicati in 
tabella. Riscaldate insieme a bagno 
maria la paraffina, la lanolina e la 
vasellina in un recipiente di allu¬ 
minio o di ferro smaltato, fino a 
portarle a punto di fusione. Portate 
ad ebollizione l’acqua ed il borace 
in un altro recipiente di alluminio 
o smaltato posto direttamente sulla 
fiamma (fig. 3), quindi lentamente 
fate colare la soluzione bollente di 
borace sui grassi fusi, curando che 
scenda giù in un filo sottile ed agi¬ 
tanto costantemente e in una dire¬ 
zione soltanto con un cucchiaio od 
un mestolo di legno. L’uso di me¬ 
talli diversi daH’alluminio come re¬ 
cipienti è pericoloso, perché potreb¬ 
be contaminare la crema. 

Togliete il recipiente del compo¬ 
sto dall’acqua calda nel quale sino 
ad ora lo avrete lasciato immerso 
e continuate ad agitare fino a quan¬ 
do la massa abbia raggiunto la con¬ 


sistenza di una crema sottile. A 
partire da questo punto controllate 
di tanto in tanto la temperatura ; 
quando sarà caduta sotto ai 60», 
potrete aggiungere il profumo senza 
pericolo di una eccessiva évapora- 
zione (fig. 5). Poiché la lanolina na 
un aroma caratteristico piuttosto in¬ 
tenso, occorrerà essere generosi con 
il profumo, ma non possiamo dare 
una indicazione esatta, perché la 
quantità da usare dipende e dal gu¬ 
sto di chi deve adoperare la crema 
e dall’intensità del prodotto adope¬ 
rato. 

Continuate ad agitare sino a che 
la temperatura non sia discesa sot¬ 
to i 50o, quindi versate la crema 
nei barattoli e lasciate che si rap¬ 
prenda. Non allarmatevi se occorre 
del tempo : questa crema ha un 
punto di fusione molto basso, quin¬ 
di ha bisogno di raggiungere la tem¬ 
peratura dell’ambiente per rappren¬ 
dersi. 

Il tipo di crema più magra si 
differisce dal precedente, perché 
contiene una maggior quantità di 
acqua in proporzione al peso degli 
olii. Basicamente è sempre una 
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emulsione di olii e cere in acqua 
Questo prodotto si comporta in ma¬ 
niera più simile ai prodotti del com¬ 
mercio della crema alla lanolina. 
Per virtù della sua pellicola oleosa 
raccoglie il sudicio ed i tessuti mor¬ 
ii deirepidermide, lasciando la pelle 
morbida, pulita e liscia, quando la 
crema viene asportata. Dato che si 
tratta sopratutto di una crema de¬ 
tergente, che non contiene alcuna 
sostanza nutritiva, è Tideale per usa¬ 
re al mattino, dopo aver adoperato 
per la notte la crema alla lanolina. 

Fate fondere la paraffina, l’olio 
minerale e la cera d’ape (vedi ta¬ 
bella per le dosi) insieme a bapio 
maria in un recipiente di alluminio 
o di ferro smaltato. In un recipien¬ 
te distinto sciogliete il borace nel¬ 
l’acqua, senza portar questa ad ebol¬ 
lizione. Togliete dal bagno le cere 
fuse, che si saranno trasformate in 
un liquido chiaro e trasparente co¬ 
me l’acqua, e lentamente aggiunge¬ 
te la soluzione tepida di borace, agi¬ 
tando rapidamente con una forchet¬ 
ta di legno, e vedrete le cere dive¬ 
nire bianche quasi immediatamente, 
nel venire a contatto con il borace. 

Allorché tutta la soluzione sarà 
stata versata, l’emulsificazione sarà 
completa, o si completerà in pochi 
istanti, e voi vi troverete ad agitare 
una densa crema color bianco neve, 
così rappresa, che vi sarà difficile 
continuare il lavoro. 

Oltre al tempo usato per aggiun¬ 
gere il borace, mescolate per un 
minuto soltanto. Versate quindi nel¬ 
la massa rapidamente il profumo, 
ponete la crema nei barattoli e co¬ 
pritela appena possibile: acquisterà 
rapidamente la consistenza delle 
creme in commercio. 

Una parola intorno ai barattoli. 
Che siano perfettamente puliti è inu¬ 
tile dirlo. Ma cercate che acconten¬ 
tino anche l’occhio, perché i vostri 
prodotti otterranno una accoglienza 
molto migliore, se saranno ben pre¬ 
sentati. D’altra parte barattoli gra¬ 
ziosi possono essere acquistati in 


negozi tipo UPIM 
per poche lire cia¬ 
scuno. 

Lozione astrin¬ 
gente. —• Serve sia 
a chiudere i pori 
che a rendere più 
compatta e morbi¬ 
da la pelle. 

Pesatele sostan¬ 
ze indicate in ta¬ 
bella, usando ac¬ 
qua distillata e non 
acqua potabile. 

Di criticò intor¬ 
no al sistema da 
seguire nella preparazione della lo¬ 
zione questa volta non c’è nulla. Te¬ 
nete presente, però, che la sostitu¬ 
zione dell’acqua di rose con acqua 
distillata non è consigliabile, se non 
dal punto di vista dell’economia : 
fatta questa sostituzione, infatti, gran 
parte del potere emolliente della lo¬ 
zione sarà perduto. Tenete presente 
anche che le sostanze chimiche en¬ 
treranno in soluzione più facilmente 
se saranno state prima sciolte in un 
po’ d’acqua di rose. Fatto ciò, po¬ 
trete aggiungere la glicerina e quin¬ 
di aggiungere il 60 per cento di 
acqua distillata. 

Fissante tonico per i capelli. — 
Dopo aver parlato di prodotti per 
signora, cosa da dire intorno a 
qualcosa per glii uomini? 

Se volete un prodotto per i ca¬ 
pelli di ottima qualità e d’alto po¬ 
tere tonico, fate fondere a bagno 
maria nel solito recipiente di allu¬ 
minio o di ferro smaltato, la lano¬ 
lina (per dosi, vedi tabella). Ver¬ 
sate ed agitate dentro le altre so¬ 
stanze chimiche e non preoccupa¬ 
tevi se dovrete agitare piuttosto a 
lungo prima che si sciolgano : lo 
faranno lentamente, ma lo faran¬ 
no. Aggiungete il profumo per na¬ 
scondere l’odore dell a lanolina, 
quando la massa è raffreddata e 
versate nei barattoli. 

Questo prodotto si differisce no¬ 
tevolmente da quelli del commer¬ 


cio. Le sostanze chimiche previste 
nella formula sono efficienti contro 
la forfora, ma le virtù principali 
del tonico sono apportate dalla la¬ 
nolina. La prima volta che prove¬ 
rete questo fissante — da non con¬ 
fondersi con le comuni brillantine 
— vi sembrerà un po’ gommoso. 
Per applicarlo correttainente, ponete 
una piccola quantità del prodotto 
sulla punta delle dita e massaggiate 
vigorosamente capelli e cuoio ca¬ 
pelluto. A questo stadio i vostri ca¬ 
pelli vi parranno così grassi da pen¬ 
sare che un buon shampoo sia ru¬ 
nico rimedio. Bagnate, invece, il pet¬ 
tine ben bene e con cura pettina¬ 
tevi, non trascurando quelle parti 
della nuca che sono più difficili a 
raggiungere. La lanolina, essendo 
anidra, assorbirà l’acqua, e perderà 
così buona parte della sua untuo¬ 
sità e i vostri capelli rimarranno 
perfettamente a posto per tutta la 
giornata senza apparire grassi. 

Una applicazione di questo pro¬ 
dotto basta per almeno tre giorni, 
a condizione di pettinarsi ogni volta 
con il pettine bagnato, .poiché l’ac¬ 
qua continuerà a produrre il sohto 
effetto, fino a quando ci sarà una 
sola stilla di lanolina anidra. Il no¬ 
stro fissante non va bene per le 
donne, perché generalmente esse non 
usano il pettine bagnato. 

(segiie a pag. 73 ) 
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Ingredienti 

Paraffina 
Lanolina anidra 
Vasellina bianca 
Borace 

Olio minerale bianco 
Cera d’api bianca 
Allume 
Glicerina 

Carbonato di potassio 
Acqua di rose 
Acido borico 
Resorcinol 

Mentolo in cristal. 
Alcool 

Latte di mandorle 

Acqua 

Profumo 


Crema a fred- Crema a fred- Lozione a- Tonico per ca- Lozione per Crema per le 


do grassa do s. grassi stringente 


N. B. 
piacere 


P. 


1/2 

3 

7 

1/2 


3 

a, p. 


1/4 

8 
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8 

a. p. 


1 

1/2 

1/4 

1/4 


vedi testo 


pelli 


1/4 

1/2 


a. p. 


radersi 


1/64 

1/2 

3 


mani 


3 

1/2 


a piacere 
a. p. 
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L'oscilloscopio del signor Marana già ultimato in quattro fotografie 
A - Lo strumento completo, pronto per l'uso 

B - Veduta laterale dello strumento (il III telaio, che serve a ricoprire il tutto è stato 
tolto per mostrare l'interno) 

C - Ancora una veduta laterale dello strumento 
D - Lo strumento viene chiuso con il terzo telaio 


ELENCO DEL rfi;LTEDi;LLE 


Cl, C2, Cll : 50 000 pF 

C3, C5, C6, C7 : 8 [XF 500 volt 

C4, C8 : 16 ^F 500 volt 

C9, C19 : 100 000 pF 

CIO : 25|LiF 25 Volt 

C12, C13, C17 : 500 000 pF 

C16, C18 : 250 000 pF 

C20 : 25 000 pF 

C22 : 5 000 pF 

C23 : 1 500 pF 

C24 : 500 pF 

C25 : 50 pF 


RI, R16 : lOOD 1/2W 
R15 : 100 Q IVV 
R2 : 25 000 Q 
R3 : 30 000 Q 

R4, R5, R7, R8, RII, R14, : 500.000 Q 

R6 : 2mQ 

R9 : IM Q 

RIO ; 100 000 D 

R12 : 600 Q 

R13 : 50 000 Q 

R17 : 300.000 fi 


Potenziometri: 

PI, P2 ; 1 mQ Lineare 
P4, P6, P7, P8 : 1 M n 
P3 : 500 000 Q 

P5 : 1 m£ 2 Lineare con interrut¬ 
tore D2 

LI : 4H75 mA. Geloso 321/4 
L2 : 30mH. Geloso n, 559 
DI : deviatore 2 vie 2 posiz, 

D3 : Comm. 1 via 2 posiz. Geloso 
N. 2001 

D4 : Interruttore semplice 
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COSTRUIRE UN OSCILLOSCOPIO 


VI Gara di collaborazione, Signor Umberto Marana - Genova 
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Q uante volte il radiodilettante o il radioriparatore, 
trovandosi in condizioni scabrose, o essendo alle 
prese con la taratura di un televisore esclama: aves¬ 
si un oscilloscopio, quello si che fa miracoli! Ma... quan¬ 
to costa! Possederlo è un lusso, e solo nei laboratori se 
ne possono trovare, poiché per gli usi dilettantistici non 
è certamente conveniente comprare un apparecchio 
simile. 

Chi desidera lo strumento, però, può reahzzare una 
bella economia, costruendolo da se, cosa che non è 
complessa e neanche eccessivamente costosa, poiché 
oggi si trovano dei tubi a raggi catodici di prezzo re¬ 
lativamente modico, specialmente se si fa ricorso ai 


residuati bellici. Inoltre il circuito è a portata anche di 
coloro che non hanno una grande pratica ed abilità nelle 
costruzioni radiotecniche : e chiunque abbia costruito 
una supereterodina ed abbia capito il significato di 
ogni parte del circuito, si può accingere con un po’ di 
buona volontà alla costruzione di questo utilissimo stru¬ 
mento, poiché è forse più difficile costruire una supe¬ 
reterodina che l’oscilloscopio che vi sto per spiegare. 

Le precauzioni da prendere non sono molte e le il¬ 
lustrerò durante la spiegazione del circuito Quanto 
alla realizzazione del telaio riportiamo i disegni, .frut¬ 
to del mio progetto e della mia realizzazione. Da no¬ 
tare che se qualcuno usa un tubo a raggi catodici di 
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E - Posizione dei potenziometri 
dietro il pannello frontale; F - Il 
trasformatore di alimentazione e 
della VI; G - Il collegamento dei 
componenti; H - Foto eseguita di 
una portante, modulata a circa il 
40 per cento. 


lunghezza inferiore al mio può 
senz’altro accorciare il telaio, che 
deve essere fatto di lamierino di 
alluminio di 12/10 mm. almeno per 
avere la necessaria rigidità. 

Questo telaio, come i disegni il¬ 
lustrano, si compone di tre pezzi: 

1 . Porta valvole. 

2. Pannello (tetto), in un unico 
pezzo da montare insieme con il 
primo, in modo che entrambi uni¬ 
ti con grosse viti costituiscano un 
unico rigido supporto. 

3. Rivestimento esterno, che ser¬ 
ve per chiudere e per l’estetica. 

Il lamierino di alluminio deve es¬ 
sere piegato accuratamente luhgo 
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le linee tratteggiate stringendolo tra due squadre ben 
serrate in una morsa. Io, non disponendo del neces¬ 
sario, per questo lavoro mi sono rivolto ad uno 
stagnino, che in pochi minuti mi ha piegato il telaio 
in modo perfetto. 

Precauzioni da prendere nella costruzione del telaio 
non ve ne sono, se non quelle di limare gli spigoli e di 
stringere bene le viti. 

CIRCUITO ELETTRICO 

Il circuito elettrico sarà bene considerarlo diviso in 
due parti: 

1 . l’alimentatore; 

2. il generatore per l’asse dei tempi o asse Z, e l’am- 
phficatore per l’asse Y. 

L’Alimentatore 

Il cervello di questa parte è il trasformatore, che io 
con un po’ di pazienza mi sono fatto, ma che voi, 
se non avete un po’ di esperienza in materia, è bene che 
facciate fare da un laboratorio, poiché con queste 
caratteristiche in commercio non ne troverete. Il ferro 
deve essere ampiamente dimensionato per avere bassi 
flussi magnetici dispersi. Il primario è normale ed uni¬ 
versale, mentre il secondario è formato dai seguenti av¬ 
volgimenti: 

1. 360-1-360 volt per l’anodica (filo 2/10 mm.) 

2. 400 volt (filo di 1/10 mm, che deve essere isolato 
molto bene, strato per strato con carta e dagli avvol¬ 
gimenti successivi con tela sterlingata). 

3. 4.) Due avvolgimenti a 5 volt 2 ampère per i fi¬ 
lamenti delle valvole raddrizzatrici, anch’essi ad alto 
isolamento (filo 1 mm). 

5. Un avvolgimento 4 Volt, 1 Ampère, ad altissimo 
isolamento, 2000 volt almeno (filo 0,7 mm). 

6 . 7. Due avvolgimenti da 6,3 Volt 1 Ampère, iso¬ 
lati anch’essi vedremo poi il perché (filo 0,7 mm). 

Il montaggio deve essere eseguito secondo lo schema e 
non presenta difficpltà. 

La valvola raddrizzatrice V2, una 5Y3, serve per 
l’anodica, mentre della VI, una 5Y3 anch’essa, una plac¬ 
ca serve per raddrizzare l’alta tensione, 1000 Volt, e 
l’altra per polarizzare il pennello elettronico per cen¬ 
trare l’immagine. Notevole è la realizzazione dell’alta 


tensione, perché ftientre sembra che nel circuito vi deb¬ 
ba essere della corrente alternata, in realtà la corren¬ 
te non può scorrere che in un unico senso. 

Il condensatore di filtro ad alto isolamento si ottie¬ 
ne ponendo in serie tre normali condensatori elettrolitici 
da 8 microfarad 500 volt (C5, C6, C7), mentre il 
circuito di polarizzazione per il pennello elettronico è 
un ponte con i due centri uno alla massa dell’avvolgi¬ 
mento dell’anodica e l’altro al centro dei potenziometri, 
in modo da avere circa a metà corsa dei potenziometri 
un potenziale nullo rispetto alla massa, mentre spostan¬ 
do la presa centrale del potenziometro verso l’alto, se¬ 
condo lo schema, si ha un potenziale negativo rispetto 
alla massa, e spostandola verso il basso si ha un poten¬ 
ziale positivo, potenziale che, attraverso le resistenze 
R7, R8, viene applicato alle placche di deflessione e 
permette di spostare a piacere l’immagine sullo schermo 
fluorescente. 

Tenete presente che, per evitare disturbi a frequen¬ 
za di rete sul pennello elettronico, è necessario mette¬ 
re ii trasformatore dietro il tubo a raggi catodici e di¬ 
sporre il nucleo del trasformatore perpendicolarmente 
all’asse di questo, nella posizione in cui disturba meno 
l’immagine. Ottima precauzione per ehminare l’effetto 
dei campi magnetici dispersi, cui il raggio catodico è 
sensibilissimo, è di porre il tubo entro uno schermo di 
ferro o mumetal di almeno 3 mm; sia ben chiaro, 
però, che questo ridurrà, ma non eliminerà, l’effetto dei 
campi magnetici di cui sopra. Cosa importante, lo ripeto, 
ancora: è necessario dimensionare abbondantemente il 
ferro del trasfonnatore. 

Asse dei tempi ed amplificatore 

Il generatore per l’asse dei tempi è formato dal com¬ 
plesso pentodo V4, una 617, un triodo a gas, EC50, V5. 

Chi vuole, può usare dei tubi a vapori di mercurio, 
come il classico 886, ma con questi non potrà anahz- 
zare frequenze relativamente alte, poiché, mentre i tu¬ 
bi a vapori di mercurio hanno un tempo di deionizza¬ 
zione di non oltre 1/20.000 di secondo, che non permette 
di ottenere frequenze di molto superiori ai 20.000 cicli, 
con quelli ad elio, come l’ECSO, si possono ottenere 
frequenze di gran lunga superiori, essendo il tempo di 
deionizzazione vicino ai 1/1000000/di secondo. 

Il pilotaggio per mezzo del pentodo è indispensabile, 
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se si vuole arrivare a frequenze molto alte e se si vuole 
avere una buona linearità di carica del condensatore an¬ 
che alla più bassa frequenza, che è di circa 10 cicli al 
secondo. Infatti, dato che la corrente che passa attra¬ 
verso i pentodi è pressoché indipendente dalle variazio¬ 
ni di tensione anodica, attraverso il tubo V4 scorre una 
corrente costante, la quale dipende dalla sua resi¬ 
stenza interna, resistenza, che si può variare a piace¬ 
re per mezzo del potenziometro P5. In tal modo i con¬ 
densatori in parallelo al tubo EC50 si caricano con 
legge lineare, finché la tensione ai loro capi non è 
tale che il tubo EC50 si accende e scarica rapidamente 
il condensatore. Si ottiene allora al catodo della EC50 
una tensione variabile che ha la forma di dente di sega, 
la cui frequenza dipende dalla costante di tempo del 
circuito, data dal prodotto RC, in cui è la resistenza 
interna del pentodo e C è il condensatore inserito dal 
commutatore D3. 

E’ importante alimentare il filamento del triodo a 
gas con una sezione separata a 6,3 Volt, dato che 
il catodo è il lato caldo del circuito e altrettanto impor¬ 
tante bipassare il filamento con un condensatore. 

La resistenza RI 5 serve per limitare l’intensità della 
scarica del condensatore da 500.000 pf. 

La lampadina V7 serve a limitare la corrente che 
alimenta il triodo a gas, affiichè non raggiunga valori 
tali da danneggiarlo. La sincronizzazione si ottiene per 
mezzo del potenziometro P6. Questo semplice sistema 
mi si è dimostrato il più sicuro anche per frequenze 
molto alte. 

L’amplificatore per l’asse Y non presenta partico¬ 
larità speciali. L’impedenza L2 in serie all’anodo serve 
per rendere più lineare l’amplificazione verso le frequen¬ 
ze più alte. 

L’amplificatore presenta una presa schermata Ge¬ 
loso e richiede l’uso di un cavo schermato per il 
puntale. 


Un deviatore due vie-due posizioni serve, in una po¬ 
sizione, ad inserire l’anodica e ad applicare i segnali 
alla griglia dell’amplificatore, oppure, nell’altra posizio¬ 
ne, ad inviare direttamente alle placche deflettrici il 
segnale da analizzare. 

L’interruttore D2 incluso nel potenziometro P5 ser¬ 
ve per rendere indipendente l’asse X dal generatore, 
allo scopo di immettere esternamente segnali per misu¬ 
re di fase o di frequenza; in questi casi è consigliabile 
escludere tutti i condensatori in parallelo al triodo a 
gas e porre il commutatore D3 nella posizione in cui 
mette la resistenza R 16 in parallelo al tubo. 

Altre precauzioni particolari non ve ne sono. Si mon¬ 
ta con cura, si isola bene l’alta tensione del tubo e. 

si accende Dopo 30 secondi l’apparecchio è in piena 
funzione ed il raggio catodico ha raggiunto il massimo 
della luminosità. 

E’ necessario applicare subito un segnale ai morsetti; 
almeno l’asse dei tempi deve essere in funzione, per¬ 
ché il raggio catodico, che sullo schermo appare co¬ 
me un punto luminoso, una volta che sia stato ben 
messo a fuoco e la luminosità sia stata regolata coi po¬ 
tenziometri P3 e P4, ha una energia notevole e, se sta 
fermo, può in quel punto distruggere lo strato fluore¬ 
scente. 

Il segnale da analizzare si applica ai morsetti dell’as¬ 
se Y. Se è troppo piccolo si fà agire l’amplificatore. 
Ottenuta una immagine sufficientemente ampia, sullo 
schermo, si gira iu potenziometro di sincronismo, P6 in 
modo da accludere il massimo segnale, poi si agisce sul 
commutatore D3 e sul potenziometro P5, fino che l’im¬ 
magine non apparirà ferma e nitida. Si diminuisce al¬ 
lora il controllo di sincronismo fino ad avere un buon 
compromesso di stabilità. 

L’oscilloscopio è pronto e con la pratica, diverrete 
maestri nell’adoperarlo, e vi meraviglierete nel vedere 
quanto vi agevolerà nel vostro lavoro. 


TELEGRAFO PER STUDENTI 



tutti coloro che si vogliono adde¬ 
strare nella radiotelegrafia, consen¬ 
tendo di acquistare una buona rapi¬ 
dità nella trasmissione, così come il 
ricevitore permetterà di far pratica 
nella ricezione ad orecchio. 

IL TASTO 

1) Fate la base in legno dolce 
di cm. 2x7,5x12,5 e rifinitela con 
cura per non dovervi vergognare 
poi del vostro lavoro. 

2) Usate per il ponte ottone di 
medio spessore. Tagliate il pezzo 
un po’ più lungo del necessario 
e levigate i bordi con la lima e 
tela smeriglio, pulendo poi la su¬ 
perficie con lana di acciaio. Nel 
piegare le due gambe, usate la gui¬ 
da illustrata in fig. 3 e fig. 4. 

3) Dallo stesso ottone ritagliate la 
leva. Marcate il centro della estre- 


1 1 tasto per telegrafo della no¬ 
stra fotografia, fig. 1, come in 
definitiva qualsiasi tasto telegra¬ 
fico, altro non è che un interrut¬ 
tore e, lentezza di trasmissione a 
parte, anche un pulsante potrebbe 
essere impiegato al suo posto. Per 
trasmettere dei messaggi, però, vi oc¬ 
correrà qualcosa del genere da noi 
descritto, che tornerà utilissimo a 


Parte 

1 

2 

3 

4 


Base 

Ponte 

Leva 

Pomo 

Terminali 

Viti t. t. 


Legno dolce 

Ottone 

Ottone 

Legno duro 

Ottone 

Ottone 


MATERIALI OCCORRENTI 

Nome Materiale da usare Misure 


2x7,5x12,5 
1,5x7,5 
2x12 

2,5 diam. x5 
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perfìci una mano di stucco o di mor¬ 
dente e gommalacca. 

Notate che un pezzo di metallo è 
posto sotto le teste dei bulloni per 
impedir loro di girare. Pulite bene 
tutte le parti e saldate al metallo 
le teste dei bulloni in questione, 
come indicato in fig. 3. 

Una volta montata la leva sul¬ 
la base, determinate la posizione 
dei due blocchi-morsa, che dalla 
leva debbono distare 15 decimi. Cu¬ 
rate che questa distanza sia uguale 
perfettamente per i due blocch,i altri- 



mità del pomo con un punzone e, 
facendo centro in questo punto, 
tracciate un semicerchio con un 
compasso a matita. Tagliate secondo 
il tracciato con forbici da lattoniere 
ricurve o con il seghetto, limate e 
smerigliate il margine e lucidate co¬ 
me nel caso precedente la superfi¬ 
cie. Piegate la parte inferiore con la 
guida di fig. 3. e fig. 4. 

4) Tagliate il pomo con un coltel¬ 
lino, o tornitelo, od usate il pomo 
di un cassetto, se ne avete a mano 
uno di misure adatte. Trapanatevi 
poi un foro che vi permetta di av¬ 
vitarvi una vite senza correre pe¬ 
ricolo di spezzarlo. 

5) Trapanate nella base i fori per 
le viti di fissaggio e tagliate nel suo 
rovescio due canali per i collega- 
menti elettrici. 

6 ) Montate, usando terminali che 
acquisterete in commercio per i col- 
legamenti elettrici {lettere X, Y, Z 
in fig. 1). 

COME SI PROVA IL TASTO 

Una volta pronto il vostro tasto, 
collegatelo al circuito mostrato in 
fig. 2 usando una pila a secco od 
un trasformatorino come sorgente di 
corrente. 

GUIDA PER LA COSTRUZIONE 

DEL TASTO 

Questa guida è necessaria per 
piegare come si deve il ponte e 
la leva. Per realizzarla, incollate al 
rovescio della base le strisce in¬ 
dicate in fig. 3 e 4 e date alle su- 
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menti le gambe del ponte non ver¬ 
ranno regolari. 

IL RICEVITORE 

1) Fate la base come al solito 
usando un blocco di legno tenero 

cm ’ 2x7 essere di 
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2 ) Tagliate per Tarmatura un pez¬ 
zo di lamiera di ferro, galvanizza¬ 
to o no, di spessore medio. L’im¬ 
portante è che sia ferro; rame ed 
ottone non servono allo scopo, e 
il perché è inutile che stiamo a spie¬ 
garlo a chi sa qualche cosina di 
elettricità. Trapanate o aprite con 
un punzone un foro di 5 mm. a 
10 mm. dalla estremità per il bul¬ 
lone, quindi trapanate, o fate con il 
solito punzone, altri due fori, a 5 
mm. dai lati dell’armatura, per le 
viti_ di montaggio. Arrotondate an¬ 
goli e spigoli, rimo vendo tutte le 
sbavature, quindi piegate il pezzo su 
di una guida come quella illustrala 
nello fisure 6 e 9 o con una morsa. 

ì) Tagliate il biocco di ferro* 
limatene gli spigoli e saldatelo o 
fìssatelo con ribattini alla liimiera, 
come indicato nelle illustrazioni. In. 
vece di un blocco, se lo ritenete 
più conveniente, potrete usare un 
pacchetto di lamierini. 

4) Tagliate l’ottone necessario per 
il ponte, arrotondatene gli spigoli, 
togliete le sbavature e lucidate con 
lana di acciaio. Piegate nella guida 
illustrata in fig. 8 , che funziona co¬ 
me quella descritta per il tasto, op¬ 
pure, se non volete stare a fare 
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tutte queste guide, usate la marsa. 
Tagliate le estremità a lunghezza, 
dopo aver eseguito le piegature. 

5) Con un bullone e due riparelle 
di fibra fate la bobina, come ab¬ 
biamo tante volte spiegato, tenendo 
presente che ci debbono essere due 
fori per i capi dell’avvolgimento 
nella riparella inferiore e nessuno 
nell’altra. Passate il bullone desti¬ 
nato a fare da nucleo nel foro allo 
scopo fatto nell’armatura, fissatevelo 
con dado e controdado e' mettete a 
posto le riparelle. 

6 ) Determinate le dimensioni del 


ponte di ottone della base, in mo¬ 
do che offra alla bobina il posto 
necessario e regolate il dado e il 
controdado sul bullone in modo da 
ottenere che vi sia il corretto spa¬ 
zio tra la testa del bullone e l’ar¬ 
matura, cioè 3 mm. Tenete pre¬ 
sente che questa distanza è critica. 

7) Fasciate il bullone con due 
strati di carta velina per isolarlo 
ed avvolgetevi intorno sei strati di 
filo n. 22 a doppia copertura in 
cotone (filo da 0,65). Svestite la 
bobina di cellophane o carta per 
tenerla pulita, quindi montate come 
indicato. 


MATERIALI OCCORRENTI 


Parte N, 


1 

2 

3 

4 

5a 

5c 

5d 


Nome 

Base 

Armatura 
Blocco ferro 
Ponte 

Dadi 

Riparelle 

Filo 

Viti t. t. 
Terminali 


materiale 

Legno tenero 
Lamiera ferro 
Ferro 
Ottone 
Ferro' 

Ferro 

Fibra 

Rame, d. c. c. 
Ottone o ferro 
Ottone 


Misure 

2x7,5x12,5 

3x24 

0,3x2,5x3 

1x17 

0,5x5 

adatti al 5a 
0,15x22 dìam. 
0,66-0,5 
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Elettrificate i vostri strumenti {eontinuaz^ da pag. 53 ) 


bassi voltaggi di uscita. 

Un altro tipo assai efficiente di 
microfono sperimentale a contatto 
può essere improvvisato con una 
cartuccia di ricambio per microfono 


a mano o da apparecchi per sordi: 
queste piccole unità possono venir 
attaccate alla cassa dello strumento 
con nastro adesivo. 

I microfoni a contatto, siano auto¬ 


costruiti o acquistati in commercio, 
debbono esser collegati all’entrata 
dell’amplificatore con il filo scher¬ 
malo, conosciuto in genere come 
conduttore per pick-up fono o per 
microfoni a cristallo. Togliete accu¬ 
ratamente l’isolamento dalle estre¬ 
mità del cavo, arrotolate indietro la 
calzetta di rame e finalmente l’isola¬ 
mento che ricopre il filo interno. 
Collegate una banana per fono al 
filo interno di una delle estremità 
del cavo e saldate la calzetta all’in¬ 
volucro della banana. Collegate l’al¬ 
tra estremità del cavo al vostro mi¬ 
crofono a contatto, saldando la cal¬ 
zetta all’involucro o al terminale 
« terra » e fissando il cavo interno 
del filo al terminale isolato del mi¬ 
crofono. Se il collegamenti fossero 
casualmente invertiti, l’amplificatore 
emetterebbe un forte rumore, toc¬ 
cando sia il microfono a cristallo 
sia l’involucro del pick-up. 

Poiché il telaio deU’amplificf- 
tore è messo direttamente sulla li¬ 
nea di alimentazione, eliminate la 
possibilità di prendere scosse allo 
strumento con il rivestire il micro¬ 
fono di nastro isolante od aUa cel¬ 
lulosa. 

Per quanto ciò non sia previsto 
nello schema, potreste trovare che 
un elettrolitico midget da 25mfd- 
25 volt shuntato attraverso la resi¬ 
stenza di catodo da 150 ohms mi¬ 
gliora la qualità del suono (positi¬ 
vo al terminale dello zoccolo della 
50C5). 




{continua^, da pag. 65 ) 


Una lozione per la barba. — Più 
di un litro di questa lozione verrà 
a costarvi meno di un paio di bot¬ 
tigliette acquistate in commercio e 
di quei prodotti avrà le stesse qua¬ 
lità e lo stesso profumo. 

L’ordine da seguire nella prepa¬ 
razione è importante in questo caso. 
Cominciate con lo sciogliere nel¬ 
l’alcool 1 cristalli di mentolo, poi¬ 
ché è quasi impossibile farli entrare 
nella soluzione, se quest’operazione 
è rimandata a più tardi. Versate 
quindi la glicerina nella miscela di 
alcool e mentolo e scuotete vigoro¬ 
samente. In un altro recipiente scio¬ 
gliete l’acido borico nel latte di 
mandorle, poi versate una soluzio¬ 
ne dentro l’altra, agitando e scuo¬ 
tendo ben bene per ottenere un mi¬ 
scuglio omogeneo. Se tenete ad 
avere una lozione perfettamente tra¬ 
sparente e cristallina, lasciate ripo¬ 
sare per una notte e filtrate. 

La formula da noi data prevede 
alte percentuali di mentolo ed al¬ 
cool, i due prodotti ai quali si deve 
l’impressione caratteristica che le 
lozioni per barba fanno non appena 
applicate. Se volete attenuarla, ri¬ 


ducete le quantità dei prodotti in 
questione, sostituendo a parte del¬ 
l’alcool altrettanto latte di mandor¬ 
le. D’altra parte, se preferite una 
lozione energica, che « pizzichi », 
aumentate la quantità dell’alcool ai 
danni del latte di mandorle. 

Crema per le mani. — Questo 
prodotto di valore notevole per uo¬ 
mini e donne, non solo è di qualità 
pari, ma nettamente superiore a 
molti in commercio, poiché le così 
dette creme al latte contengono so¬ 
vente una grande quantità di so- 
ssanze inerti, sopratutto crema eva¬ 
nescente, che le rendono di poca 
utilità per la pelle. La formula qui 
data, mentre leggermente più gras¬ 
sa dei tipi usuali, è di altissima 
efficienza ai fini della protezione 
dell’epidermide dagli arrossamenti e 
dalla ruvidità che deriva dall’espo¬ 
sizione al vento ed al sole ed anche 
dal rigovernare. Applicate genero¬ 
samente questa crema la sera, infi¬ 
late un paio di guanti di cotone, se 
desiderate esser certi di non iriac- 
chiare i lenzuoh, e il mattino con 
staterete l’effetto. Durante il gior¬ 


no fate pure uso del prodottft, ma 
applicatelo in quantità più ridotta, 
quindi fregative le mani con un pez¬ 
zo di tela per asportare l’eccesso. 

Per preparare la crema, scaldate 
prima a bagno maria in un reci¬ 
piente di alluminio la glicerina e 
l’acido borico, agitando dolcemente 
con una forchetta di legno, sino a 
quando la miscela è divenuta chia¬ 
ra e lasciate raffreddare. 

In un altro recipiente mescolate 
insieme lanolina e vasellina, cosa 
che può esser fatta anche a tempe¬ 
ratura ambiente, agitando vigorosa¬ 
mente con un mestolo di legno. Ora 
versate lentamente, facendola colare 
in un filo sottile, la soluzione di 
acido borico e glicerina nelle cere 
e lavorate, usando un mestolo di 
legno, mentre versate, in modo da 
incorporare progressivamente il li¬ 
quido. Raccomandiamo di aggiun¬ 
gere quest’ultimo alle cere molto 
lentamente, cessando di versarne, 
fino a che la quantità precedente 
non è stata completamente assor¬ 
bita. Finalmente aggiungete un po’ 
di profumo per sopraffare l’aroma 
della lanolina. 
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TORNIRE 


SENZA TORNIO 



1A 

Tagliare un 

PEZZO A SE 
Z IONE QUADRA 


ANROrmÙARE^ 

Uflt 


A nche se non possedete un tor¬ 
nio e le poche cose che fate 
non giustificano la spesa da. in¬ 
contrare per un utensile del genere, 
non è detto che non v’imbattiate 
di tanto in tanto in lavori che Io 
richiederebbero, in qualche pezzo 
da arrotondare o cose del genere. 

In occasioni del genere la man¬ 
canza dell’utensile non deve scorag¬ 
giarvi perché ci sono una infinità 
di accorgimenti che permettono di 
far fronte a bisogni saltuari, facen¬ 
do a meno del tornio, che, in al¬ 
cuni casi, può essere sostituito da 
altre macchine utensili, mentre in 
altri potrete ricorrere ad utensili di 
fortuna, messi insieme in pochi mi¬ 
nuti, che vi permetteranno di tor- 
»ire anelli di legno, ruote per gio¬ 
cattoli, e oggetti del genere ed an¬ 
che cilindri, come gambe di tavo¬ 
lini e via dicendo. In qualche occa¬ 
sione, infine, saranno i normali uten¬ 
sili a mano che s’incaricheranno 
della bisogna. 

Un oggetto rotondo, del quale so¬ 
vente si ha bisogno, è uno spinotto. 
Quando vi trovate in questa neces¬ 
sità, potrete farlo senza perdere 
tempo, usando adatte lunghezze di 
legno duro di scarto, che altrimenti 
non trovereste la maniera di utiliz¬ 
zare. Accettabili spinotti possono es¬ 
ser preparati, infatti, da un bloc¬ 
chetto di legno tagliato prima con 
uno scalpello a forma di parallele¬ 
pipedo a sezione quadrata, legger¬ 
mente più largo del diametro che 
lo spinotto deve avere (fig. 1). Da 
questo blocchetto verranno poi 
asportati gli angoli, rendendolo così 
ottagonale, quindi, tenendolo alle 
estremità tra il pollice e l’indice, 
lo si passerà sulla lama di una pialla 
(fig. 1-B), arrotondandolo poco a 
poco ad ogni passaggio. 

Gli spinotti fatti con questo si¬ 
stema, anche se non saranno così 
perfettamente rotondi come quelli 
ottenuti con un tornio, avranno il 
vantaggio di avere la grana verti¬ 
cale e di essere, di conseguenza, 
della massima robustezza. 

Quando si tratta di ottenere pezzi 
più lunghi, le difficoltà sono infe¬ 
riori, essendo più agevole il ma¬ 
neggiarli. In questo caso tenete fer¬ 
mo il lavoro con la mano sinistra, 
mentre con la destra azionerete la 
pialla (fig. 3). Dopo aver spianato 
gli angoli deirottagono, pochi piani 
vi rimarranno da arrotondare, e il 
lavoro non sarà molto scabroso. 

La rotondità dei tondini, d’altra 
parte, è garantita dall’uso dell’ap¬ 
posita piastra, che è semplicemente 
una striscia di acciaio, preferibil¬ 
mente acciaio da attrezzi, che possa 
essere indurito con il calore, come 
un vecchio scalpello od una lima 


piatta. Prima di trapanarvi i fori, 
però, (fori che dovranno essere del 
diametro dei tondini che vi accin¬ 
gete a fare) occorrerà che ammorbi¬ 
diate il metallo, scaldandolo a color 
rosso, e lasciandolo poi raffreddare 
immerso in un mucchetto da calce 
o di cenere. Non cercate di affret¬ 
tare il raffreddamento con qualche 
espediente, perché l’operazione riu¬ 
scirà tanto me^io quanto più len¬ 
tamente l’acciaio perderà il calore 

(fig. 2). 

Dopo aver trapanato i fori, indu¬ 
rite la piastra scaldandola a color 
rosso ciliegia, e raffreddandola con 
l’immergerla in un recipiente pieno 
di acqua. Riscaldatela poi di nuovo 
e di nuovo immergetela nell’acqua, 
allorché i fori avranno raggiunto il 
colore della paglia scura. 

Per usare questa piastra, ponetela 
su di un blocco pesante forate tra¬ 
sversalmente e forzate attraverso i 
fori fatti nel metallo e giù in quelli 
del blocco, che saranno di diametro 
un po’ maggiore dei primi, i vostri 
spinotti sbozzati (fig. 2). 

Arrotond are un pezzo in modo 
da farne un cilindro, quale quello 
che può occorrere per la base di 
una lampada da tavolo, è un altro 
lavoro nel quale ci si imbatte quasi 
tanto frequentemente quanto nella 
esecuzione di uno spinotto. Quando 
vi trovate in questa congiuntura, 
prendete un corrcntino quadrato, di 
lato uguale od appena un po’ mag¬ 
giore al diametro che il cilindro 
deve avere e su le due testate di¬ 
segnate una circonferenza quindi 
tracciate le tangenti a questa nel pun¬ 
to nel quale le diagonali delle testa 
incontrano la circonferenza, ed unite 
con linee dritte le estremità di queste 
tangenti da una testata all’altra (fig. 
4), tagliando poi via con un coltello 
o con la sega circolare i corrcntini a 
sezione triangolare delimitati dalle 
linee in questione. Serrate il pezzo 


contro l’arresto del vostro banco da 
lavoro e piallate via i risalti man 
mano ch’essi si formano, lavorando 
uniformemente tutto intorno al pez¬ 
zo (fig. 5). Una culla od una scatola 
senza testate andrà benissimo per 
impedire al pezzo di girare su se 
Stesso durante l’operazione, special- 
mente quando comincia a non aver 
più piani che gli conferiscano un 
conveniente appoggio. 

Rifinite scartavetrando con un 
blocco dalla superficie concava 
secondo un raggio appena maggio¬ 
re di quello del cilindro e rivestita 
di cartavetro prima grossa poi fine 
e ultimate lisciando il pezzo con lo 
stesso blocco, e rivestito di feltro 
(fig. 6). 

La fig. 7 mostra un sistema che 
permette di tornire una spalla in un 
cilindro. La lunghezza della spalla 
è determinata dalla posizione della 
guida di fortuna contro la quale 
poggia la testa del cilindro. Un ar¬ 
resto, che consiste semplicemente in 
una striscia di legno fissata al ta¬ 
volo della sega ad angolo retto ri¬ 
spetto alla guida ausiliaria, impedi¬ 
sce al cilindro di scorrer via dalla 
lama (fig. 7). Per iniziare, sollevate 
il pezzo (uno del tipo usato per 
tagliare canali) mentre è in movi¬ 
mento, sino a fargli mordere il le¬ 
gno e fate roteare contro di lui il 
pezzo. Del pari può essere usato 
con questo sistema un ferro per ta¬ 
glio di cornici, sia quadrato che 
profilato. In ogni caso si otterrà 
una superficie tanto liscia da poter 
poi essere scartavetrata senza ecces¬ 
siva fatica o difficoltà. 

Tenoni rotondi su correnti a se¬ 
zione quadrata si improvvisano ra¬ 
pidamente segando le spalle ed 
asportando gli angoli del tenone e 
ultimando poi con una raspa ed una 
lima da ebanisti (fig. 8), mentre il 
pezzo è tenuto fermo in una morsa. 
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fO ROQTA PER tornire 


B PROFILO DELLA 
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mUARE 

H cu INORO GUIDA 
^ AUSÌUÀRm 


Blocco A 

SUPERFICIE 

CONCAVA 


ARRESTO 


FERRO PER 
, CANALI 


^SCATOLA 

SCARTAVA TRATURA 


TENONE 

ROTONDO 


FARE UNA SPALLA 
AD UN CILINDRO 


Per tornire sui centri usate una 
apparecchiatura costituita da una U 
fatta con corrcntini di 5x10, dai 
bracci verticali corti (basta che sia¬ 
no un po’ più della metà del pezzo 
da tornire) e dal braccio orizzon¬ 
tale leggermente più lungo del pez¬ 
zo in questione. Due chiodi infissi 
nelle due testate faranno da punta 
e contrapunta ed una striscia in¬ 
chiodata ai due montanti da porta- 
attrezzo (fig. 9). Tenete presente che 
il bordo superiore di questa striscia 
deve essere alla pari dei centri dei 
chiodi. Trapanate poi le estremità 
del pezzo da tornire, in modo che 
possa roteare liberamente sui chio¬ 
di che fanno da punte e passate 
sul pezzo la cinghia del motore pri¬ 
ma di infiggere il secondo chiodo. 
Fissate il supporto al tavolo da la¬ 
voro e imbullonate o fissate altri¬ 
menti il motore in posizione tale 
che la cinghia rimanga tesa su di 
una delle estremità grossolanamente 
arrotondate del pezzo da tornire. 
Mettete in moto, e prima di tutto 
tornite un alloggio a V per la cin¬ 
ghia. Spostate il motore, in modo 
da regolare di nuovo la tensione del¬ 


la cinghia, che avrete sistemato nella 
scannellatura per lei fatta, ed eccovi 
un tornio primitivo, è vero, ma non 
per questo di scarsa efficacia. Vi 
meraviglierete voi stessi della quan¬ 
tità di lavori che vi permetterà di 
fare. Come ferri potrete usare scal¬ 
pelli e lime arrotondate aU’estre- 
mità. 

Il problema di tornire una ruota 
diviene semplice con l’apparecchiatu¬ 
ra di figura 10. Costruite intorno alla 
ruota, dopo aver montato questa su 
di un disco di legno segato e mu¬ 
nito di orecchiette che possano ser¬ 
rarla tra loro quando sono strette 
le loro viti, una specie di scatola 
come quella illustrata. Un tondino 
di 20 mm, può servire da albero. 
Poiché può essere difficile far cor¬ 
rere la ruota senza spostamenti la¬ 
terali, fissate neU’interno della sca¬ 
tola, ed a leggerissimo contatto con 
la ruota, blocchetti reggi spinta ben 
cerati. Improvvisate, infine, una ma¬ 
novella spaccando un corrcntino e 
passando nelle due ganasce così ot¬ 
tenute un bullone di serraggio (cen¬ 
trare sulla linea secondo la quale Io 
spacco deve esser fatto un foro di 


diametro lievemente inferiore a 
quello dell’albero può rendere più 
salda la presa). 

Naturalmente per usare questo 
apparecchio avrete bisogno di un 
amico che provveda a far girare la 
ruota, ma è sorprendente la rapidità 
con la quale un’apparecchiatura del 
genere permette di tagliare tori o 
flutui nei fianchi della ruota o nel 
suo bordo perimetrale. 

La figura 11A illustra un’appa¬ 
recchiatura per tornire anelli circo¬ 
lari, come cornici per fotografie. 
Fate l’anello di cinque o sei pezzi 
uniti con spinotti e colla e segate 
accuratamente, usando, dove possi¬ 
bile, tagli inclinati, come un figura 
11 B. Scalpelli e ferri speciali rica¬ 
vati limando vecchie lime possono 
essere montati a diversi angoh nel 
supporto girevole. Esercitate una 
leggera pressione con il ferro e con¬ 
tinuate a farlo girare intorno fino a 
che la modanatura non ha raggiunto 
la profondità desiderata. Anche se 
in qualche punto il taglio è contro 
la grana, la superfìcie che si ottiene 
è relativamente levigata e tale che 
una giudiziosa seartavetratura per¬ 
mette una finitura perfetta. ' 
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Ing. E. Urlich. 

Via Bellini, 28 - Monza 

V Grata di collaborazione 

PREMESSA 

Amici Arrangisi di Sistema A, 

Rieccomi a Voi su queste colon¬ 
ne dopo un lungo periodo di silenzio 
(non però di completa inattività ar- 
rangistica) imputabile solo a cause 
non dipendenti dalla mia buona vo¬ 
lontà, ma a forza maggiore. Men¬ 
tre ringrazio tutti coloro che in questo frattempo mi 
hanno scritto per chiarimenti e consigli (credo e spero 
di aver risposto a tutti coloro che mi hanno affran¬ 
cata la risposta) sciogliendo le riserve contenute nelle 
mie. lettere, eccomi finalmente pronto per la descri¬ 
zione di alcune realizzazioni richiestemi, realizzazioni 
che mano rnaiio, tempo disponendo, farò pervenire alla 
nostra rivista, nella speranza che la sua direzione voglia 
riservare loro un po’ di spazio. 

Come sempre metterò a disposizione dei richiedenti 
(su rimborso dehe spese vive che indicherò di volta in 
volta) tavole illustrative in grandezza naturale di ogni 
singola realizzazione« 

I progetti da me realizzati sono per ora: 

1) Duplicatore ad inchiostri grassi ed a Alcool; 

2) Visore ingranditore per riflessione per fotogram¬ 




mi 24x36; 

3) Telaio per tessitura a mano meccanizzato; 

4) . . . !?!? beh . . . Vedremo... 

Questi progetti e la loro realizzazione hanno richiesto 
parecchio tempo, e per Io studio e, massimamente, per 
la costruzione vera e propria, che ha imposto variazioni, 
modifiche, adattamenti ecc. 

Inizio pertanto con la descrizione deirapparecchio più 
richiestomi e che penso quindi abbia il maggiore inte¬ 
resse e cioè il 

DUPLICATORE AD INCHIOSTRI GRASSI 
ED A ALCOOL 

Nel N. 2 del Gennaio 1952 (anno IV) di SISTEMA A 
è apparsa la descrizione del Duplicatore o Ciclostile ad 
inchiostri grassi, apparecchio che per 
la sua semplicità e facilità di costru_ 
zione ha raccolto molti suffragi. Es¬ 
so si presenta per la tiratura di 
molte copie, ma ha lo svantaggio, 
se tale si può chiamare, di richie¬ 
dere l’impiego di speciali clichè, che 
non si possono trovare ovunque. 
Inoltre dato Timpiego di inchiostri 
grassi (da stampa) mette l’operato¬ 
re nella condizione di imbrattarsi. 

Il Ciclostile ad alcool presenta, 
invece, questi vantaggi: 

1) Possibilità di tiratura di po¬ 
che copie, anche solo una ventina, 
con una minima spesa; 

2) Possibilità di effettuare co¬ 
pie a uno due o tre colori con una 
sola tiratura (viola, verde, rosso); 

3) Assenza totale di speciali 
clichè dato l’impiego di carte 
carbone copiative; 
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4) Possibilità di scrittura a mano od a macchina e 
disegno su di una sola ed unica matrice con la massima 
facilità. 

Dati questi vantaggi e, non lo nego, anche in consi¬ 
derazione delle molte richieste pervenutemi, ho voluto 
arrangiare un tale ciclostile partendo da quello già rea¬ 
lizzato ed apportando tali modifiche da poter consen¬ 
tire il doppio impiego e mettere così in grado sia chi 
ha già costruito il primo tipo di passare al secondo, 
sia di montare ex novo un apparecchio misto oppure 
destinato all’uno od all’altro uso. 

Tenuto però presente che molti si accontenterebbero 
per il loro fabbisogno di un semplice apparecchio atto 
a riprodurre poche copie, ho ritenuto opportuno ap¬ 
prontare due realizzazioni e cioè una semplicissima e 
la seconda, quella sopra indicata, del doppio impiego. 
Come si ved'-à nelle Norme per Vuso l’impiego pratico 
di stampa è identico i)er quanto si riferisce alla du¬ 
plicazione ad Alcool. 

Ed eccomi finalmente dopo questo lungo preambolo 
alle descrizioni pratiche. 

DUPLICATORE SEMPLICE AD ALCOOL {tav, I) 

Si tratta di un sistema piano semplicissimo e di facile 
I ealizzazione e per il quale quindi non si dovranno 
spendere molte parole ed al quale ognuno potrà appor¬ 
tare quelle migliorie che crederà più opportune e che 
saranno suggerite dalla pratica, l’impiego e l’estro. 

Il materiale occorrente è il seguente: 

N. 1 tavoletta in legno compensato (Panforte) da 
mm. 300x400x20 (in luogo del compensato può andar 
benissimo anche una qualsiasi tavoletta di legno purché 
ben stagionata piana e liscia) (fig. 1); 

N. 1 Ritaglio di linoleuva o gomma da pavimenti 
da circa mm. 250x350 (Jig. 1); 

N. 1 rullo di pressione ricoperto in gomma (fig. 3); 

N. 1 rullo inumiditore ricoperto con lucignolo lino 
<fig. 3); 

N. 1 vaschetta per alcool (fig. 2. 

Nel centro della tavoletta in legno viene fissato il 
linoleum o con colla o con chiodini infissi alla perife¬ 
ria. Desiderandolo, si potrà marginare il lineoleum con 
un bordo metallico (ottima una rìloga da tende di adat¬ 
ta misura) ed avere cosi un lavoro più puhto. 

Il sistema di fissaggio della matrice potrà essere sia 
con puntine da disegno sia con due sbarrette di piat¬ 
tina di ottone da mm. 15+20x2— 3 smussate verso 
l’interno e tenute in luogo da viti passanti la tavoletta 
ed a queste fissate con un dado sotto il linoleum e 
munite il galletto, come meglio il costruttore crede a 
seconda del suo estro e delle sue possibilità (fig. 4). 

I due rulli sono identici, salvo il rivestimento. Essi 
sono costituiti da un tondino di legno (ottimi i manici 
da scopa purché ben diritti) di mm. 250 di lunghezza 
e del diametro di mm. 40-45 circa. Agnuna delle due 
testate verrà aperto un foro del diametro di mm. 6, 
profondo circa 50 mm., nel quale per il montaggio 
verrà forzato un pezzo di ferro trafilato del diametro 
di mm. 6 e della lunghezza di mm. 70 circa (tenere 
il diametro del foro un po’ scarso). Il manico è 
costituito da un ferro piatto da 30x4-5 mm. piegato 
ad U, come indicato nella fig. 3 ed avente al centro 


della parte orizzontale una manopola. Le due testate 
saranno forate per il passaggio dei due perni (mm. 6 
abbondanti). Uno dei rulli sarà rivestito con un pezzo 
di tubo di gomma (o di plastica), avente lo spessore 
di circa 2 mm., che verrà forzato sul legno (operando 
nell’acqua sarà più facile infilare il tubo sul legno), 
il secondo sarà invece rivestito con una calza in cotone 
del tipo lampade a petrolio o macchinette a spirito. 

La vaschetta per l’alcool (fig. 2), costruita con ban¬ 
dina stagnata (anche di ricupero da vecchio scatolame), 
misura mm. 300x60 ed è alta mm. 60 circa (misure 
approssimative e non tassative). Per evitare l’evapora¬ 
zione dell’alcool è bene sia munita di coperchio. La 
vaschetta viene riempita per un terzo di cotone, che 
sarà poi imbevuto di alcool denaturato a 90 gradi. 

La vaschetta può essere fissata sulla tavoletta porta- 
matrice (in alto) oppure su di una seconda tavoletta in 
compensato da mm. 300x400x10, sulla quale si poserà 
il foglio da inumidire, come lo desidera il costruttore. 
Una buona soluzione potrebbe consistere nel fissare 
la vaschetta alla parte superiore della prima tavoletta 
e costruire un coperchio in legno compensato che 
chiuda tutto l’apparecchio e che sia munita all’in¬ 
terno di supporti per i rulli; durante l’impiego, la parte 
esterna del coperchio può servire da piano di inumi¬ 
dimento. 

Come si vede questo apparecchio è semplicissimo, 
non richiede che poche ore di lavoro per la costru¬ 
zione e consente l’impiego di materiali di ricupero. 
Vedremo in seguito come si usa, 

DUPLICATORE A INCHIOSTRO E ALCOOL 

La costruzione di questo ciclostile è identica a 
quella descritta a pag. 20 e seguenti del n. 1 del 
gennaio 1952 di « Sistema A » e pertanto, per non dL 
lungarmi troppo, rimando a tale articolo molto det¬ 
tagliato chi vuol accingersi alla costruzione, soffer¬ 
mandomi, invece, ai dettagli per la modifica ad alcool. 

Dico subito che si tratta di lavoro facile, ma che 
richiede la massima cura e precisione per non compro¬ 
mettere l’esito finale. 

Prendo qui l’occasione, per segnalare che si potranno, 
volendolo, e variando opportunamente le misure, ap¬ 
portare le seguenti modifiche al ciclostile descritto e 
ciò in quanto interpellato al riguardo. 

1 ) Le fiancate della fig. 1 possono essere sia in 
legno come descritto (spessore mm. 20) in lastra di 
ottone, oppure di feltro di almeno 2 mm. di spessore 
(meglio 3) avendo la possibilità e capacità di lavorare 
tali metalli. 

2) La lamiera forata dal rullo porta matrice può 
essere sostituita da una piena e deve essere ben piana 
e levigata. 

3) Le traverse tiranti d igiunzione delle due fian¬ 
cate è bene siano in ferro, anziché in legno, conferendo 
maggior solidità all’apparecchio (con fiancate metal¬ 
liche sono da escludere le traverse in legno). 

Specifico poi che, contrariamente a quanto indicato 
nel disegno di assieme a pag. 21 (in alto a destra), 
il senso di rotazione è, da destra verso sinistra. 

I materiali occorrenti, oltre quelli che vedremo in 
seguito, sono quelli già indicati. Solo una delle flangie 
in legno, quella esterna del lato opposto della mano- 
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velia (fig. 10), dovrà essere foggiata a puleggia cioè es¬ 
sere tornita con una gola della profondità di mm. 5/6 
circa. Questa gola servirà per imprimere la rotazione 
al rullo inumiditore mediante una trasmissione metal¬ 
lica od in altro materiale. 

Per poter usare il Ciclostile ad Alcool occorre che 
il foglio da stampare, prima di essere messo a contatto 
della matrice dalla quale rileverà quanto scritto o di¬ 
segnato, venga inumidito di alcool. E’ quindi necessa¬ 
rio un sistema che inumidisca meccanicamente il foglio 
stesso, cosa che avviene mediante un rullo inumidito 


appunto di quel tanto che basta di alcool. Per poter 
effettuare questa operazione è stato predisposto il più 
vicino possibile al rullo porta matrice un sistema di 
due rulli ruotanti alla stessa velocità di quello principale 
e di una vaschetta contenente l’alcool necessario a 
conferire Tumidità al foglio. Ed ecco come viene 
montato il sistema. 

Occorre innanzitutto applicare alle due fiancate della 
fig. 1 (nel posto ove indicato in punteggiato) due 
flange in ottone (fig. 15). Come è ovvio una è destra 
e l’altra sinistra. Se le fiancate sono in legno, do¬ 
vranno queste flange essere predi¬ 
sposte nella parte interna delle fian¬ 
cate stesse, effettuando nel legno dei 
ribassi onde possano essere a filo 
del legno. Se le fiancate saranno in 
metallo, si applicheranno esterna¬ 
mente. Il fissaggio avviene con bul- 
loncini e relativi dadi. 

Le flange della fig. 15 sono ri¬ 
cavate da lastra di ottone da 2 mm. 
di spessore, misurano mm. 90 per 
50 e sono forate come indicato nel 
disegno. Si noti che i due fori in 
basso e quello in alto sono ovalizza¬ 
ti allo scopo di consentire il per¬ 
fetto allineamento delle due flange. 
Le due in basso servono per fis¬ 
sare le flange stesse alle fiancate, 
quella superiore per il fissaggio del¬ 
la vaschetta. 

Sulla faccia esterna delle flange, 
mediante due vitine o due piccoli 
ribattini, pengono fissate due squa- 
drette (h) in ottone da mm. 2, lar¬ 
ghe 15 mm. e col braccio più lun¬ 
go di mm. 12. Il centro del braccio 
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Per le vele 
dei modelli navali 

La realistica forma delle vele 
gonfie di vento può essere agevol¬ 
mente conferita al vostro modello, 
spruzzandovi sopra una soluzione 
che conferisca al tessuto la neces¬ 
saria rigidezza, mentre contro le 
vele In questione viene indirizza¬ 
ta la corrente d*arla di un venti¬ 
latore da tavolo. 

Come soluzione può essere usato 
amido o colla diluiti in acqua o 
gomma lacca diluita in alcool. 
Mentre questa viene spruzzata, è 
consigliabile ricoprire con stracci 
o carta le parti in legno del mo¬ 
dello, per non correre il pericolo 
di sporcarle. 
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sporgente sarà forato e il foro della squadretta inferiore 
filettalo. Qualora non si avesse possibilità di effettuare 
questa filettatura, basterà saldare in corrispondenza al 
foro un dado in ottone. I fori delle squadrette dovranno 
risultare perfettamente a piombo in quanto fra loro do¬ 
vrà passare una astina filettata (c) del diametro di 3,5 
mm. lunga circa 45 mm. Un manicottto {d) del diametro 
esterno di mm. 9, con foro di mm. 3,5 lungo mm. 20, 
in ottone sarà infilato sulla astina filettata attraverso un 
foro predisposto allo scopo ed alla stessa fissato con 
vite di pressione. Nel foro centrale viene infilata una 
asticina di ferro trafilato del diametro di 3,5 mm., 
lunga mm. 30, circa, (e) fissata con vite di pressione. 

Il manicotto suddetto, allentando la vite di pressione 
può scorrere nella finestra centrale della flangia ed es¬ 


sere fissato alla giusta altezza sia immobilizzando il 
manicotto sull’astina filettata, sia avvitando più o meno 
questa fra le due squadrette e fermandola mediante il 
dado superiore. 

Contro il foro centrale inferiore delle flange verà 
saldato un dado nel quale si avviterà un bullone (/), 
lungo 45-50 mm. alla cui coda sarà stata asportata 
la filettatura e portato il diametro a mm. 3,5 per una 
lunghezza di circa 15 mm. Si avrà cura, prima di av¬ 
vitare questo bullone alla flangia di avvitarvi verso 
la testa un secondo dado che lo manterrà solidale alla 
flangia stringendovelo contro alla giusta lunghezza. 
Come si comprende facilmente, le due flange devono 
essere perfettamente identiche e i due bulloni (/) per¬ 
fettamente allineati, in quanto fra questi deve poter libe¬ 
ramente ruotare il rullo trascina¬ 
tore della fig. 17. Fra i manicotti 
scorrevoli, invece, ruota il rullo inu- 
miditore della fig. 16 e l’aderenza 
fra i due rulli viene stabilita alzan¬ 
do od abbassando questo con l’agire 
sui manicotti {d). 

Il rullo trascinatore (fig. 17) è co¬ 
stituito da un cilindro di legno del 
diametro di mm. 26 (manico di sco¬ 
pa tornito), sul quale viene infilato 
un tubo di gomma dello spessore di 
mm. 2 circa (oppure anche di vi- 
pla) e sulle cui testate sono for¬ 
zati due manicotti in ottone del 
diametro interno di mm. 3,6 (otti¬ 
me due boccole per spine radio). 
La lunghezza del rullo è di mm. 
230. Come si è detto, questo rullo 
viene infilato fra i due bulloni (/). 

Il rullo inumiditore della fig. 16 
è pure in legno tornito ed il suo dia¬ 
metro dipende dalla calza per luci¬ 
gnolo lampade a petrolio od a spiri¬ 
to che si potrà trovare. Quello in¬ 
dicato in disegno, dipendente appun¬ 
to da tale calza, è di mm. 25 circa 
ed è lungo pure esso mm. 230. An¬ 
che qui sono predisposte due boc¬ 
cole cuscinetto per la rotazione fra 
i perni fissati ai manicotti (d). Inol¬ 
tre ad una delle testate è fissata 
una carrucola a gola (profondità 
della gola circa 2,5 mm.) del diame¬ 
tro esterno di mm. 55 e dello spes¬ 
sore 15, ricavata per tornitura da un 
pezzetto di legno compensato. La 
gola di questa carrucola dovrà ri¬ 
sultare allineata con la gola ricavata 
nella flangia del rullo porta matrice, 
che comanda così mediante una tra¬ 
smissione, la rotazione del ruUo inu¬ 
miditore. 

La vaschetta delValcool di fig. 18 
è costruita con bandina stagnata 
(ottima anche quella ricuperata da 
scatolame) ed ha misure e sagoma 
indicate in disegno. Nella parte in¬ 
feriore viene stretto uno spezzone 
di lucignolo in cotone, che deve 
strisciare contro il rullo di fig. 16, 
conferendo alla calza dello stesso 
l’umidità necessaria. Questa vaschet¬ 
ta, che sarà munita di coperchio, 
ha saldate aUe due testate delle 
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squadrette a zeta in piattina di ottone da 15x2, sul 
braccio più lungo delle quali sarà stata aperta una 
fessura longitudinale da mm. 40x20. Queste squa¬ 
drette serviranno a fissare alFaltezza voluta la vaschet¬ 
te alle flange sopra al rullo inumiditore. 

Montato il sistema rulli-vaschetta fra le fiancate del 
ciclostile, si disporrà fra il rullo di trascinamento e il 
rullo di pressione (fig. 5) una guida costituita da un 
pezzo di bandina stagnata, che accompagnerà il fo^io 
inumidito nella sua traslazione fra i due rulli, guida 
che sarà fissata con due squadrette alle fiancate. 

Descritto così il sistema di inumidimento del foglio 
da stampare vediamo ora come si procede per la pre¬ 
parazione delle matrici e la stampa, procedimento che, 
come è già stato accennato, è identico sia per il tipo 
ciclostile precedentemente descritto sia per il secondo. 

PREPARAZIONE DELLE MATRICI 

Per la preparazione delle matrici occorre solo un 
foglio di carta patinata lucida e della speciale carta 
carbone per duplicatori ad alcool facilmente reperebili 
(anche foglio per foglio) presso cartolerie o negozi per 
macchine da scrivere. Attenzione i>erò che occorre 
quella speciale {Pelikan) ner duplicatori e non la comune 
copiativa. 

Si pone la carta carbone sotto al foglio di carta 
patinata con la varie inchiostrata aderente al retro della 
carta patinata stessa in modo che scrivendo sul verso 
resti copiato in negativo sul retro quanto scritto. 

Si capisce che anche spostando (o cambiando il co¬ 
lore) la carta carbone non vi è pericolo di spostare 
le impressioni sul retro: da ciò la possibilità senza tema 
di sbagliare posizione, inquadramento, ecc. di scrivere 
a mano, a macchina e disegnare, ad uno o più colori, 
sullo stesso foglio. 

MONTAGGIO DELLA MATRICE 

Approntata la matrice, la si monterà sul duplicatore 
fissandola sia con puntine o fra le due guide nel caso 
del duplicatore piano, sia sul tamburo dell’altro in 
modo che la parte negativa ottenuta dalla carta car¬ 
bone abbia a risultare esterna. Se il ciclostile è quello 
usato anche per inchiostri grassi sarà sufficiente far 
aderire alla tela inchiostrata un foglio di carta oleata, 
che impedisca aH’inchiostro di sporcare la matrice. 

PROCEDIMENTI DI STAMPA 

Montata la matrice si verserà nella vaschetta la quan¬ 
tità di alcool necessaria ad inumidire sufficientemente 
i fogli da stampare. La quantità occorrente verrà stabi¬ 
lita dall’uso e dalla pratica, essendo in diretta dipen¬ 
denza del numero delle tirature, lo spessore dello stof^ 
pino e la sua pressione fra i bordi della vaschetta, il 
potere di assorbimento della carta e dello stoppino 
stesso, ecc. 

Usando il duplicatore semplice si poserà il foglio da 
stampare su di una tavoletta piana, si inumidirà il rullo 
nella vaschetta e si passerà sul foglio curando che 
Tumidore sia equamente ed egualmente ripartito su tutta 
la superfìce del foglio, che così umido verrà appoggiato 
sulla matrice: col secondo rullo, quello gommato, si 
eserciterà la voluta pressione fra fo^io e matrice, pas¬ 
sando una o due volte (una dall’alto in basso, l’altra 


dal basso all’alto). Si toglierà il foglio così stampato^ 
e si procederà egualmente col secondo. 

Per il duplicatore rotativo il procedimento è più ve¬ 
loce e speditivo. Versata la quantità necessaria di alcool 
nella vaschetta, si gira a vuoto (cioè tenendo abbassato^ 
il rullo di pressione) (fig. 5) due o più volte il tamburo' 
sino a che si constata che il rullo inumiditore ha assor¬ 
bito la quantità di alcool sufficiente per inumidire il 
foglio da stampare. Si alza il rullo di pressione e si 
presenta fra i due rulli anteriori il foglio, che viene 
preso da questi e passato poi fra la matrice disposta sul 
tamburo ed il rullo di pressione per uscire stampato. 
Con qualche prova si stabilire facilmente la posizione 
della manovella del tamburo portamatrice per rinizio- 
dell’introduzione della carta fra i due primi rulli, in 
modo che la carta stessa si presenti sotto il tamburo^ 
quando questo viene ad essere in contatto ed in pres¬ 
sione col suo rullo. 

Come si vede il procedimento è semplicissimo. Ripeto 
però che è necessaria la massima precisione di costru¬ 
zione per non compromettere l’esito finale. 

Segnalo infine che la carta copiativa è venduta in 
tre tipi differenti e cioè uno per una ventina di copie, 
un secondo per 2-300 copie e un terzo per 300 copie 
munito di carta patinata. Il costo di ogni foglio varia 
fra le 25 e le 60 lire ed il formato è protocollo. Non 
conviene usare più volte queste carte, in quanto dove 
sono state segnate perdono l’inchicstrazione. Però un 
buon arrangista deve essere capace di sfruttarle al mas¬ 
simo. 

Come sempre posso mettere a disposizione la tavola 
completa dei disegni in scala 1/1 su rimborso spese 
(L. 200), come anche spedire a chi non li trovasse i 
fogli di carta carbone (quella normale è venduta anche 
a fogli; la rossa e la verde si vendono solo in scatole da 
100 fogli e quindi dovrei raccogliere commissioni per 
tale quantitativo fra i richiedenti prima di spedire, do¬ 
vendo io pure acquistarla). Prego infine per richieste 
di chiarimenti unire sempre bollo per la risposta. 

Ecco ora la distinta dei materiali occorrenti; 

N. 2 flange di ottone spessore mm. 2 formato mm. 
90x50. 

N. 2 manicotti tipo meccano, diametro est. mm. 9,. 
lunghi mm. 20, forati e completi di viti pressione, 

N. 1 alberello tipo meccano diam. mm. 3,5, lungo 
mm. 60 circa. 

N. 1 astina filettata tipo meccano diam. mm. 3,5 
lunga mm. 100 completa di N. 4 dadi. 

N. 2 bulloni testa tonda della lunghezza di mm. 50 
circa diam. mm. 6 completi ognuno di due dadi. 

Cm. 30 circa piattina ottone da mm. 15x2 Ricavabile 
anche dalle lamiere delle due flange). 

Cm. 10 circa tubo ottone diam. interno mm. 3,5, 
oppure N. 4 boccole radio. 

N. 2 bastoni in legno tornito della lunghezza di mm. 
250 circa diam. mm. 26. 

Cm. 50 circa lucignolo per lampade a spirito o pe¬ 
trolio a calza. 

Cm. 25 circa tubo gomma o Vipla diam. int.- mm. 25 
spessore 2. 

Lamierino per vaschetta, bulloncini con doppio dado, 
ribattini ecc. 


ATTENZIONE! 


Inviandoci questo tagliando la nostra Ditta concederà, in 
via eccezionale agli Arrangisti, apparecchi radioriceventi 
a 5 valvole al prezzo speciale di L. 13.000 e L. 13 500. Affrancando spediamo listino illu¬ 
strato. F. A. R. E. F. - Via Varese, 10 MILANO - Telefono 666.05Ó- 


Sig. . .. . . .... 

Via _ _ Città .... .. Prov. 
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Sig. LUIGI MERCURIO, Roma — 
Chiede chiarimenti circa i nostri 
rocchetti di Ruhmkorif. 

Lo scopo dell’interruttore di 
Wenhelt é identico a quello del- 
l’iJiterruttore di Simon. Sono 1 
principi sul quali si basa la loro 
costruzione a essere diversi. 

Quanto alla seconda domanda, 
per risponderle esaurientemente oc“ 
correrebbe illustrare tutta la teo¬ 
ria dei trasformatori ed ancora non 
basterebbe, perché qualche doman¬ 
da esula anche da questo campo. 
L’argomento è del massimo inte¬ 
resse, é vero, e non mancheremo 
di tmttarlo, ma non può certo 
fare oggetto di una risposta, m li¬ 
nea generale possiamo dirle*che la 
diiTerenza di tensione tra prima¬ 
rio B secondario dipènde dal rap¬ 
porto tra 11 numero delle spire del 
due avvolgimenti: in ogni spira del 
secondario è presente una, tensio¬ 
ne uguale a quella presente nelle 
singole spire del primario e di con¬ 
seguenza se 11 rapporto tra le spire 
SBxh di 1:3, sarà di 1:3 anche quel¬ 
lo delift tensione. Il numero delle 
interruzioni dipende dalle carat¬ 
teristiche deirintemittorep La ten¬ 
sione al primario è quella appli¬ 
cata, Il diametro del flJi è jii re¬ 
lazione al valore della corrente che 
Il deve attraversare. 

Per quanto riguarda il tubo di 
Crokes, lo può richiedere, insieme 
allo schermo fluorescente al re¬ 
parto scientifico di Paravia, spe¬ 
cializzato in forniture per gabi¬ 
netti scolastici. L’avvertiamo che 
presto pubblicheremo un rocchet¬ 
to di potenza ancora maggiore. 

Sig LOCATELLI GIANPIERO, 
Bollate — Chiede se è possibile 
costruire un apparecchio di Gei¬ 
ger. 

Un contatore di radiazioni, lei 
vuol dire? Sì. a condizione di es¬ 
sere disposti ad acquistare il tu¬ 
bo, che in Italia crediamo sia co¬ 
struito solo dalla Philips. Costo • 
lire trentamila circa A buon In- 
tendltor... 

Stff SCIARRA MARIO, Morman- 
ISO — Chiede se è possibile ali¬ 
mentare in alternata un apparec¬ 
chio costruito con valvole per ali¬ 
mentazione a corrente continua. 

Niente fare un nuovo circuito 
BMta preparare un alimentatore 
ed usarlo In casa, per passare poi 
alle batterie nuovamente, quando 
si desidera portare con noi l'ap¬ 
parecchio. Veda 11 progetto pubbli¬ 
cato a pagina 403 del n, lO-l&sa 
per realizzare U quale tutto il ma¬ 
teriale necesaario si riduce ad un 
potenziometro, un raddrizzatore al 
selenio, una resiatenza e qualche 
condensatore, 

Sig. MARINO BENITO, Paterno 
— Desidera un radio-telefono di 
portata superiore al nostro. 

Crede che sia semplice costrui¬ 
re un apparecchio del genere da 
lei desiderato? Si provi con il no¬ 
stro e quando sarà riuscito a far¬ 
lo funzionare, ci scriva E, guardi, 
ohe possiamo garantirne il funzio¬ 
namento al cento per cento, per¬ 
ché è stato da noi realizzato e spe¬ 
rimentato in condizioni pessime: 
trasmissione in piena città. Colle¬ 
gamento tra una stazione a terra 
ed un motociclista. ; 


Un apparecchio di potenza mag¬ 
giore porterebbe, oltre a tutto, un 
consumo fortissimo di batterie per 
garantire la necessaria potenza di 
uscita. 

Tenga presente, inoltre, che que¬ 
sti apparecchi non possono esse¬ 


re usati per scopi utilitari, ma 
solo a fini sperimentali e che oc¬ 
corre la regolare licenza ministe¬ 
riale, per ottenere la quale è ne¬ 
cessario il certificato di abilita¬ 
zione all’uso, rilasciato da una delle 
associazioni radiodilettantistiche re¬ 
golari. 


AVVISI ECOHOMICI 

Lire 15 a parola - Abbonati lire io - Non si accettano ordini non 
accompagnati da rimessa per Timporto 


SCATOLE di montaggio radio 1-2- 
3-4-5 valvole corrente alternata 
e batterie rìcetrasmettìtore 21.000. 
Portatili 12.000. Radiotelefoni 
10.500. Citofoni 5.000, ogni scatola 
sconto 15 per cento abbonati, 
10 per cento lettori, catalogo in¬ 
viando L. 100. Indirizzare Pe- 
truzzi Antonio (Collaboratore 
Club Sistema «A») Via F. Aportì, 
4 Torino - Cestinasi corrispon¬ 
denza sprovvista francobollo ri¬ 
sposta. 

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO¬ 
NE MOVO specializzata da 25 an¬ 
ni nel ramo modellistico potrete 
realizzare tutte le vostre costru¬ 


zioni con massima soddisfazione, 
facilità ed economia, n più vasto 
assortimento di disegni costrutti¬ 
vi per modelli di aerei, di navi, 
di auto ecc. tutti i materiali da 
costruzione in legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele¬ 
menti prefabbricati. Motorini a 
scoppio, a reazione, elettrici I 
migliori apparecchi di radioco¬ 
mando ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, i famosi coltelli «X - 
ACTO » e rinsuperabUe sega a vi¬ 
brazione A e G. Chiedete il ca¬ 
talogo illustrato e listino prezzi 
inviando L. 200 a « MOVO » - 
Milano - Via S. Spirito, 14. 


Abbonarsi a 

IL SISTEMA A 

SÌ, ma anche a 

FARE 

che ne è il naturale complemento 

ABBONAMENTO ANNUO CUMULATIVO 
IL SISTEMA A - FARE Ut 1800 (estero 2200) 


A coloro che invieranno 10 abbonamenli 
a IL SISTEMA A o 5 abbonamenti cumu¬ 
lativi a IL SISTEMA A e FARE verranno in¬ 
viati gratuitamente i 10 fascicoli di FARE 
pubblicati prima dei 31 dicembre 1954 
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CUFFIE speciali americane: tipo 
magnetico (a membrana) L. 1100. 
Tipo dinamico L. 1550 (contiene 
un altoparlantino per padiglione). 
Cufde regolabiU CGE 4000 Ohm 
L. 1200, Radio Schemarìo per la 
costruzione di ricevitori da una 
a cinque valvole L. 300. Rice¬ 
vitori a cuffia e ad altoparlante, 
montaggi, materiale vario e val¬ 
vole. Listino gratis. Vaglia o ri¬ 
chieste alla Ditta PARKER RA¬ 
DIO, Caselpost. 82, VIAREGGIO. 

A TUTTI PUÒ’ SERVIRE sempre 
« MOVOFIX » la colla che non 
molla - avrete il tubetto al Vo¬ 
stro domicilio inviando L. 150 a 
MOVO, Milano - Via S. Spìrito 
n. 14. 

BREVETTI: Non lasciatevi sfuggi¬ 
re l’occasione di depositare e 
sfruttare le Vostre idee a con¬ 
dizioni eccezionali. Scriveteci og¬ 
gi stesso. 

IMBARCAZIONI: Costruitele Voi 

stessi. Vi forniremo ì piani e le 
istruzioni occorrenti. 

AKRANGISTI: Ogni mese prepa¬ 
riamo per Voi un progetto di 
esecuzione facile, completo di 
particolari: IMBARCAZIONE a 

vela - Lunghezza 2.90, Adatta per 
laghi. Studio tecnico - Perito ind. 
GILDO ZORZUT - Trieste - Via 
Canova, 22. 

RADIOTELEGRAFIA dilettanti ri¬ 
cetrasmittenti piccola grande por¬ 
tata vendesi. Scrivere affrancan¬ 
do risposta ANTONIO GUIDO- 
RIZZl (Rovigo) Zelo. 

MOTORI A REAZIONE JETEX, mo¬ 
torini a scoppio; vastissimo as¬ 
sortimento aeromodelli, automo¬ 
bili, motoscafi, cutters, galeoni, 


Miglìoròre 


capacità,, posizione, sala¬ 
rio: il desiderio di lulli. 
Ogni operaio, metalmec¬ 
canico, elettrotecnico, ra¬ 
diotecnico o edile lo può, 
con la nostra guida. 
Ritaglia ({ueslo annun¬ 
cio e invialo subilo allo 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 

, lUIHO (VuiM) 

indicando prol'ebsione c 
indirizzo. Riceverai gra¬ 
tis U volumetto ”La nuo^ 

^ va via verso il successo^ 


accessori per modellismo aereo, 
navale e ferroviario; motorini e- 
lettrici di ogni tipo; SOLARIA 
s.r.l., Milano, Largo Richini 10. 
Catalogo Ill.to n 2 L. 100; Listi¬ 
no prezzi n. 10 gennaio 1955 L. 25. 

ASSALTO alla Flotta Spaziale, gio¬ 
cattolo elettromagnetico novità 
L. 2000. 

OZONE motorino elettrico sincro¬ 
no Volt 125; 160; 220, 10 Watt 
1500 giri, calottina bachelite, Li¬ 
re 1000. 

INDUCTUS elettromotore indu¬ 
zione monofase Watt 15 giri 200 
Lire 2600. 

MOTORINI radio in bakelite ros¬ 
si avorio verdi (mm. 140x100x60) 
Lire 400. 

CATALOGO dettagliato affran¬ 
cando. Spedizione dietro vaglia 
o contro assegno indicando vol¬ 
taggio. Porto imballo L. 200. - 
GEAL FILOPANTI, 8 Bologna. 

COMPRASI modello nave da guerra 
Corso Garibaldi 75 Milano 634198. 

POSIZIONE indipendente otterrete 
iniziando fabbricazione - sistema 
casalingo artigiano - piccola in¬ 
dustria - prodotti facile vendita 
- Certezza riuscita. Delucidazioni 
unendo cinquanta francobolli - 
SOLA FABBRONI 45 Firenze. 

VENDO radio comando, ottima effi¬ 
cienza adatto a molteplici usi con 
alimentazione mista,alternato con 
batteria e Vibratore, La parte ri¬ 
cevente è munita di un commu¬ 
tatore che fa funzionare l’appa¬ 
recchio come Radio Normale ad 
onde medie e corte. Rivolgersi 
PACIA ANTONIO - Corso Vitt. 
Emanuele XVI, 17 Pompei (Na¬ 
poli). 

VENDO G 27 Diesel appena roda¬ 
to - CROCE GIOVANNI - Agor- 
do (Belluno). 

ATTENZIONE! Contagiri nuovi, 
cinque cifre, senso doppio, L. 900. 
Radioantenne interne, L. 100. 
Confezioni g. 100 filo smaltato 
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mm. 0.15, L. 150. Caiamite, por¬ 
tata Kg. 1,5* L. 150. Nuclei elet¬ 
trocalamite tre espansioni, L. 150; 
complete, L. 350 (precisare vol¬ 
taggio). Lamierini trasformatori 
ferrosilicio, L. 400 chilogrammo. 
Dìodi germanio, L. 600. Aggiunge¬ 
re L. 100 spese postali. Condut¬ 
tori, piattine per avvolgimenti, 
interpellateci: F.A.L.I.E.RO. COL¬ 
LODI (Pistoia). 

ACQUISTO anche usate macchina 
fotografica 35 m. ingranditore e 
attrezzi vari fotografo dilettante. 
Ferrandu Poppino - Vìa Vitt. 
Emanuele 49 Thiesi (Sassari), 


NON IMPORTA quale sia la tua età, la tua cultura, la 
tua condizione sociale. Studente od operaio, professioni¬ 
sta o artigiano 

FARE, ti è indispensabile, 

FARE, ti serve e ti diverte» 

In vendita ih tutte le edicole e nelle principali librerie. 

Pagine 100 di grande formato L. 250 
Non trovandolo, richiedetelo all’ Editore (R. Capriotti - 
Via Cicerone, 56 - Roma), inviando vaglia per l’importo. 
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ELENCO DELLE DITTE CONSIGLIATE Al CLIENTI 


ANCONA 

F.Ili MAMMOLI (Corso Garibaldi, 
n. 12) - Impianti elettrici. 

Sconti vari agli abbonati. 
BERGAMO 

V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co¬ 
struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi¬ 
menti. 

Sconto del 10% agli abbjnatl, del 
5% al lettori, facilitazioni di 
pagamento. 

BINASCO 

FRANCESCO REINA (Via Matteot¬ 
ti, 73) - Impianti elettrici. 
Sconti del 5% agli abbonati. 
BOLZANO 

CLINICA DELLA RADIO (Via Goe¬ 
the, 25). 

Sconto agli abbonati del 20-40% 
sul materiali di provenienza bel¬ 
lica; del 10-20% sugli altri. 
CANNOBIO (Lago Maggiore) 

FOTO ALPINA di M. Chlodoni 
Sconto del 10% agli abbonati su 
apparecchi e materiale foto-cine¬ 
matografico. anche su ordinazio¬ 
ni per posta. 

CASALE MONFERRATO 
RADIO CURAR di Ceccherini Remo 
(Via Lanza, 27). 

Sconti vari agli abbonati. 

CITTA’ DELLA PIEVE 
RADIO MARINELLI (V. Borgo di 
Giano n. 27). 

Sconti vari agli abbonati. 

COLLODI (Pistola) 

F.A.L.I.E.R.O. - Forniture : Ampli¬ 
ficatori, lampade, impianti elet¬ 
trici, (radio-televisori, ozonizza¬ 
tori. Si costruiscono elettrocala¬ 
mite e trasformatori su ordina¬ 
zione. 

Agli abbonati sconto dal 5 al 20%. 

EMPORIO DELLA RADIO, Via del 
Proconsolo 

Sconto del 10% agli abbonati. 
LUGANO 

EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara¬ 
zioni Radio; Avvolgimenti e ma¬ 
teriale vario. 

Sconto del 20% agli abbonati. 
MILANO 

MOVO (Via S. Spirito 14 - Tele¬ 
fono 700.666). - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In¬ 
terpellateci. 

F.A.R.E.F. RADIO (Via Varese, 10) 
Sconto speciale agli arrangiati. 
IRIS RADIO, via Camperlo 14 (tei. 
896.532) - Materiale Radio per 
dilettanti ed O, M. 

Sconti agli abbonati. 

SERGIO MORONI (Vi? Abamonti, 
n. 4). Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, sub¬ 
miniature, Rlmlock, etc. 

Sconto del 10% agli abbonati, faci¬ 
litazioni di pagamento. 

NAPOLI 

«ERRE RADIO» (Via Nuova Pog¬ 
gioreale, 8), costruzione e ripa¬ 
razione trasformatori per radio. 
Sconto del 15% agli abbonati. 

GAGLIARDI AUGUSTO, Vìa L. 
Giordano 148, Vomero - Napoli - 
Laboratorio radiotecnico - Avvol¬ 
gimenti trasformatori e bobine 
di tutti i tipi; revisione, taratu¬ 
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica - 
Sconti agli abbonati. 


NOVARA 

RADIO GILI (Via F. Pansa, 10). 

Sconti vari agli abbonati. 

PALERMO 

RADIO THELETHONE (Via Tra- 
bia, 9). 

Sconti vari agli abbonati, 

GENOVA 

TELEVISION GP. Costruzione ap¬ 
parecchi radioriceventi; importa¬ 
zione valvole e materiale diverso. 

Sconti dal 5 al 15% agli abbonati. 

Fontane Marose, 6 

PESCIA 

V.A.T. RADIO di Otello Verreschl 
(P.zza G. Mazzini, 37). 

Sconti vari agii abbonati. 

REGGIO CALABRIA 

RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 
laboratorio radioelettrico - Co¬ 
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 

PRECISION ELECTRONIC ENG., 
ag. it. Via Bertani, 5. Tutto ii 
materiale Radio ed Elettronico - 
tubi a raggi infrarossi ed ultra- 
violetti. 

Sconti agli abbonati: 5-7-10%. 

ROMA 

PENSIONE « URBANIA » (Via G. 
Amendola 46, int. 13-14). 

Agli abbonati sconto del 10% sul 
conto camera e del 20% su pen¬ 
sione completa. 

CASA MUSICALE E RADIO IN- 
VICTA (Via del Corso, 78). 

Sconti vari agli abbonati, 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 171). 

Sconti vari agli abbona ti. 

CORDE ARMONICHE « EUTERPE » 
(Corso Umberto, 7S). 

Sconto del 10% agli abbonati. 


AR. FI. (Via P. Maffi, 1 - lotto 125, 
int. 194 - tei. 569.433 - 565.324). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

MICRO-MODELLI (Via Bacchiglio- 
ne, 3). Riparazioni elettro-mec¬ 
caniche; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, modellisti, in¬ 
ventori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

SAVONA 

SAROLDI RADIO ELETTRICITÀ’ 
(Via Milano, 52 r.). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

TORINO 

AEROPICCOLA Corso Sommeìller 24 
L’unica ditta specializzata per il 
MODELLISMO. Seghetta elettrica 
VIBRO ed altre attrezzature per 
« arrangistl ». CATALOGO GENE¬ 
RALE INVIANDO L. 50. SCONTI 
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 
UNITAMENTE ALL’ORDINE IN¬ 
VIANO FASCE-TTA. 

OTTINO RADIO (Corso G. Cesare, 
n. 18). 

Sconti vari agli abbonati. 

TRENTO 

DITTA R.E.C.A.M. (Via Santi Pie¬ 
tro, 32). 

Sconti vari agli abbonati. 

VICENZA 

MAGAZZINI « AL RISPARMIO », di 
Gaetano Appoggi - Stoffe e con¬ 
fezioni per signora. 

Sconto del 5% agli abbonati. 

VITTORIO VENETO 

A. DE CONTI & C. (Vìa Cavour). 

Sconto del 5% agli abbonati. 

VERCELLI 

ELETTROTECNICA VERCELLESE 
(Vìa Dante Alighieri 6). 

IMPIANTI ELETTRICI - RISCAL¬ 
DAMENTO ELETTRICO - MAC¬ 
CHINE ELETTRICHE. 

Sconto del 5% a tutti 1 lettori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 


IL SISTEMA “A„ 

vi insegna cosa fare per voi, per la vostra casa, per la 
vostra famiglia. 

FARE 

vi insegna tutta una serie di tecniche che vi permette¬ 
ranno di realizzare ogni progetto. 

Abbonatevi a IL SISTEMA A e al suo supplemento tri¬ 
mestrale FARE. 

Abbonamento annuale a IL SISTEMA A (12 fascicoli) 
Lit. 1.000 (estero 1400). 

Abbonamento semestrale a IL SISTEMA A (6 fascicoli) 
Lìt. 600 (estero 800). 

Abbonamento annuo cumulativo SISTEMA A e FARE 
Lit. 1800. 

SISTEMA A e FARE sono le pubbticazionì che contano 
tra i propri abbonati un maggior numero di Scuole 
e Istituti di Educazione. Genitori, questa è la mi¬ 
gliore garanzia della loro utilità per i vostri figli. 
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Sped. in Abb. Postale 


Ovunque VI troviate In pochi mesi 
potete SPECIALIZZARVI studiando 
per corrispondenza col nuovissimo 
metodo pratico brevettato ameri¬ 
cano dei 


FUMETTI TECNICI 


Con un piccolo sacrificio otterrete quelle cognizioni tecniche necessarie a chi vuol raggiungere una posizione 
più solida e meglio retribuita. L’Insegnamento é fatto attraverso migliala di chiarissimi disegni rlproducentl 
ralUevo durante tutte le fasi di lavorazione. Vengono inoltre DONATE alTalllevo attrezzature complete 
di laboratorio e tutti 1 materiali necessari alla costruzione di un APPARECCHIO RADIO SUPERETERODINA 
A 5 VALVOLE RIMLOCK, UN PROVA VALVOLE, UN ANALIZZATORE DEI CIRCUITI, UN OSCILLATORE, UN 
APPARECCHIO SPERIIVIENTALE RICE-TRASMITTENTE. - TARIFFE MINIME. 

Corsi per radiotelegrafisti, radioriparatori e radiocostruttori - meccanici, specialisti alle macchine uten¬ 
sili, fonditori, aggiustatori, ecc. - telefonici giuntisti e guardafili - capomastri edili, carpentieri e fer¬ 
raioli - disegnatori - specializzati in manutenzione e installazione di linee ad alta tensione e di centrali 
e sottostazioni - specializzati in costruzione, installazione, collaudo e manutenzione di macchine elet¬ 
triche - elettlcisti specializzati in elettrodomestici ed impianti di illuminazione - elettrauto, ecc. 

Richiedete bollettino «A» gratuito indicando specialità prescelta, scrivendo alla 

SCUOLA POLITECNICA ITALIANA - Via Regina Margherita, 294 - ROM* 


ISTITUTO AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
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